
Nelle pagine 3, 49 5 e 6 tutti gli avvenimenti sportivi di iJH 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Via IV Novvafcr* 14» Ttl «7.121 «3521 f i 4 M C7MS 
INTERURBANE : AsmiautranMt C84.7M • « « • • t t w i M . 4 H 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

UNITA' 
(eon «dizione dol l u n e d i ) . , . . 
RINASCITA 
VIE NUOVE 
Spedizione io abbonamento postale 

Anne 
8H20O 
7-260 
1-000 
1600 

Sem 
aaso 
b.700 

800 
1000 

Trini 
1.700 
1.95C 

600 
Cooto eorreote poetale l/297tn 

PUBBLICITÀ' mm colonna • Commerciale Cinema L 150 . Domeni. 
cale L 200 . Echi spettacoli L 150 . Cronaca L 160 • Necrologia L. 130 
• Finanziarla Banche L 200 . Legali L 200 . Rivolgersi (SPI) . via 
del Parlamento 9 . Roma Tel 61372 83 964 e succursali In Italia 

f 
* < 

DEL LUNE 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

GINO BARTALI 
CAMPIONE D'ITALIA 

VOLPI vince la «Coppa Ber nocchi» 

(leggete in O. pugili» il servizio del 
nostro invilito Attillo Camoriaiio) 
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IN UN TELEGRAMMA AL PRESIDENTE KIM IR-SEN 

Stalin augura successo 
all'eroico popolo della Corea 

In occasione del quarto anniversario della istituzione dei rapporti diplomatici 

fra l'Unione Sovietica e la Corea, Kim Ir-sen esalta l'amicizia coreano sovietica 

M O S C A , 12. — G i u s e p 
p e Sta l in ha i n v i a t o il s e 
g u e n t e t e l e g r a m m a a K i m 
I r - s e n , P r e s i d e n t e de l C o n 
s ig l i o dei Minis tr i d e l l a R e 
pubbl i ca d e m o c r a t i c a D O P O -
l a r e di Corea: 

V i prego , c o m p a g n o P r e 
s i d e n t e , di g r a d i r e i r i n g r a 
z i a m e n t i m i e i o d e l G o v e r n o 
s o v i e t i c o per l e v o s t r e a m i 
c h e v o l i c o n g r a t u l a z i o n i e a u 
g u r i in o c c a s i o n e d e l quart»» 
a n n i v e r s a r i o de l l ' i s t i tuz ione 
d e l l e re laz ion i diplomati» n e 
tra la R e p u b b l i c a d e m o c r a t i 
ca popo lare c o r e a n a e l'U-

iir 
^ 

n i o n e d e l l e R e p u b b l i c h e s o 
c i a l i s t e s o v i e t i c h e . 

A u g u r o a l p o p o l o c o r e a n o . 
c h e s t a c o r a g g i o s a m e n t e d i 
f e n d e n d o i s u o i d ir i t t i n a 
z iona l i , o g n i s u c c e s s o n e l l a 
!<nia ero i ca lo t ta p e r l a l i b e r 
tà e l ' i n d i p e n d e n z a d e l P a e s e 
P . t o : G I U S E P P E S T A U N . 

K i m I r - s e n a v e v a i n v i a t o 

O G G I 
Gedda, la radio 
le piazze, i cortei 

G l i uomini dell'Azione 
cattolica sono confluiti a 
Roma iti gran numero da 
ogni parte d ' I ta l ia , p e r 
partecipare a « lam' fes fn -
~io?it di v a r i o genere e ra
dunarsi a comizio in piaz
za S. Pietro, dove il Pon
tefice ha pronuncialo un 
nuovo discorso. Essi non 
hanno incontrato sulla lo
ro strada né cordoni di 
polizia nò carri armati, né 
idranti né divieti prefetti
zi. Il loro raduno al con
trario, è stato lodevolmen
te facilitato. Per non di
sturbare cortei e comizi, il 
traffico cittadino è stato 
interrotto per varie ore. 
Tutta la città è stata posta 
al servizio dcll'organizza-

: 2 tone del prof. Gedda. Mi
gliaia di altoparlanti sono 
stati sistemati ad ogni an-
golo di strado. Canti, i n n i . 
radiocronaca delle mani
festazioni hanno Ttsuovato 
nelle orecchie dei romani 
dalla mattina alla sera, al 
punto che se qualcuno 
avesse voluto riposare, la
vorare tranquillamente, 
far l'amore o magari 'mo
rire in s i l e n z i o , n o n gl i sa
rebbe stato possibile. 

Ebbene vi sono stati, in 
questi giorni e in queste 

• settimane, decine di pre
fetti e commissari ài poli
zia che hcTtno vietato ai 
cittadini di prandi e pic
coli centri di riunirsi in 
una viaz:a « »r> mi varco 
per le loro frste n comin
ciare dalle feste del nostro 1 
giornale. Qualche onestare 
ha motivato i d i r i e t i c o n 
l'argomento che lp piazze 
sono di tutti, e che i c o -
mizi disturbano gli altri 
cittadini! Non Ce bisogno 
di commento. Abbiamo un 
governo che dipingile tra 
cittadini e citta lini, com'è 
proprio di tutti » regimi di 
parte. Questo o o r p r n o ha 
cominciato col favorire 
certe manifestazioni a sca
vito di altre: ora vorrebbe 
finire facendo valere di 
DÌÙ il voto di alcuni cit
tadini e meno quello di 
altri. La democrazia e la 
legge: chi le ha viste? 

a S t a l i n il s e g u e n t e t e l e 
g r a m m a : 

<i C a r o c o m p a g n o S t a l i n ! 
I n o c c a s i o n e d e l I V a n n i 

v e r s a r i o d e l l a i s t i tuz ione 
d e l l e r e l a z i o n i d i p l o m a t i c h e 
tra la R e p u b b l i c a p o p o l a r e 
di C o r e a e l ' U n i o n e d e l l e 
R e p u b b l i c h e s o c i a l i s t e s o v i e 
t i che , p e r m e t t e t e m i , a n o m e 
del G o v e r n o e d e l l ' i n t e r o 
p o p o l o c o r e a n o , di e s p r i m e r e 
a Voi , caro G i u s e p p e S t a l i n 
— l ibera tore e a m i c o m i 
g l i o r e del p o p o l o c o r e a n o — 
e p e r v o s t r o t r a m i t e al G o 
v e r n o de l l 'U . R. S. S . e d a 
tut to il p o p o l o s o v i e t i c o , la 
mia profonda s t i m a e r i c o 
n o s c e n z a . 

S o n o passat i q u a t t r o a n n i 

d a l r i c o n o s c i m e n t o de l G o 
v e r n o de l la R e p u b b l i c a d e 
m o c r a t i c a p o p o l a r e d i Corea 
d a p a r t e de l G o v e r n o d e l 
l 'U. R. S. S.. lo cui f o i z e 
a r m a t e h a n n o l i b e r a t o il p o 
p o l o c o r e a n o dal g i o g o degl» 
imper ia l i s t i n i p p o n i c i , p e r 
m e t t e n d o g l i in tal m o d o di 
s t a b i l i r e uno S t a t o d e m o c r a 
t ico e i n d i p e n d e n t e . In q u e 
s t o per iodo , la g r a n d e U n i o 
ne S o v i e t i c a ha s e m p r e p r e 
s ta to u n a g e n e r o s a a s s i s t e n 
za e d a t o il s u o a m i c h e v o l e 
a p p o g g i o al la R e p u b b l i c a 
d e m o c r a t i c a p o p o l a r e di 
C o r e a . 

L e re laz ioni di a m i c i z i a 
tra i nostr i S ta t i s i s t a n n o 
raf forzando a n c o r p i ù . n e l l a 

d u r a lotta de l p o p o l o c o r e a 
n o c o n t r o g l i in t ervent i s t i 
a m e r i c a n i , p e r la l iber tà e 
la i n d i p e n d e n z a de l s u o 
P a e s e . 

C a r o G i u s e p p e S t a l i n , il 
p o p o l o c o r e a n o c o n f e r m a la 
s u a d e c i s i o n e d i c o n t i n u a r e 
a s v i l u p p a l e e d a rafforza
re l e re laz ion i di a m i c i z i a 
tra i nostr i popo l i , in o g n i 
m o d o poss ib i l e . 

Il p o p o l o c o r e a n o è p e r 
f e t t a m e n t e c o n s a p e v o l e d e i -
la i m p o r t a n z a de l raf forza
m e n t o de l l ' amic i z ia c o n il 
p o p o l o s o v i e t i c o e c o m p r e n 
d e c h e so l tan to c o n l 'a iuto 
f ra terno e g e n e r o s o d e l l a 

I g r a n d e U n i o n e S o v i e t i c a è 
' p o s s i b i l e c h e la R e p u b b l i c a 

CONCLUSO IL CONGRESSO DEI CHIMICI 

Nazionalizzare 
la Montecatini! 

Di Vittorio parla a Perugia sulla riforma agraria 

Le lingue di 44 paesi 
al la tr ibuna del Congresso 

/ rnppresentanii dei comunisti di iullo il mondo u Monca 

(Per c a b l o dal 
nostro direttore) 

M O S C A , 12 . — Quando, il 
quinto giorno del Congresso 
è s a l i t a a l la t r i b u n a la com
pagna che portava ai delegati 
il saluto del Partito de l L a -
v o t o coreano, mentre l ' a s s e m 
b l e a scattava in Un a p p l a u s o 
c o m m o s s o e un nodo di com
mozione ci stringeva la gola 
la nostra mano ha abbando
nato il taccuino degli appunti 
e il cronista ha rinunciato a 
fare i l suo dovere. E p p u r e , 
n o n dimenticherò mai i par 
ticolari di quel momento. 

Era, alla tribuna, una don
na dal viso dolce, dai linea
menti puri e pacati, con i rie-
rissimi capelli tirati in due 
bande che spiccavano sulla 
candida e s e m p l i c e camicet
ta. Ma la voce con cui essa 
ricordava il martirio del suo 
popolo, strappavo alle opere 
di pace, era forte e squillante: 
parlò brevemente e, alla fine, 
mentre i delegati in p i ed i c o -
privano co.n i loro applausi le 
ultime parole, essa s p i e g ò c o n 
gesto rapido una bandiera co
lor rosso vivo, cinta da una 
frangia d'oro — la b a n d i e r a 
del suo Partito — e la depose 
sul tavolo della presidenza 
Quella donna fragile che, di
nanzi ai m i l l e e mille uomini 
temprali dalle battaglie più 
aspre, raccolti in una assem
blea solenne alla quale tutto 
il .mondo guarda, spiegava 
quel lembo rosso fiainma, la 
bandiere del suo popolo e del 
suo partito, è una delle cose 
più umane e più commoventi 
che io abbia mai veduto in 
vita mia-

Si fermò ancora un attimo 
a guardare l'assemblea, e si 
mosse quindi per tornare c i 
suo posto, tra i capi delle de
legazioni estere. Èrano, vici
ne, due donne assai diverse 
l'ima dall'altra: la coreana 
dall'aspetto minuto e la per
sona cAta e robusta di Dolo 
res Ibarruri. con il suo volto 
severo e solenne di madre. 
Ma, insieme, sembravano 
esprimere una cosa sola, .il 
c a m m i n o t e m p e s t o s o c h e è 
costretta a percorrere l'uma
nità per trovare la sua libe
razione. 

Sono presenti al Congresso 
quarantaquattro d e l e g a z i o n i 
di Partiti comunisti e operai 
Sono venuti a Mosca da pun
ti opposti del globo, dalle 
montagne dell'Indonesia, do
ve si combatte la lotta par-
tiaiana, alle brume di Lon
dra. a Praga, fiore della ci
viltà europea, dove s ì l a r o r a 
a costruire un regime nuovo 
Nella figura fìsica, nel tratto 
nel modo di parlare, questi 
uomini sono lo specchio di 
popoli profondamente diffe
renti. di c i c i l t à o r i g i n a l i e di
verse. Così. Zachariades ha 
parlato della secolare amici
zia tra la Grecia e le R u s s i a 
con il linguaapw e lo stile 
immaginoso della sua terra: 
e Liii Sciao-ci. dal riso bru
no e fermo ha portato nella 
m-ande sala bianca la calma 
e semplice solennità dell'an 
tichissima gente cinese; e 
Cervenkov. dal fisico di un 
operaio, Rakosi, sul c u i volto 
gli occhi ammiccano scherzo
samente, e G o t t t c a l d , e 
Gheorqhiu De}, dalla fisiono
mia larga e sorridente, e Bie-
rut. hanno parlato del
le conquiste splenderti rag
giunte dai loro, popoli libe

rati. Altri hanno parlato del 
regime di terrore mediante II 
q u a l e l ' imper ia l i smo o p p r i m e 
e sfrutta le popolazioni del 
Venezuela e dell'Iran, inca
tena la nazione siriana e li
banese. Thorez e Longo han
no portato la voce dell'impe
tuoso movimento di riscatto 
che scuote Francia e Itatta. 
E attraverso il ricordo dei 
successi e d e l l e sconfitte, tn 
venti lingue diverse, e p c s s a -
to rapidamente davatili alla 
assemblea un grande capitolo 
di storia umana: poiché la 
storia di questi anni non p u ò 
essere separtVa dalla storia 
dei partiti comunisti. 

Quel gruppo di uomini che, 
dalla tribuna, salutava il con
gresso, era l'immagine viven-
te della fedeltà ad una ban
diera, di un'obbedienza man
tenuto^ attraverso le prove 
più dure, alle causa del po
polo. Ed erano la testimo 
nianza di una vittoria. Attra
verso le parole pronunciate 
in lingue, note o sconosciute 
ascoltando II ritmo martel
lante del delegato indonesia
no o le cadenze lente del rap
presentante del Tudeh, era 
poss ibf lp cogliere il cammino 
compiuto nel mondo dalle idee 
del marxismo-leninismo. Non 
esìste oqgi. al mondo, un'al
tra dottrina che a b b i a s a p u t o 
parlare u popoli così l ontan i 
e d i v e r s i , che a tutti a b b i a 
saputo indicare la strada del
la liberazione e del progress». 
e che così operando, abbia sa
puto spezzare le barriere del

l'odio, avvicinare e affratella
re, unire in una lotta comune, 
naz ion i e paes i di c i n q u e c o n 
f luent i . 

Questa, mi pure, era la 
gioia che si esprimeva nel
l'applauso i n t e r m i n a b i l e c o n 
c u i l ' a s semblea sali i tai;n i 
rappresentanti dei popoli fra
telli: la gioia di trovarsi uniti 
in una grande idea a l l i b e r a 
z i o n e e d i frafellf-lnra, f ede l i 
a una bandiera, alla bandiera 
di L e n i n e di Stalin. 

PIETRO INGRAO 

Oggi il Congresso 
riprende i lavori 

MOSCA, 12 — Il Congresso 
del P.C- dell'URSS ha sospeso 
o e s l I suoi lavori, che ripren
deranno domani mattina. 

popo lare d i C o r e a v i v a ne l la 
paca, n e l l a i n d i p e n d e n z a e 
ne l la prosper i tà . 

V i v a l ' e terna , i n v i o l a b i l e 
amic i z ia tra la R e p u b b l i c a 
d e m o c r a t i c a p o p o l a r e c o r e a 
na e l ' U n i o n e d e l l e R e p u b 
b l i c h e s o c i a l i s t e s o v i e t i c h e ! 
G l o r i a a l la g r a n d e U n i o n e 
S o v i e t i c a , b a l u a r d o i n e s p u 
g n a b i l c de l la p a c e , d e l l a d e 
mocraz ia e de l S o c i a l i s m o 
in t u t t o il m o n d o ! — F i r m a 
to: K I M I R - S E N . » - P h y o n -
g y a n g 10 o t t o b r e 1952. 

Sconfitta clericale 
nelle elezioni in Belgio 

BRUXELLES, 12. — Si Mino 
svolte oss i in Belgio lo elezioni 
ammmist ia t ive . Secondo i p u 
mi nitritati conosciuti , i social-
demociat ic i — ì quali hanno 
recentemente condotto una v i -
gotosa campagna contro il g o 
verno cr i s t i ano- soc ia l e , per la 
l 'duzione del la ferina, e con
i l o i provvedimenti di c l e m e n 
za ai collaborazionismi — hanno 
guadagnato ovunque terreno. Il 
partito di governo risulta in
vece dappei tuto in ìegresso . 

A Saint Gi l les (uno de i Co
muni dei sobborghi di Bruxe l 
les) la lista socialdemocratica 
ha ottenuto 17.000 voti, contro i 
12.700 ottenuti nel 1940. Men
tre il partito crist iano-sociale 
ha perduto 2.000 voti (ne ha i n 
fatti conseguiti 8.000 contro i 
10.000 de l 1940). 

Ad Anversa, Il partito cr i 
st iano-sociale ha ottenuto 15 
seggi contro i 21 del 194(5, m e n 
tre i socia l i^i sono passati da 
Iti a 20 

A Louvain, s ede de l la famo
sa università cattolica, il part i 
to crist iano-sociale ha perduto 
due seggi, di cui 1 è andato ai 
socialisti e 1 ai l iberali . 

A Charleroi, ì cattol ici hanno 
perduto due soggi e i social i 
sti ne hanno guadagnati tre. 

I tong ie s s i dei sindacati di 
categoria e di Camere del La-
voio , in pi epurazione del le 
glandi assise confederali , si s u s 
seguono in tutta Italia a ritmo 
s e n a t o . 

A Milano il c o n g i e s s o della 
Fedei azione de i lavoratori ch i 
mici si è concluso con l'appro
vazione di una mozione nel
la quale si ch iede la naziona
lizzazione del la Montecatini e 
degli a l t u monopol i , perchè s i a 
no mess i al serviz io dell ' intera 
nostra economia por il benes 
sere del popolo i tal iano. E' s ta
to poi e le t to il nuovo comitato 
d i i e t t i vo il quale. Munitosi, ha 
nominato Luciano Lama, Ron
cagl iene e Boni componenti del
la nuova s e g i e t e n a nazionale. 
Luciano Lama, il nuovo s e g i e -
tario c e n c i a i e della categoria, 
j uno dei più amati e stimati 
dirigenti s indacali della classe 
operaia Italiana; vice-segreta n o 
della C.G.I.L., egli è stato mes 
so o ia <i disposizione della Fe -
det azione chimici 

A Perugia, il compagno Di 
Vittorio è intervenuto ieri mat-
hna alla seduta conclusiva del 
Congresso del la Federmez/ . i -
dri parlando dinanzi ad una 
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'-'ipale de l la città. Il Congresso 
dei mezzadri, egli ha detto, ha 
dimostrato come oggi 1 conta-
l ini s iano al l 'avanguardia del 
movimento per il progresso nel 
le campagne. La lotta per la 
riforma, per gli invest iment i 
produttivi, per la meccanizza-
j ione contro i monopo l i terr ie
ri e industriali , è lotta per lo 
sviluppo del la p ioduz ione agri
cola, nel l ' interesse di tutti. Le 
attuali classi dominanti , 1 m o 
nopolisti, 1 latifondisti , non .so
no più capaci n e p p u i e di assi
curare uno sv i luppo pi ridutti
vo che vada di pari pa.sso con 
l'alimento del la popolazione 
Queste classi hanno quindi 
pe iduto ogni d u i t t o s t o u c o a 
i l ingere la società italiana: 
questo diritto appart iene ora 
agli opeiai . ai contadini , ai la-
l'oiatoi ' 

A Bologna f iattanto sono pro
seguiti. con una relazione de l 
s e g i e t a n o Vasco Cesari, social
democratico, i lavori del con
gresso dei dipendenti da azien
de elettriche, mentre due d i 
scorsi dei compagni Renato B i 
l o b i e Giovanni Pai odi hanno 
chiuso ì dibattiti dei Congiess i 
i l due imputtanii o igan iz /a -

Colla imponente ammassatasi (rioni sindacali: le Camere del 
nel frattempo nella piazza prin- lLavoro di Firenze e di Ancona 

Aniariei e Alzat i ! a l l e p r e s e n e l l a partita d i ieri a l lo S t a d i o 
T o r i n o c o n c l u s a s i con la v i t tor ia d e i laz ia l i 

Un comitato nazionale degli indipendenti 
costituito al termine del Convegno di Roma 
Tutte le correnti e le regioni rappresentate - Nitti acclamato presi
dente onorario - Un manifesto programmatico verrà lanciato al paese 
U n m o v i m e n t o n a z i o n a l e 

c h e coord ina tut t i gl i i n d i 
p e n d e n t i d e m o c r a t i c i d'Ital ia 
s ta p e r n a s c e r e i n q u e s t i g i o r 
ni . Q u e s t a è la d e c i s i o n e p r e 
sa ieri sera , al t e r m i n e de l 
C o n v e g n o c h e per d u e g iorn i 
ha r i u n i t o a R o m a i r a p p r e 
s e n t a n t i di d i v e r s e corrent i d i 
i sp iraz ione d e m o c r a t i c a , e s t r a 
n e e ai part i t i m a g ià da t e m 
po o p e r a n t i n e l l o s c h i e r a 
m e n t o p o l i t i c o i t a l i a n o e a n 
s i o s e di r a c c o g l i e r e l e forze 
in u n a u n i c a o r g a n i z z a z i o n e 
n a z i o n a l e . 

Terre occupate nel Lazio e in Calabria 
Centinaia di oontadini hanno occupato ieri 

i feudi di Odeecalehi, Del Drago, Arnaldi e del 
principe Massimo a Braociano, Travignano, 
Ponte Gateria, Sacrofano e Capena, nelle zone 
della provincia di Roma soggette a legge stral
cio, per esigere l'immediata emiss ione dei de
creti di esproprio e la consegna delle terre. 

Nella zona non soggetta alla legge-stralcio, 
circa duecento contadini poveri soci delle coo
perative di Castel Madama, Cerreto e Cieiliano 
si sono recati sul le terre degli agrari, per pro
testare contro il sabotaggio delle leggi GuIlo-
Segni. Presso Actlia i carabinieri hanno fermato 
il segretario della Federazione delle Coopera
tive. 

CATANZARO, 12 — Centinaia di contadini 
di San Nicola dell'Alto Verzino, dopo una mar
cia di 30 km., hanno ieri oocupato, picchettato 
e quotizzato le terre del presidente della Con
fida provinciale, Caputi, membro del Consiglio 
di amministrazione dell'Ente Sila. 

In uri altro centro, a Vigne, i contadini han
no ripreso possesso delle loro vecchie quote da 
cui erano stati scacciati dopo averle trasfor
mate • migliorate In 7 anni di duro lavoro. 
Malgrado l'arresto di 4 contadini, la lotta con
tinua eon vigore. Vivissima è l'agitazione per 
lo ingiustizie dell'Ente Sila in tutt i gli altri 
Comuni del Crotonese, a Carflzzi. Strongoli, 
Caccuri e Rocca di Neto. 

I magistrati sollecitano al governo 
l'attuazione della Carla costituzionale 
Al centro «lei C o n g r e s s o eli Venezia la piena autonomia «Iella mati is tra-
tura - Forti parole «lei Pres idente Kattarjlini - Il penoso d i s corso «li / o l i 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

V E N E Z I A , 12 — Il t e m a 
f o n d a m e n t a l e a l C o n g r e s s o 
d e i M a g i s t r a t i è la r i c h i e s t a 
di s g a n c i a m e n t o c o m p l e t o d e l 
la m a g i s t r a t u r a d a l g o v e r n o . 
S e n 'è g i à p a r l a t o s t a m a t t i 
n a a l l a s e d u t a i n a u g u r a l e d e l 
C o n g r e s s o , p r e s i e d u t a d a S. 
E. O g g i o n i , P r e s i d e n t e d e l l a 
C o r t e d ' A p p e l l o di V e n e z i a , 
e r a n o presen t i t ra gl i a l tr i i l 
s e n . M e r l i n i n r a p p r e s e n t a n 
za d e l S e n a t o , l o n . T a r g e t t i 
p e r la C a m e r a , il m i n i s t r o 

g u a r d a s i g i l l i Zol i p e r il g o 
v e r n o . I m p r e s s i o n e p e n o s a h a 
s u s c i t a t o i l d i s c o r s o d i q u e 
s t ' u l t i m o c h e ha c e r c a t o d i 
g ius t i f i care , i n n a n z i ai r a p 
p r e s e n t a n t i d e l l a m a g i s t r a t u 
ra , la n o n a t t u a z i o n e d e l c o n 
s i g l i o s u p e r i o r e . 

H a p r e s o poi l a paro la S E . 
B a t t a g l i n i . p r e s i d e n t e d e l l a 
A s s o c i a z i o n e N a z i o n a l e M a 
gis trat i c h e , i n v i t a n d o f o r 
m a l m e n t e il g o v e r n o a d a t 
t u a r e g l i i s t i tut i p r e v i s t i d a l 
l a C o s t i t u z i o n e , ha cos i d e 
n u n c i a t o l 'es is tenza da p a r t e 

Altri quadro prigionieri 
ili dagli americani a Koje 

TOKIO, 12. — Un comunica
to ufficiale americano d à noti
zia di un nuovo attacco com
piuto da l l e truppe d'aggress.o-
ne contro prigionieri inermi a 
Koje, n e l corso de l qua le quat
tro prigionieri =ono rimanti fe
riti. 

Il comunicato americano ten
ta di giustificare l e n u o v e san
guinose violenze, affermando 
che, d o p o la scoperta d e l t e n 
tat ivo d i evas ione di un pri
g ioniero , 35 suoi compagni 
avrebbero • minacciato le s e n 
t ine l le • e che • ne l corso de l l e 
operazioni svol te per ristabili
re la calma » quattro prigionie
ri s o n o rimasti fer i t i . 

Violenti combattimenti 
nel Delta del Buine Rosso 
HANOI. 12. — Secondo un co

municalo ufficiale dei coloniali
sti francesi una vasta battagliò 
è In corso da due giorni nel Vlet 
N'am, 10 mi'a soldati francesi ed 
unita dell'Esercito vietnamita 
penetrale nella regione del Del
ta del Fiume rosso. 

Sei modi in Turchia 
ANKARA. VL — Sei persone 

sono rimaste uccise e 28 ferite 
In seguito allo scontro fra due 
automotrici avvenuto Ieri a Te-
pekeuy, presso Smime-

de i g o v e r n o d i «e u n ' a t m o s f e 
ra d i i n c o m p r e n s i o n e c h e s i 
o p p o n e a l l ' a t tuaz ione d e l l a 
Cos t i tuz ione . N o n si v u o l c a 
pire c h e la C o s t i t u z i o n e d e 
m o c r a t i c a n o n ha n i e n t e d i 
r i v o l u z i o n a r i o m a v u o l e s o l o 
u n a s o s t i t u z i o n e de l l o s t a t o d i 
d ir i t to al v e c c h i o s t a t o d i p o 
l iz ia ». Egli h a c o n c l u s o a u 
s p i c a n d o un c o m p l e t o r i n n o 
v a m e n t o del la g ius t i z ia b a s a 
to s u quat tro fattori : la r i 
forma d e l l ' o r d i n a m e n t o g i u 
d iz iar io . la r i forma d e l l ' o r d i 
n a m e n t o forense , la r i forma 
p r o c e s s u a l e e la r i forma d e l 
l e c a n c e l l e r i e e d e l l e s e g r e t e 
r ie g iud iz iar i e . 

P r i m a di Bat tag l in i a v e v a 
n o par la to Vi t tor io E m a n e l e 
O r l a n d o a p p l a u d i t i s s i m o e l o 
a v v o c a t o B iga , p r e s i d e n t e d e l 
l 'ordine deg l i a v v o c a t i v e n e 
z ian i . 

N e l p o m e r i g g i o il c o n g r e s 
s o ha r ipreso i suoi l avor i 
ar t i co la to in t r e sez ion i . N e l 
la p r i m a s e z i o n e , i re lator i 
G i o v a n n i P e t r a c c o n e e E t t o 
r e F a v a r a h a n n o p r e s e n t a t o 
la l o r o re laz ione su l t e m a : 
« Q u e s t i o n i r e l a t i v e a l l a c o 
s t i t u z i o n e e a l f u n z i o n a m e n t o 
d e l C o n s i g l i o s u p e r i o r e de l la 
Magi s tra tura ». I d u e r e l a t o 
ri h a n n o e s p o s t o l e s o l u z i o n i 
d a t e a i p r o b l e m i d e l c o n s i 
g l i o n e l p r o g e t t o f o r m u l a t o 
da l c e n t r o d 'az ione p e r l a r i 
f o r m a g iud iz iar ia . N e l l a s e 
c o n d a s e z i o n e c h e h a p e r t e 
m a d i d i s c u s s i o n e l a r i f o r m a 

de l la C a s s a z i o n e , i re lator i 
F r a n c e s c o A c a m p o r a e A n 
drea T o r r e n t e h a n n o a n a l i z 
z a t o l e c a u s e deg l i i n c o n v e 
n ien t i c h e si v e r i f i c a n o ne l 
f u n z i o n a m e n t o d e l l a Cor te 
S u p r e m a , 

S u l t e m a « II r e c l u t a m e n t o 
e le p r o m o z i o n i de i M a g i s t r a 
ti » h a n n o i n v e c e par la to — 
nel la terza s e z i o n e — il c o n 
s ig l i e re G i a n n a t t a s i o e il p r e 
s i d e n t e R a f f a e l l a 

LUCIANO ASCOLI 

«Il C o n v e g n o n a z i o n a l e d e 
gli i n d i p e n d e n t i , d i c e la m o 
z ione c o n c l u s i v a a p p r o v a t a 
a l l 'unan imi tà , è g i u n t o a l la 
c o n c l u s i o n e c h e è neces sar ia 
una i n t i m a c o l l a b o r a z i o n e su l 
p iano n a z i o n a l e di q u e g l i u o 
mini e que i part i t i d e m o c r a 
tici c h e s o n o a l d i fuori de i 
v inco l i di part i to , a l l o scopo 
di r iusc ire ad e s p r i m e r e , in 
funz ione m e d i a t r i c e fra le o p 
poste corrent i p o l i t i c h e e s i 
s tent i n e l P a e s e , q u e l l e forze 
deg l i i n d i p e n d e n t i c h e a s p i 
rano a porre s u u n t e r r e n o di 
d i s t e n s i o n e e c o m p r e n s i o n e 
r e c i p i o c a i p r o b l e m i pol i t i c i e 
socia l i i ta l iani ». 

<t 11 C o n v e g n o , f ede le al 
m e t o d o d e m o c r a t i c o , r i c o n o 
s c e ed a f f e r m a la v o l o n t à d e 
s ì i i n d i p e n d e n t i d i lo t tare per 
l 'a t tuaz ione e la d i f e s a ad o l 
tranza de l la C o s t i t u z i o n e i t a 
l iana e di oppors i a tut t i i 
t e n t a t i v i , da q u a l s i a s i p a r t e 

I ess i v e n g a n o , di a t t e n t a r e a l 
le l ibertà c iv i l i , r e l i g i o s e ed 
ad progres so s o c i a l e d e l l a N a 
zione . sanc i t i n e l l a Car ta c o 
s t i t u z i o n a l e . P e r t a n t o , d o p o 
a m p i a e a p p r o f o n d i t a d i s c u s 
s i o n e il C o n v e g n o d e c i d e di 
n o m i n a r e u n a p p o s i t o C o m i 
ta to N a z i o n a l e d i c o o r d i n a 
m e n t o . c h e sia e s p r e s s i o n e di 
tu t t e l e regioni i t a l i a n e e c h e 
e labori u n p r o g r a m m a di in i 
z ia t ive e di az ion i da r e n 
dersi n o t o al P a e s e con u n 
pubbl i co m a n i f e s t o ». 

L' importanza d e l l e d e c i s i o 
ni p r e s e dal C o n v e g n o è s t a - i 
ta c o n t a n t e m e n t e presente 

• ne l l e paro le de i n u m e r o s i 
I oratori c h e , d u r a n t e d u e g ior 

ni, si s o n o s u c c e d u t i al la t r i 
buna . p r i m a ne l R i d o t t o d e l 
l 'El iseo e poi ne l la sala g e n 
t i l m e n t e m e s s a a d i spos i z ione 
d a i r U D . I . in s e g u i t o a l l 'arbi 
trar io d i v i e t o f rappos to da l la 
Q u e s t u r a di R o m a a l l e r i u n i o 
ni po l i t i che al c e n t r o d i R o 
m a . m r e l a z i o n e a l c o n v e g n o 
degl i u o m i n i di A z i o n e C a t 
tol ica 

La d i s c u s s i o n e s v o l t a s i ne l 
p o m e r i g g i o di s a b a t o è s ta ta 
i d e a l m e n t e aperta d a l m e s 
s a g g i o d i a d e s i o n e i n v i a t o dal 
P r e s i d e n t e F. S . N i t t i . cu i ha 
i m p e d i t o di i n t e r v e n i r e p e r 
s o n a l m e n t e al C o n v e g n o , u n a 
indi3T>o"5izione. 

11 c a l e i d o s c o p i o d e l l e o p i 
n ion i e d e l l e t e n d e n z e r a p 
p r e s e n t a t e n e l l ' a s s e m b l e a è 
a p p a r s o e s t r e m a m e n t e r i cco . 
A l c u n e tes i f o n d a m e n t a l i 
h a n n o però d o m i n a t o p r e s s o c -
c h è tut t i g l i i n t e r v e n t i . I n 
p r i m o l u o g o , l ' e s igenza d i r i 
pr i s t inare u n o s ta to d i l e g a 
l i tà c o s t i t u z i o n a l e e d i r e a l i z 
zare le r i f o r m e soc ia l i s a n c i t e 
ne l la pr ima l e g g e d e l l a r e p u b 
b l i ca : in s e c o n d o luogo , l ' es i 
g e n z a d i r i condurre l ' a m m i 
n i s t r a z i o n e de l la cosa p u b b l i 
ca su i b inar i de l l ' ones tà e 
d e l l a m o r a l i t à . Ques t i o b i e t t i 
v i s o n o stat i tutt i inquadrat i 
ne l la p r o s p e t t i v a d ì u n p r o 
fóndo m u t a m e n t o d e l l a p o l i 
t ica g o v e r n a t i v a , s ia s u l p i a n o 
in terno ( t u t t i g l i orator i h a n 
n o p o s t o l ' accento s u l l a n e 
cess i tà di u n a d i s t e n s i o n e p o 
l i t i ca ) s i a s u l p i a n o i n t e r n a 
z i o n a l e ( m o l t i h a n n o s o t t o l i 
n e a t o la n e c e s s i t à d i s t a b i l i r e 
pac i f iche r e l a z i o n i , s o p r a t t u t 

to c o m m e r c i a l i , c o n il m o n d o 
s o c i a l i s t a ) . 

S o t t o la p r e s i d e n z a d e l l ' o 
n o r e v o l e C e v o l o t t o , l ' a s s e m 
b l e a h a l a v o r a t o c o n i m p e 
g n o e s e r i e t à . AH'avv . D e M e o 
d i F o g g i a è s p e t t a t o i l p r i m o 
i n t e r v e n t o . E g l i ha m e s s o i n 
r i l i e v o l ' u r g e n z a d i creare u n a 
o r g a n i z z a z i o n e a cara t tere 
n a z i o n a l e , sopra t tu t to in v i 
sta d e l l e e l e z i o n i po l i t i che e 
d e l l e s e m p r e p iù f r e q u e n t i 
m i n a c c e a l r e g i m e c o s t i t u z i o 
n a l e . L a d i fesa del la C o s t i t u 
z i o n e , l ' aconfess iona l i tà d e l l o 
S t a t o n e l r i spe t to d i t u t t e l e 
fed i , l 'a f fermazione c o n c r e t a 
d e l l a g ius t i z ia soc ia l e s o n o 
s t a t i i pos tu la t i c h e l ' a w . D e 
M e o h a ind ica to a l c o s t i t u e n 
d o m o v i m e n t o d i i n d i p e n 
d e n t i . 

S u l t e m a d e l l a d i fe sa d e l l e 
l ibertà è tornato e f f i c a c e m e n 
t e l 'on . C e r a b o n a . D o p o a v e r 
a f f e r m a t o c h e i l s u c c e s s o s t e s -

(Continua In 8. pag., 4. col.) 

La trulla elettorale 
al Consiglio dei ministri 

Viva attesa per il Mattilo alla Caaiera salta politica estera 

Doi^am --ì riunisce il Cons i 
glio dei Ministri per esamina
re principalmente la legge 
elettorale truffaldina. A quan
to p ire , lo schema di legge si 
limita A due articoli d a ag
giungere alla l egge e lettorale 
de l 1948. Questi due articoli 
stabiliscono la facoltà di appa
rentamento --n scala nazionale 
e l 'attribuzione dei d u e terzi 
de i s e s s i al gruppo d i partiti 
che ottenga la metà de i voti 
p iù uno. Si ha dunque la con
ferma che i e l enca l i intendo
n o porre i partiti minori d i 
nanzi al fatto compiuto: essi 
si apprestano a presentare al 

Tatt i i compagni senatori 
SENZA ECCEZIONE A L 
CUNA sono tentiti ad e s s e 
re presenti a l la s e d n t a di 
martedì 14 corrente . 

Nuova possente protesta 
contro il fascismo a Milano 
MILANO. 12. — La classe 

operaia milanese , gli antifasci
sti, i democratici hanno sep
pel l i to con una grande protesta 
•a r ipugnante gazzarra fascista 
inscenata entro il Teatro Li-
-:.co, d o v e protetto da nume
rose forze di polizia ha parlato 
;1 miss ino De Marsanich, in so 
sti tuzione de i cr imina l i di 
guerra Graziani e Borghese , i-a 
manifestazione democrat ica in
detta dal la C-d.L. ha trovato 
s tamane davanti a l la mass ima 
sede s indaca le una grande fol
la d i uomini e d o n n e c h e non 
hanno dato tregua, ieri e oggi 
dopo il poderoso sc iopero g e 
nerale d i ieri , a l la l o r o prò 
fonda indignaz ione . 

La vigorosa protesta si è 
estesa da l lo spiazziate ove la 
folla era riunita, a l l e a l tre v ie 
d e l centro ci t tadino, d o v e inu
t i lmente la polizia ha tentato 
di impedire ai g iovani d i le 
vare alta la v o c e contro ogni 
possibile ritorno di reazione. 

Intanto dal la tr ibuna del la 
C.d.L. esponenti democrat ic i . 
consapevole d i interpretare la 
inappel labi le condanna de l pò 
polo mi lanese , a m m o n i v a n o che 
'1 fascismo da Milano e tn tut
ta Italia non passerà più. 

Hanno parlato il s e n . Co
lombi, l 'on. Mazxali e il repub
bl icano Borell i , l'on Lombardi 
e il segretario d e l l a C d L Bu-
setto . In part icolare i l compa

gno Colombi ne l suo forte a l 
icorno ha fra l'altro .ridicalo 
che se era- giusta l 'espìosjone 
de l la col lera mi lanese contro ì 
dirett i protagonist i del l 'odier
na provocazione, il popolo non 
doveva d iment icare c h e die tro 
essi s tanno ì p iù autentici re
sponsabili de i rigurgiti farcisti: 
.1 governo, gli industriali e gli 
agrari, che con la loro politica 
arretrata e liberticida r imuo
v o n o la melma sociale per pro
lungare il Più possibi le posi
zioni privi legiate contro le 
aspirazioni degl i strati popola
ri, consapevol i di espr imere '.a 
parte p iù conseguente per il 
r innovamento sociale e demo
crat ico de l la Naz ione . 

Parlamento una l e g g e c h e r i 
calca esat tamente i proposit i 
recentemente espressi d a G o -
nella, e che — qualora ven i s se 
approvata — assicurerebbe a l 
la Democrazia Cristiana la 
maggioranza assoluta ne l pros 
s imo Parlamento. Con questa 
manovra la D-C. si mostra a n 
cora una volta decisa a non 
t e n t r e alcun conto d e l l e c o n 
dizioni che 1 satelliti pon2o:i<~» 
all 'alleanza e lettorale . 

fi ConsigLo de i Ministri si 
occuperà anche del problema 
del la riforma d e l Senato . Non, 
è da credere, tuttavia, che una 
qualsiasi riforma del Senato 
abbia la possibil ità d i essere 
proposta e approvata. Tanto 
m e n o potrebbe giustificarsi e 
andare in porto una manovra 
governat iva tendente ad o t t e 
nere uno sc ios l .mento ant ic i 
pato d e l Senato . 

La sett imana polit ica cne sì 
i p r e sarà a*sai intensa anche 
dal punto di v is ta par lamen
tare. Al la Camera avrà inizio, 
domani , il dibatt ito sulla po l i 
tica estera, c h e si preannun-
cia mol to importante . Al S e -

I nato verrà ripreso l 'esame d e l 
la l egge sul referendum, che 
dovrà poi tornare per l 'enne
s ima volta al la Camera; r e 
cess ivamente si discuterà :l 
bi lancio degli Interni e tutta 
la pol i t ica interna d e l Goverr. j . 

E' morto il resìsta 
di « Viva Villa » . 

NKW YORK, l i — ET morto 
oggi, all'età di 63 anni. 11 regista 
Jack Conway. che diresse « Viva 
Vil la», e Le d u e c i t tà» ed altri 
film molto notL 

Conway aveva abbandonato 
agni attività da tre anni a causa 
delle s u e cattive corn*7!onl di 
salute. 
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I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

fiianicoiense ha una sola scuola 
Passosoiro noni me ha nessuna 

E le maestre, che ci scrivono, continuano a rimanere disoccupate! 
La preziosa commissione per il rilascio delle licenze di vendita 

Anno scolastico che incomin
cia, eterna polemica che ri
prende Bulle scuole, natural
mente. 

• • » 
piammo « babbi di Gianico-

lona* ci Inviano una lettera 
su l la s i tuazione particolare <11 
ques to quartiere. « Il nostro 
quartiere — cesi 6Crivono — è 
In-cont inuo sviluppo per quan
to riguarda il sorgere di nuovi 
fabbricati e l'aumento della po
polazione Ma per quanto ri
guarda la s ituazione delie scuo
le t u t t o è rimasto Immutato. 
Infatti, a parte la m a n c a l a 
esso luta di Bcuole di avviamen
to e di scuole medie, per cui 
cent inaia e centinaia di ragaz
zi sono costretti a prendere 
u n o o due tram sempre affol
latissimi per raggiungere la 
scuola, il patrimonio scolastico 
del nostro quartiere si riduco 
praticamente alla scuola ele
mentare Giovanni Pascoli di 
Via Papareschl. Ed è naturale 
come una scuola 6la assoluta
mente insufficiente alle esigen
ze di tutt i 1 nostri tamhlnl. 
tanto più che fino ad og«l deve 
provvedere alle necessità per
fino della Magllana e della bor
gata 8. Passerai 

e La scuola Giovanni Pascoli 
— continua la lettera — sorge 
accanto alla Mira Lanza in Via 
Papareschl che tutto ha fuor
ché le caratteristiche di una 
Etrada cittadina: mancano in
fatti le fogne, mancano 1 mar
ciapiedi e, oltre ad essere at
traversata dal treno, per la 
mancanza di un minimo di 
manutenzione ò praticamente 
coperta di fango d'inverno e 
di polverone nell'estate, con 
quali conseguenze per la salu
te del bambini e degli lro-e-
gnantl è facile immuginnre. Le 
classi sono superaffollate con 
aule piccole dove sono pigiati 
fino a quaranta bambini ed è 
facile immaginare a quali futl-
che sono costretti a sobbarcarsi 
1 bravi insegnanti. 

• • • 
Il signor Rossi, della borgata 

Passoscuro, ci parla dello s tes
so argomento. Nonostante lo 
sollecitazioni inoltrate alle au
torità competenti, questa bor
gata dell'Agro è ancora priva 
di scuola cementare. I bambi
ni della borgata sono costretti 
a compiere ogni giorno circa 
tre chilometri e mezzo di stra
da a piedi per raggiungere la 
scuola di Maccare&e, l'unica 
esistente in un largo raggio 
partendo dalla borgata. E si 
tratta di strada di questo tipo, 
dice il s ignor Boss i : per 800 
metri tu t ta sabbia, passaggio 
obbligato sopra un fiume tra
mite una passerella tutt'aitro 
d i e sicura; un chilometro e 
mezzo circa di stradetta nel bo
sco della Maccarese, quindi un 
chilometro di strada comuno. 
« Va notato — aggiunge li s i 
gnor Rossi — che a Passoscu-
ro esistono abltazlori che po
trebbero benissimo essere adi
bite a scuola, dotate di acqua 
potabile e gabinetto. A Pando
ro esistono, poi, ben set te mae
stre, di cui una a mio parare 
potrebbe essere trasferita in 
questa zona- E non ci impor
terebbe se . per quest'anno. 1 
bambini perdessero la refezio
ne. Avremmo, s e non altro, la 
sicurezza di salvarli da malan
ni sicuri e dal pericolo di di
sgrazie >. 

• » • 
Ora parla una maestra disoc

cupata. Scrive la maestra: 
« S o n o figlia di operai Mio pa
dre non l'ho più e mia madre, 
da quando la fabbrica di cal
cature dove lavorava é chiuda. 
lavora come domestica a ore. 
Appena diplomata, non poten
do avere il puntegplo recossa-
rio per entrare ed insegnare 
nella scuola come 6Upp!erte. 
h o cercato un Imp'ego privato. 
ma vogliono sempre la « bella 
presenza » e polche io, che non 
sono brutta, sono molto orpo-
pliosa e tengo alla mia dignità. 
sono stata costretta a licen
ziarmi o sono etata l icenziata 

« Quest'anno h o fatto il con
corso e ot tenuto un punteggio 
Che mi h a posto un po' più 
avanti nella graduatoria dei 
candidati egU incarichi e sup

plenze; sono, anzi, nel boi 
mez/o della graduatoria: una 
lunga lteta di più di 4500 con
correnti DI questi, circa un 
migliaio potrà entrare ad Inse
gnare nella scuola, altre poche 
centinaia potranno concorrere 
all'insegnamento nelle scuole 
popolari con uno stipendio 
complessivo di 100 mila lire per 
cinque mesi I candidati rima
nenti rimarranno irrimediabil
mente senza lavoro! E tra que
sti, anche lo, nuovamente co
stretta, a venticinque anni, ad 
attendere, per mangiare, 1 6ol-
darelll della mamma malata e 
stanca 

e Non so darmi pace e cerco 
di comprendere perchè tutto 
questo riesca cosi diffìcile s u 
questa terra, come anche l'oc
cupazione diventi un privile
gio. Eppure, c'è tanto bisogno 
eli scuole, di Istruzione per la 
creazloro di operai qualificati 
e tecnici, per elevare 11 livello 
culturale del popolo! ». 

• • • 
II rag. Leo di Poli ci parla 

delle licenze comunali per ven

dita di generi alimentari. 
e E' bene far presente — dice 

il rag DI Leo — che le singole 
Delegazioni comunali Istruisco
no le pratiche con una certa 
sollecitudine. qualche volta 
davvero encomiabile E" mal 
possibile che la Commissione 
annonaria si riunisca a distan
za di mesi? E' mal possibile 
cho si debbano attender tre. 
quattro, cinque mesi per cono 
scere una qualunque decisione 
della preziosa Commlfislone? 

« 81 ignorano le esigenze che 
nascono con l'espansione edi
lizia, con la creazione di nuovi 
quartieri, addirittura SI Igno
rano o si vogliono Ignorare ! 
canoni di affitto elevatissimi 
che vanamente Bl debbono pa 
gare per tale lunga attera 

Giacché per avvlaro la pratica 
è noto che occorre presentare 
11 contratto di affitto del locale 
E" d'uopo che autorevolmente 
si intervenga per porre un ri
media a questa strafottenza, a 
questa noncuranza del privati 
interessi. 

L'ASSISTENZA roSTSAIATOMAlE 

Lettera al Senato 
dei tubercolotici 

Una lettera aperta at sena
tori Cino Macrclli, Presiden
te del la X Commissione Lavo
ro e Previdenza del Senato 
della Repubblica, e Vincenzo 
Monaldi, relatore per l e leggi 
sui miglioramenti economici ai 
tubercolotici, è stata inviata 
in questi giorni, a nome della 
Commissione Interna degenti 
del Forlaninl, dal suo presi
dente Mario Filipponl. 

Nella lettera si ringraziano 
tutti quei senatori che si sono 
fatti promotori del progelto di 
legge e che vorranno contri
buire ni miglioramento della 
assistenza potf-sanntorinle ai 
tubercolotici. In essa si a u 
spica che per 1 dimessi dai sa
natori vendano create condi
zioni di vita che non consen
tano più una riraduta nel le 
alte percentuali che purtroppo 
si registrano fino fld or». 

La lettera conclude: «Molte 
sono le esigenze dei t .bc . P 
probabilmente n o n tutte supe
rabili, ma nel mare del le va 
ghe- promesse, il Senato della 
Repubblica ha voluto offrile 
mialcosa di concreto, qualcosa 
di generoso, è una mano tesa 
nd aiutare coloro che deside
rano e vogliono tornare alla 
vita In quest'opera. Loro Ono
revoli, hanno un ruolo di pri
missimo piano; sono infatti 
coloro che possono strappare 
un sorrido di soddisfazione a 
chi la vita non consente di 
sorridere mai . . . 

I DIBATTITI PREPARATORI PER IL CONGRESSO DELLA C. d. L. 

La difesa della libertà di stampa 
al centro dei lavori dei poligrafici 

La manifestazione conclusiva degli edili al cinema Colosseo 

Proseguono i congressi degli statali, parastatali ed enti locali 

Presenti 1 delegati delle mae
stranze del più diffusi quoti
diani romani, delle tipografie 
commerciali, delie aziende car
tografiche e del complesso del 
Poi-grafico dello Stato, nonché 
delegazioni di operai e impie
gati di altre categorie si sono 
iniziati* ieri mattina al Teatro 
Esperia I lavori del IV Congres
so provinciale della Federazione 
Poligrafici e Cartai 

Eletti per acclamazione, sono 
stati chiamali alla presidenza 11 
compagno Valdarchi. Segretario 
nazionale della Federazione. 11 
comiMigno Brandarl, Segretario 
responsabile de'la C d L . Colet
ta. Segretario de! cornitoto atti
visti s indacai del Poligrafico 
di via Gino Capponi e la rap
presentante femminile della ca
tegoria. 

La relozlone della segreteria 
uscente, è stata svolta dal com
pagno Morgla, Segretario della 
Federazione provinciale Dopo 
aver premesso che la lotta della 
categoria sul terreno dei mlgllo-

NEL PROPRIO NEGOZIO 

Una giovane rapinata 
di trentamila lite 

La ventiduenne Giuditta Antl-
coll, abitante in via S. Angelo in 
Pescheria 28. ha denunciato Ieri 
alla polizia di esser stata rapi
nala da uno sconosciuto. I fatti 
sarebbero andati cosi Nel po
meriggio di sabato scorso, si 
presentava nel suo negozio di 
lane e materassi sito in via Pon
te Lungo 15. un individuo che. 
In precedenza aveva ordinato un 
materasso. Non essendo ancora 
pronta l'ordlnazlohe l'individuo 
— di col non si conosce nò il 
nome nò l'Indirizzo — preten
deva un rimborso per le 6pese 
di trasporto che egli aveva do
vuto affrontare per recarsi più 
volte nel negozio e, aperto al
l'Improvviso il tiretto della cas
sa. si appropriava di trentamila 
lire. 

Un verrhio accoltellato 
in un istituto di suore 

Nell'Istituto Piccole Suore di 
Marino, due ricoverati. Raffaele 
Brozzesl di 73 anni e Carlo Me-
conl, di 74 anni, sono venuti alle 
mani e il Brozzesl, ad un tratto. 
ha estratto un coltello con il 
quale ha colpito il Meconl, per 
fortuna in modo non grave. Il 
feritore è stato tratto In arresto. 

TORNAVA CON JL FIGLIO DA FRASCATI 

mortale caduta di un uesoista 
per lo sganciamento dì una ruota 

La giornata domenicale è slata funestata da una lunga 
serie di incidenti della strada - Complessivamente 26 feriti 

Un morto e diecine di feriti 
sono il tragico bilancio di una 
lunga serie di sciagure stra
dali, verificatesi nella giornata 
festiva di ieri. L'incidente 
mortale si è verificato alle ore 
19 nei pressi di Cinecittà, e 
precisamente a qualche centi
naio di metri di distanza dalla 
osteria « d e l Curato». L'operaio 
della TETI Augusto Coronare, 
di 61 anni, abitante in via dei 
Rufl 35, tornava da Frascati 
a bordo di una motovespa, 
condotta dal figliastro Bruno 
Grechi, di 33 anni. Improvvi
samente la ruota anteriore 
della moto, che procedeva a 
buona velocità, si sfilava, pro
vocando il rovesciamento del 
mezzo I due N uomini venivano 
proiettati al suolo e il Coro
nare sbatteva violentemente 
contro l'asfalto, producendosi 
numerose e gravissime lesion.i 
Un'auto di passaggio, condotta 

A LUNGOTEVERE DEGÙ ALT0VITI 

Sa vaio un disoccupato 
gettatosi ,en nel Tevere 

Tempestivo intervento di due vigili notturni 

Un giovane di venticinque an- Una alle 7 egli si recava al Lun-
nl. Romeo Zavanese. ha tentato gotevere Altovltl, nei pressi di 
ieri di uccidersi, gettandosi nelle Ponte Vittorio e, disceso sul 
acquo del Tevere Lo Zavanese greto, si gettava in acqua. la-
è nato e residente a Foggia, In sciandosi trascinare dalla corren 
via Cortile Dogali 31. ma, non 
riuscendo a trovare lavoro nella 
citta, era venuto a Roma, spe
rando che qui fosse più focile 
procurarsi una occupazione. 
Prima di rimanere disoccupato. 
lo Zavanese faceva l'autista, e 
offrendo 1 suoi serilgi come tale. 
egli ha bussato a numerose por
te. ma vanamente E' sposato 
e padre di due figli. 

Egli non ha però disarmato 
ed ha continuato nella sua ri
cerca, disposto a faro qualsiasi 
rrfestlere. pur di lavorare. Ma la 
risposta era sempre la stessa. 
sempre negativa. 

Nella mente del giovane, che 
aveva visto naufragare comple
tamente tut te le sue speranze 

te. Per fortuna si trovavano a 
passare due vigili notturni. Do
menico Tornassi e Corino Bar
rocci, 1 quali gettatisi a nuoto 
Io traevano in salvo e Io accom
pagnavano quindi all'ospedale 
di S. Spirito. Qui 1 sanitari gli 
riscontravano u n principio di 
asfissia e gli prodigavano quindi 
le cure del caso, giudicandolo 
guaribile in pochi giorni. 

dal signor Loreto Gigli, tra
sportava ' due feriti al l 'ospe
dale S. Giovanni, dove il Co
rona ro veniva ricoverato in 
condizioni disperate. Dopo 
circa mezz'ora dal ricovero, il 
poveretto infatti decedeva sen
za aver tipreso conoscenza. Il 
figliastro • aveva Invece ripor
tato ferite di l ieve entità, che 
venivano giudicate guaribili in 
sei giorni. 

Una Isomoto, sulla quale 
viaggiavano il trentottenne 
Antonio Mocaro, abitante in 
via Pausania 30, e il vent i 
duenne Renato Radice, abitan
te al n. 28 della stessa via, ver
so l e 15,10. al viale del lo Scalo 
S. Lorenzo, andava ad urtare 
contro un'auto e si rovescia
va. 11 Mocaro riportava la 
frattura de l femore destro e 
altre ferite che al Policlinico 
venivano giudicate guaribili in 
tre mesi e mezzo, mentre il 
Radice veniva medicato di 
poche escoriazioni guaribili in 
tre giorni. 

Per l o slittamento della mo
tovespa sulla quale viaggiava
no, sono rimasti feriti, in via 
Appia Nuova, nei pressi di 
Ciamplno. la ventiscienne Lui
sa Vi'icelli, abitante in via di 
Porta Maggiore 23 e il venti
duenne Arnaldo Caratti, abi
tante in via Corte Verde 31. 
Entrambi sono stati giudicati 
guaribili In un mese all'ospe
dale di S. Giovanni. Al le 14,15, 
in via La Spezia, Mario Organ
imi, di 35 anni, abitante in via 
Manlio Torquato 12, ha cozza 
to con la stia moto contro una 
macchina e, nella susseguente 
caduta, ha riportato la frattu
ra della gamba sinistra. Ne 
avrà per un mese all'ospedale 
S. Giovanni. Il bambino Bru
no Rosati, di 6 anni, abitante 
in piazza Adriatico 5, è stato 
investito, nei pressi della sua 
abitazione, da un camion, del
la Centrale de l Latte ed ha 
riportato ferite che i sanitari 
del Pol icl inico hanno giudicato 
guaribili in 12 giorni 

nama, mentre viaggiavano in 
Lambretta, sono stati investili 
da un'auto della Associazione 
Cassa di Risparmio. Al Pol i 
clinico sono stati giudicati 
guaribili rispettivamente in 
10 e 8 giorni. 

In via Molletta una moto, 
targata Roma 3473B ha inve
stito il bambino Bruno Cesari-
ni, di 7 anni. Il piccolo Bru
no è stato giudicato guaribile 
in sette giorni al Policlinico. 

In modo non grave sono ri
maste inoltre ferite, in altret
tanti incidenti della strada, le 
seguenti persone: Mario Col
letti, Fabrizio Piersanti, Fran
ca Di Bitonto, Antonio Russo, 
Gino Cornia, Ida Minato, Le
da Maria e Giuseppe Mar-
cheggiani, A. Maria e Lucia 
Ferdinand!, Luigi Monaco, 
Maria Spinaci e Alfredo De 
Cecco. 

ramenti economici ha portato 
alla conquista di rilevanti suc
cessi, li compagno Morgla ha 
riaffermato la necessita di mi
gliorare le condizioni economi
che della categoria attraverso 
l'elevamento degli stipendi e 
del salari e 11 rispetto e l'appli
cazione del contratti di lavoro, 
delle leggi sociali e di quelle 
p r e s e n z i a l i 

Crisi poligrafica 
Passando a tratture della sta

gnazione esistente nella produ
zione poligrafica, carturla e car
totecnica nella nostra provincia 
e rilevando come tale s i t u i n o n e 
6la il riflesso della crl6l deù'ln-
tera economia cittadina, 11 Se
gretario del poligrafici romani 
ha rilevato la necessità della 
più estesa applicazione della 
l eege l , e r l o sviluppo industria
le della capitale. 

Morgla ha quindi illustrato 1 
tentativi che 1 d.c. s tanno fa
cendo per varare le leggi anti
costituzionali e a questo propo
sito, ha rilevato come la difesa 
della liberta di stampa debba 
essere, per due ragioni, al cen
tro dell'attività dei poligrafici e 
cartai, eia per quanto ha riferi
mento alla liberta necessaria al 
lavoratori per esprimere 1 loro 
Ideali di benessere sociale e di 
progresso, s ia per lo sviluppo 
dell'attività editoriale 

Il compagno Morgla ha con
cluso sottolineando con forza 
come alla base delle lotte che 
li sindacato affronterà nel futu
ro per elevare il tenore di vita 
della categoria e per assicurare 
ad essa migliori condizioni di 
lavoro, eia l'unità di tutti 1 la
voratori. I lavori riprenderanno 
nella mattinata di oggi. 

Nel salone dell'Associazione 
Commercianti, In p. Gioacchino 
Belli, 6ono proseguiti ieri i la
vori del IV Corgresso della Fe
derazione provinciale degli sta
tali. Il primo a parlare è stato 
11 compagno Di Gregorio, Segre
tario del Sindacato provinciale 
Monopoli, che nel suo Interven
to ha messo in luce I criteri 
antlproduttlvl Con cui da parte 
del governo viene diretto 11 Mo
nopolio dello Stato, e l'intenso 
supersfruttamento cui vengono 
sottoposti i lavoratori e. in par
ticolare, la mano d'opera fem
minile. 

E" salita quindi alla tribuna 
la sig.ra Olga Ferra, del Mini
stero dell'Agricoltura, che ha Il
lustrato 11 problema della parità 
di trattamento economico e giu
ridico del personale femminile e 
que'Io dell'estensione agii sta

tali della legge sulla tutela fisi
ca ed economica delle lavoratri
ci madri. Un altro Importante 
Intervento è stato quello del 
dr. Padovani, del Ministero della 
PI.. d i e esaminando, in riferi
mento alla politica di riarmo 11 
bilancio della Pubblica Istruzio
ne. ha sottolineato come esso 
sia di gran lunga Inferiore per
sino a quello della Spagna e 
della Grecia I lavori del Con
gresso proseguiranno per tutta 
a giornata di oggi 

SI e concluso, intanto, al ci-
rernu Colosseo, con una larga 
partecipazione di delegati e la
voratori, il Congresso provincia
le della Federazione Edili ed Af
fini. Dopo alcuni interventi, fra 
cui quello dei compagno Pal-
muccl, che ha toccato il grave 
problema del cottimi e quello 
dell'architetto Di Cagno, che ha 
portato 11 saluto del tecnici 
dell'edilizia, ha preso la parola 
11 compagno Cianca. Segretario 
della Camera del Lavoro, che ha 
riassunto 1 temi principali del 
dibattito congressuale, con par
ticolare riferimento al seguenti 
pur ti: miglioramento deUe con
dizioni di vita e di lavoro della 
categoria, azione da condurre 
j.er imporre 11 rispetto delle leg
gi 6Ul collocamento, lotta con
tro gli infortuni su l lavoro. 

Il compagno Cianca, successi
vamente. ha posto l'accento sul
la necessità di riconquistare la 
giornata di lavoro di 8 ore. 

Patinati agli edili 
Concludendo 11 s u o interven

to. 11 compagno Cianca ha riba
dito la volontà degli edili di di
fendere energicamente la pace 
del nostro puese ed ha indicato 
nel rafforzamento, al centro ed 
alla periferia, dell'organizzazio
ne sindacale unitaria, lo stru
mento per avviare a soluzione i 
problemi della categoria. 

Dopo il saluto portato dalle 
delegazioni dei metallurgici e 
degli statali ed 11 saluto dell'am-
mlnlstTazione provinciale, ha 
preso la parola 11 senatore Pu-
tinati. Segretario nazionale del
la Federazione Edili ed Affini. 11 
quale ha sottollnuto l'importan
za che assumerà il prossimo 
congresso nazionale della cate
goria che avrà luogo a Regg.o 
Emilia 

Il congresso si è chiuso con 
l'approvazione della mozlore 
unitaria e le elezioni del nuovo 
Comitato Direttivo provinciale. 

Nella giornata di ieri, sono 
Inoltre proseguiti 1 congressi 
del dipendenti degli Enti locali 
e dei parastatali romani. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Adrlacine, 

Alcyone, Alba, Alhambra, Auro
ra, Attoria, Arlston, Attualità, 
Arcobaleno, Barberini, Bologna, 
Capranlca, Capraalchetta, Capitol, 
Esperia, Europa, Fogliano, Fiam
ma, Induno, Italia, Imperiale, Mo
derno, Orione, Olimpia, Orfeo, 
Parioll, Planetario, Quirinale, 8». 
la Umberto, Supercinema, Splen
dore, Tuscolo. TEATRI: Arti, Eli
seo. 

T E A T R I 
ARTI: ore 21: C.la Piccolo Teatro 

Città di Roma < I.a capanna 
svizzera » di Donizetti. • 

ELISEO: ore 21: C.ta Ninchl-Vll-
11-Tieri «I capricci di Marian
na» e «La Perichole». 

MANZONI: e i a rlv. De VIco-
Marchetti-Caterina Essex, dalle 
ore 16,30 ingr. continuato. 

NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE: Domani ore 21,15 
nuovo grande spett. con Kathe
rine Dunham. 

PALAZZO SISTINA: ore 21.15: 
serata di gala - con la nuova 
rivista di Galdieri < La Piazza > 

QUIRINO: ore 21: «Tarantella 
napoletana > di A. Curdo. 

TEATRO ITALIA (Via Bari 16): 
Spettacolo con il celebre Mago 
Buste!)!. 

VALLE: Riposo. 

CINE-TEATRI 
Alhambra: Marito e moglie e riv. 
Altieri: Donne perdute e rivista 
Ambra-Iovlnelll: Sansone e Da

lila e rivista 
La Fenice: Marito e moglie e riv. 
Principe: Il mondo vuole cosi 
Volturno: L'assedio di Fort Polnt 

C I N E M A 
A.B.C.: Dietro la maschera 
Acquario: I sette peccati capitali 
Adrlacine: La figlia dello sceriffo 
Adriano: Camicie rosse e Incon

tro box Marciano-Walcott 
Alba: La città in agguato 
Alcyone: Il pescatore della Lul-

slana 
Ambasciatori: Allo sbaraglio 
Aniene: Gianni e Pinotto fra 1 

cow boy-
Apollo: Riso amaro 
Appio: Ricca giovane e bella 
Aquila: La città nera 
Arcobaleno: Jocelyn (18-20-22) 
Arenula: Gianni e Pinotto fra i 

cow boy 
Arlston: La corte di re Arti! 
Astoria: Il sergente di legno 
Astra: La cortina del silenzio 
Atlante: Parole e musica 
Attualità: Lydia 
Augustus: Sabbie mobili 
Aurora: I conquistatori della Slrte 
Ausonia: L'ultima sentenza 
Barberini: La presidentessa 
Bernini: Mia moglie si sposa 
Bologna: Anema e core e Parti

ta di calcio Roma-MIlan 
Brancaccio: Anema-e core e Par

tita di calcio Roma-Milan 
Capitol: Viva Zapata 
Capranlca: Il cappotto 
Capranichetta: Processo alla città 
Castello: Belle giovani e perverse 
Centocclle: La banda dell'auto 

nera 
Centrale: Prossima riapertura 
Cine-Star: L'ultima sentenza 
Clodio: Canitan Kidd 
Cola di Rienzo: L'uomo In nero 
Colonna: Jlm della Jungla 
Corallo: Vedi Napoli e poi muori 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Oiml anno una radazza 
Delle Maschere: Gianni e Pinot

to contro l'uomo invisibile. 
Delle Terrazze: L'avventuriera 
Del Vascello: Paiole e musica 
Diana: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Porla: Belle giovani e nerverse 
Eden: Kociss l'eroe indiano 
Espero: Parole e musica 
Europa: n caopotto 
Fxcelslor: H filo del rasoio 
Farnese: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Faro: La maschera del vendica

tore 

Sei persone si azzuffano 
per motivi di coabitazione 
La sopraelevaziònc di una casa provoca 
una furibonda lite fra i suoi inquilini 

Il dramma della casa è vera- la l ite, hanno poi accompagna-

l.ii gioventù 
per il socialismo 
Una iniziativa comune della 

FGC e del PSI 

mente senza limiti . Ieri, in un 
appartamento di Via dei Cap-: 
pcllari 60, i componenti di due 
famiglie, che la carenza degli 
alloggi ha costretto a v ivere 
sotto lo stesso tetto, sono v e 
nuti alle mani e sono finiti al lo 
ospedale, indi al Commissaria
to. « P e r motivi d i coabitazio
n e » era scritto sul registro 
dell'ospedale di S. Spirito, do
ve sei dei l itiganti sono a n 
dati a farsi medicare l e con 
tusioni ed escoriazioni che si 

Nella notte tra sabato e dome
nica, la Polizia del Costumi, ha 
fermato, durante u n rastrella-

I
mento a Villa Borghese, quattor
dici persone Due del fermati 
sono stati denunciati per atti 

, , . „ , . . oscenL 

1erano predotte nel la zuffa ge
nerale. I loro nomi sono: Lui-

. . . gi Trampini, Rosina Ciampi-
cotti in Trampini, Ida Boc 
cioli, Raffaele Stigliano, Con
cetta .Ces ino in Stigl iano e 
Giuseppina Stigl iano. Essi so
no stati giudicati guaribili dai 
tre ai cinque giorni. La Giu
seppina Stigliano presentava la 
asportazione parziale d e l lobo 
dell'orecchio destro. 

Gli agenti di P.S. Amaro 
Nicolai e Umberto Donnin 
che erano accorsi per sedare 

al B i v i o Decima ed ha ripor-

Quattordici persone fermate 1 ^ ° ^ ^ «55™ Jg >»«££ 
ieri notte a Villa Borghese 

Spirito 
chi lometro del la Cassia, una 
auto ha Investito il commer
ciante Arturo Spalloni, abi 
tante in via Laterenzì 31. Lo 
Spalloni è stato giudicato 
guaribile in una settimana 

I fratelli Mauro e Ruggero 
Ferri, rispettivamente di 29 e 
33 anni, a l le 13,30 in via Pa-

to tutti quanti al Commissaria
to Ponte. 

Su un terrazzo del lo stabile 
di via Scipioni 17, un'altra l i 
te è scoppiata tra cinque per
sone a causa di una sopraele-
vazione, ed anche qui si è ve
nuti a l le mani . I litiganti 
erano Giuseppe Chiappalone, 
Enrico Ciancarini, Paolo B o 
narigo, Vladimiro e Libero 
Guarniero. Il Chiappalone, 11 
Ciancarini e il Bonarigo sono 
finiti all'ospedale S. Spirita. 
Ne avranno rispettivamente 
per 5 giorni il primo e 2 gior 
ni gli altri . 

Per sedare una l i te scoppia
ta tra la figlia e una tale Sil
vana Colantoni, la signora Ma
ria Pietrosanti, di 45 anni 
abitante in via del la Batter :a 
Nomentana 104, è stata ferita 
con una forbiciata al braccio 
destro dalla sorella- della Co
lantoni, Marisa. Al Policlinico, 
La Pietrosanti è stata giudi 
cata guaribile in dieci giorni. 

Un'intera famiglia 
avvelenata dai funghi 

Li avevano raccolti a Forte Boccea 

Un'Intera famiglia di sei per
sone è rimasta Ieri intossicata 
da funghi velenosi. SI tratta del
la famiglia «Cazzanti. domiciliata 
al chilometro 4 della via Boc
ce*, a composta dalla aignora 
Cesila, d i 43 anni , e del figli 
Adalgisa, di 25 anni. Ciro di 23. 
U n a di 16, Rachele di 14 e Ste
fania di 12. 

ieri mattina, verso le 9. co
storo mangiavano del funghi 
oa «sei stessi raccolti In un vicino 
bosco. Poco dopo, tutti quanti 
venivano colti da atroci dolori 
addominali e da conati di vo
mito. per cui provvedevano ad 
avvertire la Croce Rossa che in
viava un'autoambulanza, a bor
do della quale gli sventurati 
venivano trasportati all'ospedale 
di 8 . Spirito. 

Qui t sanitari riscontravano 
alle sei persone avvelenamento 
da funghi e le sottoponevano 
ad energiche lavande gastriche 
In seguito alle quali le loro con
dizioni miglioravano notevol

mente, tanto che venivano giu
dicati guaribili tu tu In quattro 
o cinque giorni. 

PICCOLA 
CRONACA 

l i tritata iurte e mani 
pei l'iMerfo f a n lassata 

Nello stabilimento e Leo» cul
lavi» Tiburtlna. un elettricista si 
è ieri prodotto numerose ustioni 
alle mani e alle gambe, che sono 
state giudicate guaribili In quia, 
dici giorni al Policlinico. 

Si tratta di Aldo Domenici, di 
29 anni, abitante in via Prato 
Magno 1. il quale, verso le 9,30. 
stata eseguendo delle saldature, 
adoperando una lamoada a ben
zina. Improvvisamente la lam
pada si incendiava tra le sue 
mani e l'operalo veniva investito 
da un'alta fiammata, prima che 
potesse liberarsene. 

Con catrame bollente, si è 
ustionato anche l'asfaltista Paolo 
Del Conte, di 21 anni, abitante 
In via Tor de* Schiavi l i . men
tre. verso le 11, lavorava nel 
cantiere Baiocchlnl, in via Gino 
Capponi. 

- O n i . latti 13 «Urtr» (3S7-79). «. 
&!«ir<a. Il atta «arte ali* ara 6.J7 « 
irtwata «11* 17.41. 

lillattìta atttaraltfica: Teaperttara 
:asa e I I U Ì I «1 kri: 7.8-18,8. Si 

prtir** «*«pa atoat. Ttajmttr* «'•«-
recarla. 
Visitile • asceta»!!* 
— Ttatri: • Tanaglia eaptl«:ata • al 
Hr.rmt. 
— Cittat: • la tilt* la MI»»*» « »' 
Ga+xa x:\i-. • R.*a astra > •irip*ii*: 
• Th« Itftii • «1 Oro tal: « Il Caa-
jatsa» al Ctaraalta, u l t a , Mataca, 
\*ftt »!«: • r\-**e»a «Ita atta • ti €*-
tru:t»tiu: • U città è «aire • »1I I-
r.t; 11* irttcUr* M Ci? lesa Bon-
kWner « airOÌ-.aftt: « I aMtrib.h • ali* 
S?lf«J*re; • Pi* MUI ti apertala * ali* 
Ssaf.n; « Fntfta la Tali»»» al Tra
vi; « Giaraartt* • al TrUtw*. 
CaWiiaaia • a i i f U t t 
— Inatiatiaaa f. Irata; 0?tl alla arr 
'.9 ia v. Xattla Bramii 60 la K*t 
B:<* Dinne r*t*tttrl la l:firt 4> 
Fracrtara Tttrtr-
Utta 

E' STATA RICOVERATA AL POLICLINICO 

Una bimba di tre anni 
ingoia una spilla da balia 

— Si i astata il natati* Aitila Frala, "••» v«'"»w*= pumui^ «.ne »« 
ìttiit» <i t-aua. Ntli'aatncart ri* «[spillo ha provocato nella gola 

La curiosità del bimbi è Illi
mitata, e non di rado essa è 
causa di disgrazie, a volte asmi 
gravi, determinate dalla lnco-
«denza del pericolo che. spesso 
gli oggetti di tale curiosità pos
sono rappresentare. Un solo mo
mento di disattenzione del geni-
tori può bastare perchè un og
getto Innocuo divenga, nelle 
mani dei bimbo, di natura pe-
rlco'osa. 

E* il caso della piccofe Rosa 
Alonci. di 3 anni, abitante In 
vicolo Pietralata 13. la quale 
verso le 16 di ieri, senza che 
1 genitori se ne accorgessero, si 
è Impadronita di una scatola 
ha preso uno spillo e lo ha rrfcs-
so In bocca. Ingoiandolo. 

Alle dolorose punture che lo 

(tamil atnoaa l»o« alla 14 il »»y 
aartraia «il Tiala Tima* 12 (Clar.ra 
S. Fratrnn) fi*a«jaea ai laail'ari U 
«•«tra «aaawtM raafeftiaaia. 
Safittaricta saf altra 
- Ititi Uriti, trasfe -aitila «ci ta
rerà »«**• <- I f «li. «i cai il pia 
fraait 4: IS tei), ti ntalft «Ha ao-
liitrkU a*p»l«ra art aa aiata. Ofltrtf 
A atfrtlena i\ wJit'-aaa. 

delta piccina, questa h a comin
ciato a gridare, richiamando cosi 
l'attenzione dei padre che. Im
mediatamente. l'ha condotta al 
Policlinico I sanitari del pron
to soccorso tentavano di estrar
re lo spillo, ma questo era gì A 
penetrato In profondità nell'ero-

blie. In seguito a cto la bam
bina è rimasta ricoverata In os
servazione. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
SE61ETABI SI SEX.: O31I alla IS.30 

tei attori. ^ ^ 
OSGASIZZlTm Ogfì «Ila 13 30 a«l 

stttar. Ut riaaioii M 5. attera ai 
ttrrtoea alla aw. T*»ure'«. 

A6IT-nOF: Ojfl alle I8,30 tilt aa-
n<** f»e«t . 

USTO!. «ISSI: (Vsrl «1!« 19 ia 
Fetori c«a«. 

icsfws. raonmi: ô i »ii« i6 tiu 
Sn.mt faap'.talli. 

1CSK5S. QUAD1I: Oati «1> 19 r i 
aie»* aira*r4«tria a P. rarità. Al
i v i f.: P.«M aì l i m i tWlle Orar 
n!*i:fa' Qxiir*.. l>Vor* ri c<a?ij«* 
Mtrriai. 

•ATTUTI DI CiXllA: | rraptaal »»• 
cibati • «isaafetl acatia'. alla 19 
arra* ars. caaat!«U il Patta »f*lt 
(tu Ratta *t S. Sj-.tita ISl. 

STEFE1: (Vailati 4i cali, ia! tre aaar-
tt i (Hi», (attilli. Fiati:). «*a»taai 
CTS a «MI. Ì4atal tilt 17 h Fai 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
0661 alla 16 rw». tirali ITU ataaaa 

•ria »r»t- (U Armala, 2fi). 
TITTI 1 CHC0U rit.rt» arjrata «t-

AMICI DELL'UNITA* 
OSSI alla era 19.30 i r«?. il S« 

• Aa ti • prww le a*j«ctt **sli: 1 
Stl^rt t 0«!<*«t; 2. $*«. a P. Mai 
rare; 4. Srlt. a Trionfile: 5. **tt. a 
TeturH*. Il S aett. « Italia alle 19. 

Dolisi la ma. ftxa. arena II lì. 
Propigaeit alla 17. 
F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 

0661 ara 19: Segr. t t t a Len
itili: Aj-.t-Frea alla atx. Pfett: Orfia.t. 
alla ati. Caatìltlli; ara 18 resa. Ri 
fine alla ttt, Pcett; ara 15 arjr. celi 
isairatMrte ia Fri. 

la PtKPAKAZfOXE iti propafiai.ttl è 
«Un «x*:ati. i l xtrlnll a cerraleil. 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
C0JSUITI POPO'-AU E COMITATI 

CAMPIDOGLIO: (V;,. »]> ;9 n t.i!e 
Atrataia ?6. 

fago e l'estrazione era lmpossl- lentia atiapa laaaA attue*, 

-LA RADIO-
PtOUAflA IAIM.1AL£.— Ora 7. 

8. 1*. H. 20.30. 23.15. 21: Gar
elli rti.» — Or» ì 30: Sport — 
8: Maa. Ir» - 11.30: Vaa. a al. 
— 17.15: R.tai — 13.!5: Altea 
•M. — 15.30: Ma*. Ie«. — 17: 
Cicni — IS 15. Orci, latrili! — 
SO: Hit. lejfl. — 23: Ordenti 
Sa ti — 22.30: fau!eiti Vi-«-e-
laaa - 23 30- Ma* .!* UVin. 

SE005D0 PROGRAMMA - Ore 13 
a «5. 15. IS. 20 Gi.rmli ra«:« — 
Ora 9.30: fae»«i — 10: Ca«a ie-
i»i4 — 13: Orti. Fernr: — 13 30-
Tf'a Caroaoce - 15.15: Trulle — 
15.45: Parala 4"«rc». — 16.30; 0r-
rkettra AtitaVla — 17: Par ì ra
tini — 17.30: Bai Ut» — 19-
«leftrt caataatt - 19.30: MtUi e 
— 20 35: Caa. enaatl ai Gi|i<el-
•» Giaralai — 22 45; p«rr!e a 
•aura. 

TERZO PROGRAMMA - Ora 22: 
Dal eliT'reaikila il p:w«Wte — 
02.10: • ! f i 172Ì0 .. iartaeata-
ria aa la pn|lat!s i l tatua. 

La FGCI • la gioventù so
cialista sono impacciati in 
questo periodo in una inten
sa campagna di propaganda 
del Socialismo. 

Questa iniziativa — di ca
rattere provinciale — • stata 
lanciata in un momento in 
cui sempre più velenosa divie
ne la propaganda olericalo e 
fascista contro i nobili ideali 
del Socialismo, al quali s i è 
sempre ispirata l'azione pa
triottica della s loventù socia
lista • comunista per la liber
tà • il benessere dello Patria, 

La campagna mira a sma
scherare il falso patriottismo 
con cui i dirigenti clericali • 
missini cercano di operare 
una nuova edizìono del vec
chio Inganno ai danni della 
gioventù e dell'Italia; m popo-
larixzare le tradizioni e i prin
cìpi patriottici cho animano 
l'avanguardia della gioventù 
italiana nella lotta per la pa
ce, la libertà e il progresso 
della Patria; a far comprende
re infine, sull'esempio dello 
conquiste della gioventù so
vietica, della Cina o dello de
mocrazie popolari, corno l'av
venire felice dolio giovani ge
nerazioni e la vera grandezza 
della Patria risiedano nella 
lotta per la costruzione del 
socialismo anche noi nostro 
Paese. 

Il lancio di questa campa
gna ha provocato nelle orga
nizzazioni della gioventù so
cialista • comunista un'onda
ta di entusiasmo. In desino di 
quartieri o di Comuni al s tan
no svolgendo da oltre una set
t imana riunioni • assembleo 
comuni della gioventù sociali
s ta o comunista, por fissare I 
piani di attività o lo grandi 
Iniziative cho vedranno rac
colti attorno allo glorioso ban
diere dei Socialismo migliaia 
di giovani e di ragazzo romana 

Diverso sono lo serate o le 
grandi manifestazioni cho si 
terranno noi prossimi giorni 
nelle sezioni, nei caseggiati, 

sullo piazze e noi cinema. 
Notevole è inoltro il numero 
di prolesioni o di mostro, di 
conferenze, dibattiti e comizi 
che si s tanno organizzando 
nei quartieri o nei comuni. 

Ieri mattina il compagno 
Cesare Fredduzzi rrembro del-
lo direzione nazionale della 
FOCI, ha scorto con un co
mizio ad Albano, la campagna 
di oropazanda socialista nel 
castelli romani. Nel pomerig
gio molte serate si sono svol
to in vari quartieri tra lo qua
li particolarmente importanti 
quelle della (barbatella, Esqui-
lino. Collo e una dedicata agli 
studenti presso la eetione Co
lonna. 

Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: o r e 17-19.30: The 

qulet man (Sottotitoli in ita
liano) — Ore 22 Serata di gala: 
Le Plaislr. 

Flaminio: Le mille e una notte 
Fogliano: Davide e Betsabea 
Galleria: La furia di Tarzan 
Giulio Cesare: Il sergente di 

legno 
Golden: Kociss l'eroe Indiano 
Imperlale: Il cappotto 
Impero: Il grande peccatore 
Induno: L'avventuriera di Tan-

gerl e doc. 
Ionio: I pompieri di Vigglù 
Iris: La città è salva 
Italia: Spettatolo teatrale. 
Lux: Anna prendi il fucile 
Massimo: Il grande nemico 
Mazzini: Sabbie mobili 
Metropolitan: La corte di re Artu 
Moderno: Il cappotto 
Moderno Saletta: Lydia 
Modernissimo: Sala A: Davide 

e Betsabea — Sala B: Il pe
scatore della Lulslana 

Nuovo: La donna che Inventò 
l'amore 

Novocine: Ciclone 
Odeon: Capitan Kldd 
Odescalchl: La corriera della 

morte 
Olympia: Partita d'assalto 
Orfeo: Belle giovani e perver.-e 
Ottaviano: Sola col suo rimorso 
Palazzo: Yvonne la nuit 
Orione: Qutsto nostro amore 
Palestrlna: Anema e core 
Parioll: L'ultima conquista 
Planetario: La seconda moglie 
Plaza: Totò a colori 
Preneste: Il grande peccatore 
Primavalle: I diavoli alati 
Quirinale: Il sergente di legno 
Quirinetta: Un americano a Pa

rigi 
Keale: Il pescatore della Lui-

siana 
Itex: L'ultima sentenza 
lilalto: Giovinezza 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Itoma: Il vascello misterioso 
Rubino: La vendetta di una 

pazza 
Salarlo: Cocaina 
Sala Umberto: La città del ter

rore 
Salone Margherita: Papà diventa 

mamma 
Sant'Ippolito: Crociera di lusso 
Savola: Ricca giovane e bella 
Smeraldo: Ciclone 
Splendore: I miserabili 
Stadlum: Due soldi di speranza 
Supercinema: Camicia rosse. In

contro box Marciano-Walcott 
Tirreno: La conquista del west 
Trevi: Fanfan la tultpe 
Trianon: Giuramento 
Tuscolo: Obiettivo X 
Ventun Aprile: E' arrivato l'ac-

rordatore 
Vittoria: Kociss l'eore indiano 
Vittoria Ciamplno: Le schiave 

della città 
Verbano: La donna che inventò 

l'amore 
i i i i i i i i i i i m i i u i i i i i i i i i i i i i i m i i i i 

2ttcke> «6 non ha, vitito al 
Zoticalcio, questo 4Ì£itoU e1 

MicuneHte, 
toiaUiaJXo... ^ 

...pexMha,iHi>to 

ALTKITEMPI 
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MATRIMONIO FABRIZI - L U N A DE FILIPPO 

Si tratta di un matrimonio cinematografico. Infatti Aldo Fabrizi 
e Titina De Filippo appariranno insieme sullo schermo nel 
grande film «Cinque poveri in automobile ». dove accanto ai 
due popolari attori vi saranno Walter Chiari, Peppino De Filippa. 
Isa Barzizza, incantevoli soubrettes come Belle Tildy e Lu:,a 
Poselli. ed ancora Nando Bruno. Alberto Sorrentino e tanti altri 
ancora, a Cinque pòveri in automobile » è un film inesauribile di 
trovate, di colpi di scena e di emozioni - (prod. Documento film. 

distr. Cei-Incom. regia M. Mattoli) 

Dopo Cannes — Londra — Berlino — Edimburgo 
Knokke le Zoute — Heidelberg — New York 
anche R O M A ha decretato il trionfo de : 

Od CAPPOTTO 
nella più umana e divertente interpretazione di 

Al Cinema i 

CAPRANICA - EUROPA - IMPERIALE - MODERNO 

UN NUOVO SUCCESSO TITANUS 

IL par COMICO, IL PILT UMANO 
IL PIÙ* GRANDE DEI T O T O * IN 

TOTO E I RE 01 ROMA 
con Totò - Alberto Sordi - Aroldo 

Tierì - Giovanni Pala* Anna Carena 

E* un film Golden - Humanitas 
diretto da STEN e MONICELLI 
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1 Unità 
d e l l u n e d i AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

d e l lunmdi 

MENTRE ROMA E INTER NON SONO ANDATE PIÙ' IN LA» DEL PAREGGIO 
•• i 

La Im/enlHS lince a Firenie e si a u » ina ai tirimi 
J giallo-rossi sono sempre in testa alla classifica - Prime vittorie della Triestina e dell9Aialanta 

Su due campi — » Palermo 
a a Busto Arslzio — al o lavo
rato ieri per la Juventus: pa
reggio alla Roma, pareggio al
l'Inter. E poco è mancato ehe 
per la Juve si lavorasse anche 
su un terzo campo, quello di 
San Siro, dove solo nei minuti 
di recupero Nordahl e riuscito 
a dare al Mìlan la vittoria con
tro una Sampdoria che per lun
go tempo aveva condotto in te
sta la partita. 

Hanno lavorato tutti per i 
bianconeri, dunque, che ora sì 
trovano al quarto posto a due 
punti dada capolista Roma e a 
un punto dalle due milanesi ac
coppiate. Ma bisogna dire che 
— come soe i so accade — i pri
mi a lavorare per se stessi so
no stati i campioni d'ital'a: i 
quali sul camDO di Firenze (un 
campo non certo tarile e gene
roso con gli ospiti) sono an-
cati a conquist?rsi bravamen
te i due punti Vittoria di mi
suro (2-1), ma e il p u n t e l o 
che conta, nel calcio- «enza di 
re che la Juventus non ha de
rubato ro-suno D'accordo rrn 
un ~o' old di fortuna i viola 
avrebbero anche potuto strrp 
p.-re un pareggio, o addirittura 
una vittoria; mn i binreorerì 
hanno mostrato Ieri nuovamen
te quella « q'-oc'ratura ». quel
la sicurezza di se, che e la pri
ma prero?ativa di uno soundro-
ne il qi'ale aspira a conser^rre 
il massimo titolo La Juve ha 
detto ieri a Firenze a ro'oro che 
nel o orimiss'rre "iornate ave
vano potuto illudersi su un suo 
incebolìmerto, che non se ne 
fn nulla che i camoiont sono 
seniore in Pnea. in primissima 
li rea. 

Avvertimento da meditare, so-
orrttutto in quel di Roma e di 
Milano, nelle città cioè de'le 
m-igqiori aspiranti al'a •»• ••«-**• 
sione L.-i Roma ha Dore»gijito 
a Palermo, do"o esfer st.-ta i" 
svantaggio- L'aver saouto ri
montare la corrente, su un ter
reno inf • o-ato come eoe 'o r>«-
•a Frvor:*a di fronte n "nn 
squadro affamate di punti co
me quella rosa-nero, è un tito
lo di merito oer i giallorossi, e 
conferma che la squadra non 
ha solamente il vento in pop
pa ma possiede anche ura so
lidità di impianto e una sal
dezza di morale ehe potranno 
portarla mo'to lontano. La Ro 
ma ha perso l'altissimo privile
gio del punteggio pieno; rima
ne però — sola imbattuta in
sieme all'Inter — in testa alla 
classifica. 

Inter e Mìlan hanno giocato 
male: in vantaggio per 2-0 la 
prima, si è fatta riaceh'apparo 
dalla modesto Pro Patria nel 
giro di due minuti, ed ha poi 
oovuto difendere il careggio. 
Del Mi'an abbiamo «S'à detto: 
fino all'ultimo ha fatto stare 
eoi cuore in gola i suoi innu
meri tifosi. 

Lazio e Napoli h,-»nno confer
mato le loro prerederti partite: 
i romani anche ieri hanno mo
strato due volti stranamente 
contrastanti: fiacchi • abulici 
nel primo tempo, trasformati 
nella ripresa da una volontà di 
ferro che ha permesso loro di 
pareggiare e vincere. Gli azzur
ri partenopei — pur conceden
do le attenuanti de;li infortu
ni ad Amedei e Jeopson — han
no de'uso come squadra: alcu
ne individualità di a'tissìma 
e'asse (e Nasse accenna a sve
gliarsi), ma una oreoccupante 
mancanza di amalgama E ti 
calcio — non ci stancheremo 
mai di ripeterlo — si e«ex-a con 
una squadra formata da undici 
uomini, non con undici uomi
ni, anche bravi, ma ledati solo 
dal colore della maglia. 

La Fiorentina ha avuto la 
sfortuna di inc-<ooare in una 
Juventus che — per poter con
tinuare il suo irse-»uimen»o al
le posiz :oni di testa — doveva 
assolutamente vincere. I viola 
sono stati sconfitti, mn con tut
ti gli onori: ed hanro confer
mato che la lotta per le posi
zioni d'onore li vedrà presenti 
anche quest'anno 

Quanto al Palermo, ha dimo
strato ieri che la sua attuale 
posizione di fanalino di coda è 
immeritata e non durerà a lun
go. I rosa nero hanno cuore vo
lontà • — fatte le dovute pro
porzioni rispetto «gli « squa
droni ì» in lotta oer le prime 
posizioni — anche classe a suf
ficienza per trarsi rapidamen
t e dalla attuale incomoda posi
zione • portare avanti degna
mente il loro campionato, come 
merita la gran passione da cui 
sono animati gli sportivi sici
liani. 

CARLO GIORNI 

LE CONVOCAZIONI PER LE NAZIONALI 

Pandolfini perla fl, 
Sentimenti V, Bortoletto, Galli e Venturi 
sono convocati per la Nazionale giovanile 

NAZIONALE « A » 
Bologna CATTOZZO; 
Fiorentina: CF.KVATO e MA

GLI; 
Interrumonute. G I O \ A N N I M e 

LORLNZI; 
Juventus: BONIFKKT1, FER-

RAIUO, MARI. MI'CCINKI, 
LI PICCININI e MVOLO; 

Rema: F A N D O L r i N l -
Samrdnria; MORO; 
«pai: BlJO-VrT» i' l'ONTA-

NFSI 

GIOVANILE 
Bologna: BACCI, CKRVELLA-

TI e GIOKCKLLI: 
Horentina: M A G N I M . MA

RIANI e ROSETTA; 
Internazionale: MAZZA: 
Juventus- CORRADI: 
Lazio: SENTIMENTI V: 
Mìlan: BUFFON e FRIGNANI; 
Roir a BORTOLETTO GALLI 

e VENTURI: 

S.impclori.i: OI'l'EZZO; 
Verona: I'IVATELLI. 

Allenatore: Sperone. Massag
giatore: terrario 

Questa tolta Hcutta non sem
bra aicr aiuto le solite isita-
sioni (a meno die cambi tutte 
fra una settimana) l e squadre 
sopiatutto la « A ». sono li ben 
ciliare. (IL lineate con nettezza 
Eti"o t mo\dietticrt: Moro, Cito-
vaniunt. terrario e Cenato; Mari 
e Piccinini; Muccmellt, Boniperti, 
Lorena, Pandolfim e f 'ontanesi. 
Riserie: Bugattt. Cottolo. 

La Nazionale giovanile appare 
un po' meno precisata, ma do
vrebbe essere questa: Buffon, 
Magnati. Rosetta e Corradi; Bor
toletto e Venturi; Cervelluti 
Stazza. Galli, Bocci e Mariani 
<iJolty » buono per tutte Ir ruote 
(permetteteci di non considerai-
lo una normale riserva): Senti
menti V Risene- aiorcclli. Op
però Piratelh e Frignani. 

COME A MILANO JEPPSON AVEVA SEGNATO PER PRIMO 

Con due goal» del biondo Larsen 
la .Lazio batte di misura II Mapolt §5-1 
~ I partenopei chiudono in vantaggio il primo tempo, m a poi Co^azie 

anche agli infortuni di Jeppson e Amadei ) la Lazio passa e vince 
L\ZIO Seminant i IV; Mon

tanini. SentniHMiti V. t innisc i , 
\Uanl r u m , l' ci'ine li. Larsen, 
\ntoniotti. Uieclesen. Di Frui.i 

NAPOLI: Cablili. Del Irati, Vi
ro;,. Cornaseli». Grama<»lia, Ora-
ruta, Vltuli. Fermentili Jeppson 
\inadei, Pe-^iolu 

Marcatori: Jeppson ( N ) al 18' 
del primo tempo, Larsen (U.) 
uU'8' e ni 27 della npiesa 

Arbitro: Maichetti di Torino 
Spettatori: 35 000 cirea 

Le cent inaia di mortaretti 
che i tifosi napoletani si era
no portati dietro per farli 
scoppiare alla fine della par
tita in segno di esultanza, 
ono r imast i malinconicamen

te nella tasche di quelle f a -
rie migliaia di persone die 
sono venute stamane da Na

poli, con i freni speciali, i Tulio sommato sì anche se ignare. Queste non sono novi 
pullulanti e le macchine pri- il Napoli è stato parecchio Ita: ma per 105 milioni si do 
vate. Alla fine del p r imo 
tempi qualcuno di quei mor
taretti e scoppiato, fra i pie
di degli arcigni poliziotti ai 
bordi del rettangolo di gioco, 
ma la maggior parte dei no 

sfortunato e ha domito gio
care tutta la ripresa con due 
poi con tre uomini infortuna
ti: Jeppson, Amadei, Grama-
glia. Gli azzurri hanno dun
que delle attenuanti non lic-

poletani dei/essersi detto che vi per la sconfitta subita; ma 
anche in vantaggio con quel
la rete di Jeppson non c'era 
poi tanto da fidarsi; la legio
ne di San Siro è servita dun 
que e qualcosa. 

/ tifosi laziali invece, ave
vano il muso lungo nell'in
tervallo e sono usciti esultan
ti dopo il fischio di chiusura 
dell'onesto Marchetti di To
rino. La loro squadra aveva 
vinto, incamerava i due pun
ti, e lauto bastava. Aveva 
vinto davvero meritatamente? 

DALLA FAVORITA IL PUBBLICO 17 USCITO DLLUSO 

La Roma costringe il Palermo 
alla divisione della posla 1 a 1 

Lucchesi e Di Maso sono stati i inarcatoli — Infelice l'arbitraggio di Massai 

PALERMO: Pendicene. Foglia, , tut to povero di gioco II ri^ui-i 
Boldi. Martini. Marchetti. Dettato finale (1-1) e giunto e pre-
? . r a ^.Ì„™. .¥ a \ 0 ;„5 ì ÌTiV' - B € , , , l "ì™ l a i rosa nero per »a Kenero*u 

anche se dt-sordinata prova ed 
1 giallo-rossi j>er il miglior 

ni Cavazzuti. Martcgani. 
ROMA- Albani. Azimonti. Elia-

ni : Bortoletto. Trere; Venturi.!* B"*»""™-» { 
Lucchesi. Pandolfini. Galli. Bro-|KJCVC° d I «-quadra di assieme 
nee, Renosto -nesso m evidenza. 

Arbitro.- Massai da Pisa i I «-oco del.e due ^quadre co 
Reti: 1. tempo: al 26" Di Maso. 

2. tempo al 6' Lucchesi Calci 
d'angolo; 4 a 4 Tempo, coperto. 
sole a sprazzi. Ne! 2. tempo una 
breve spruzzata di pioggia Spet
tatori 25 mila circa. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO. 12 — Ura partita 

dominata dal nervosismo dal
l'inizio aì.a fine: nervosi ì «to

me accennavamo prima, non ha 
dentato buona impressione, il 
Pa'ermo speciu'.n.ente dopo un 
buon mi / io «̂  ca ato pa'iros-a 
mente ne' finale mettendo in 
:uce tutti ì euoi taravi difetti-
PeiKtibene è un ragazzo corag
gioso ma di una ingenuità paz
zesca; manca di « mestiere ». 
per intenderci I due termini Fo-

Bronè a giocare con tutta cu.-IMmte&uni. 1 argentino avanza. 
ma. intorno e eia un iiUbb.icj strirge. poi pabùa a Di Ma.->o che 
che li Leccava cg:n volta, li 
stuzzicava con fischi e ur.a ben* 
za tregua e c-isi 1 due e-i rosa-
nero hanno perduto !a te^ta Si 
t>a che cosu vogliano dire Gal.i 
e Brone per 1 inquadratura dei a 
Roma attuale, tr^. crii annul
larli vuol dire niuti'.are ìa squa
dra -ig^iur.geic poi .u non buo
na giornata di Eli.mi ed Azi-
monti le: ti e rego u n i c te «su
perati in- le.ocità dai rinpettiv: 
avv erbari ed «viete i- quadro 
della Roma cdierna Comunque 
la divergila di cla*-<-e che reca
re !e due squadre e tu ri ente 

Hlui'.ii ma poi c-i lmpupplna 
Antoni u n a / i o n e roha-nera 

conclusa da Bettim con un v:o-
ento tiro the pat>&a al di sopra 

della traversa La Roma Inco-
:ni: ciu a turr.i viva, ni 5 il bi
glietto da vifcita de.l attacco 

ia Lacio non ha rubato nien 
te a nessuno: è partita nel 
la ripresa decisa a segnare e 
c'è riuscita ha capito che po
teva anche wtìicere e ce l'ha 
fatta. 

Che dire del Napoli? E' dif
ficile giudicarlo dalla parti
ta di oggi. E' stato sfortuna
to: quando due uomini come 
Jeppson e Amadei vengono 
messi fuori combattimento 
per lunghi periodi di gioco e 
chiaro che è difficile attacca
re sviluppare azioni di pre
gio stancare la difesa avver
saria, disorientarla, come era 
avvenuto nel primo tempo 
Vinci/ e Comaschi sono stali 
indubbiamente i migliori og
gi: essi hanno sostenuto co
raggiosamente la pressione 
Iaz-tnle durante la ripresa 
sparrancio i'area con disin
voltura e con sicurezza. Si 
deve probabilmente a loro — 
e a Casari che ha riscattato 
con pregevoli parate due e 
tre discutibili uscite — se il 
bottino della La2Ìo non è sta
to più vistoso. Comaschi è 
uomo da seyuire: il suo gio
co somiglia molto a quello di 
un Mapniui o di un Corradi. 
anche se il partenopeo è bat-
tibile sulle palle basse e trop
po impulsivo nelle entrate sui 
lanci rasoterra. 

1 due mediani sono uomi -

urebbe fare un po' di più di 
quello che farebbe un cen
travanti di prima grandezza 
Bisognerebbe fare dauuerc 
qualche... miracolo. Ma di 
miracoli neppure Jeppson ne 
fa. Si dirà: lo strappo. E' ve
ro, c'è stato lo strappo. Ma 
non dev'essere stata una co
sa poi tanto grave, dal mo
mento che lo svedese è tor
nato ben presto a guidare la 
prima linea e zoppicava... so
lo quando Sentimenti V, rin
francato dopo le topiche del 
primo tempo lo anticipava re
golarmente 

In sostanza una i n f e rcTan-
te partita, e di buon auspicio 
pei la Lazio: c'è da uunurar-

centra rasoterra: p r ima Vi ta
li e poi Pesaola sprecano la 
buona occasione. Segue un 
periodo di press ione del Na
poli: è Viney a lanciare spes
so le ali che convergono su 
Jeppson: la difesa lacinie ap-

son che riceve la palio 'li 
Pesaola. Tiro furioso dello 
svedese da centro iuta, mu
di un soffio. 

Al 30' Larsen opera nirj 
puntata verso Casari, centi a 
e Puccinelli colpisce di te.ìa: 

pare in difficoltà, ma i p a r - ' a l ro lo Antoniotti. liuerissi-
tenopei non ne sanno gran 
che approfittare. Il primo ti
ro in /at t i , entro lo specchio 
della porta lo effettua al 15' 
Formentin, su punizione. 
Sent iment i IV blocca como
damente. 

Il Napoli insiste e serra il 
ritmo del suo gioco d'attacco: 
al 18' passa. Amadei porta 
sotto una palla innocua a 
metà campo, allunga a Pesao
la che « taglia » su Jeppson 

mo, manda alle stelle. Il NJ-
poli si insedia lungamente 
nella metà campo uvicrsarvf 
Jeppson va ria sfurjallund-t 
al 36' ma ottiene <«iltavto un 
angolo, sprecato da Pesaoiu 

Mediani e interni 'aziali si 
svegliano alla fine del tem
po: al 40' c'è un tiro di Lur
sen che Casari para con sicu
rezza. Poi lo r.tiram m'o n 
Jeppson clip pasMi <i/.'«['i si
nistra. Al 45' un'incertezza di 

tutto spostato a sinistra. SuWComaschi provoca un angui 

.jiu.lo roc-ho- pa.Ia a Putido.tini 
che «I .UI«I . Mina sin^tra a Re " , ' T ~ad i t \ z ì~ma non molto 'di 
race«i:e supeia in belo --.tue . . ' . , . , 

più. mentre Amadei, anche 
prima dell'infortunio non ha 
fatto vedere gran che. lento 

«ne sui 
no.su>. « toceto » tacconile e t ra 
ma ->e:i7u convinzione e il pa.-
iOne viene parato s-en/a d.tlico.-
ta da Pendibene Ali 8 punitlo-
:'e a favore de' a Roma per tallo 
di Foglia MI Re ios to F->£.ln fra 

LAZIO-NAPOLI 2-1: La palla è partita dal piede di Lasern, K il gol della \ ì t lor ia laziale 

J\si che Io spirito che ha unì 
e un pò sacrificalo nella zo-\mato la squadra nel cors* 
na della meta campo. Le due dcUa ripresa permanga nel-
ali possono anche risolvere 

i fischi de; pubblico tira a Uro , ,„„ p a r £ | ! a m a oum t r a n n z 
•AOC. .a staili lata vie: e tigrata in 

&**'***! 

Une t e n p i da Perdi: ene. II gio
co è confu&o ^enza ordine, al 
9' Bettinj alluntj.' a Gimona a|>-
postato in ottima posizione e 
il capitano rrx-u-nero perde la 
f a c e occasione II Palermo in
s is te negli errori e Di Maso. cu
bilo dopo imbeccato alla perfe-
/loro da Mnrtejjanl lancia Marti
re da di«ita"7u ravvicinata un 
'e o ivMiro pa' < retto «"he A!t^-
-.ì paira faci'trp'ite 

Al 11 primi» i.ilcio r\ itTitin n 
'o'.'.a (iTrn.it:i a favoie Ce: a 

ENNIO PALCCCI 

qualche sprazzo, ne Vitali ne 
Pesaola si sono dimostrati ir
resistibili. 

Irresistibile non e apparso 
alla fin fine, neppure Jepp
son, quello dei 105 milioni 
Bisogna insistere su questa 

l'animo dei giocatori, specie 
degli attaccanti. La Lazio può 
riprendersi, andare avanti, 
migliorare il suo gioco d'as 
sieme: basta che i suoi diri
genti sentano l'opportunità 
di alcuni ritocchi e sovrutut-
to sappiano dar fiducia agli 
uomini che oggi rendono di 

storia dei 105 milioni: la gen-\più. 
te ne è ancora indignata, a n - j La prima azione pericolosa 
che a Napoli Ed ha ragione]— dopo le rchermaalie ini-\pre consistita nell'anticipo 
Se Jeppson fosse costato co- =iali — è della Lazio: Brede-\così invece gli attaccanti par

lo svedese si precipita .S'eutt-
mcnti V, ma sdrucciola, si 
rimette in piedi , viene drib
blato: Jeppson scocca i l suo 
tiro radente, da sinistra a de
stra e Sentimenti IV è fatte 
secco. 

La Lazio accusa il colpo e 
subisce l'iniziativa avversaria 
E' strano che Sentimenti V 
e in genere i difenso-i lazia
li inarchino da lontano Jep
pson e i suoi amici. La for
za della difesa laziale è scia

me nn centravanti, anche su
periore alla inedia, si capi-
rctbe: il suo rendimento non 
è, per la verità, trascuràbile, 

scn dà a Antonwtti che al 
lunga a Di Fraia, anticipa 
Comaschi e libera, li Napoli 
prende gradatamente quota. 

(Continua in 4 pag. 7. col.) 
e un uomo che sa correreAal V Jeppson fugge sulla de-
tmarcarsi tirare in vorta. •tc-'stra. suncra Sentimenti V 

tenopei hanno larghi spazi 
intorno a loro e giocano con 
comodo. Al 28' altro momen
to pericoloso per Sentimen
ti IV: Sentimenti V è taglia 

f.cr la : a.io: u a s n i resMni." 
d i putjiu. 

La partenza delta Lazi-: 
alla ripresa, ù velocissime 
Già al V Casari è costretto 
a '- ixscire su Ani ipioi.'i / .in
c l i to da Larsen. \n */;? Ama
dei :• zeusa uno Gruppo al -1' 
e passa all'ala destri. La for
mazione dell'attacco w:rteno-
neo è temporane n i i r n v rivo
luzionata. Poco più tardi pe
rò Jepsson ritornerà al cen
tro, mentre Vitali giocherà 
costantemente a i'ir^-;;o, e: 
posto di Amadd. 

Al 3' lancio d i m i r a l i a 
Puccinelli: Larsen aggancia 
bene la palla, in piena area. 
ma Casari lo previene nel ti
ro uscendo con bella ititi.i-

to fuori dall'azione di Jepp-\ztone- E' »' miglior momento 
laziale: il NapoH i*rctra Fnr-

PALERMO-ROM.X I-I: Tre Re sventa ur.a pericolosa puntata rosa-nero - ( T e i e l o o i 

calori della Roma, preoccupati 
oltre T.isura de. risultato, ner
vosi i giocatori del Pa ermo at-
tunag -atl da'.l ansia e dal.a pre
occupazione di non perdere a<l 
ogni costo, nervoso li pubbì.co 
In etas^e.'uta polemica coti Galli 
e Bronè i due ex rosa-nero e 
avvilito per ia gr:gia e^ib.7:or.e 
de.Ie due squadre. rer".r*r> l'ar
bitro quel famoso 6-.g~.or Mas
sai di Pisa che a sua vo'ta per
deva la tesia e collezionava pape
re 6U papere, nervosi 1 terzini 
ed I segna"ir.ee con alcuni ron-
tresti col direttore di gara. 

In questa atmosfera di ten
sione che copnva i nervi con 
raffinata abilità. 61 e trascinato 
l'incontro tra la Roma ed il Pa 
lermo. un incontro scialbo, piat
to. privo di emozioni e «oprata 

RISULTA 
Riunnii sa 

Atalarìta-Rolojrna 
Como-Udinese 
Juventus-Fiorentina 
Lario-N'apoli 
Mìlan-Sampdoria 
fro Patria-Inter 
Palermo-Roma 
Torino-Novara 
TrìeMina-Spal 

ri E 
IEA 

2-e 
»-• 
2-1 
2-1 
2-1 
2-2 
1-1 

. 1-1 
i-t 

Le partite di domenica 
Inter-Bologna: Jntentns 

Udinese; Napoli-Pro Patria; 
Noi ara-AUlanta; 
Fiorentina; R o m a 

Palermo-
• C o m o : 

Sa*npdoria-La»Ìo; Spal-Tori-
• • ; Trìestina-Mìlan. 

CLASSIFICHE 
(USSIf l t t SESIE A 

Roma 5 4 1 0 8 4 9 
In'er 5 3 2 • 1* 4 8 
Milan 5 4 • 1 7 3 8 
Juventus 5 3 1 1 12 7 7 
Bologna 5 3 • 2 II 7 6 
Torino 5 2 1 2 7 6 5 
Iario 5 2 1 2 8 7 5 
Fiorentina 5 2 1 2 4 4 5 
Pro Patria 5 2 I 2 ! • 11 5 
Napoli 5 2 1 2 8 9 5 
ticinese 5 2 1 2 2 6 5 
Como 5 1 2 2 4 4 4 
Spai 5 1 2 2 2 4 4 
Triestina 5 1 1 3 9 1» 3 
Sampdoria 5 9 3 2 2 4 3 
Novara 5 1 1 3 5 19 3 
Atalanta 5 1 1 3 3 8 3 
Palermo 5 9 2 3 5 11 2 

g :a e Bo'.di hanno alternato co-
t-e :>uore a cose che *>ii: campi 
di calcio 'Iella «-pne \ non do-
vre-> ero certo vedersi: « li.sci t 
pauror>.. che for&e non fanno 
più nemn.eno i ragazzi che ne: 
pomeriggi di oo.e t>: troiano a 
giocare per le p-arze e le strade 

Buora .a prova nei.a media
na: Martini Marchetti e De 
Grandi hanr.o lottato *enace^ 
mente cercando di dar vua a.la 
squadra, di far gioco, ma ne. 
convulso fina.e sono cro..at. 
esauriti AH attacco, va segnala
ta ìa buor.a prestazione <li Gi
mona che è riuscito a far egare 
I compagni de. Quintetto * c.la 
prima far* dell'incor.tro. ma 
poi. azzoppato da un malaugu
rato scivolone è s tato costretto 
ad arretrare, anche dietro appo
stato fra 1 mediani, a-, è d.etìnto 
per il suo strenuo lavoro di rot
tura. 

Gli altri quattro hanro -le.u-
PO. imprecisi nei pa^aeal e - e -
tiri, sono stati faci.Tente oat 
tuti dalla d fe^a i?.ai:o-ros<a. 
una difesa che n o - fa davvero 
compll-r.entl I 

Quello che preoccupa rei Pa i 
'.ermo è la sua povertà d! ctocn.i 
.a squadra va avanti cosi, s-1 
einetll.i bene a meta camp-'' 
quando G mona va rr.a poi cr-»! 
la. si rerde nel'e .azioni derisive ' 
II Pa'ermo ignora il eloco ir. 
profondità t lare! lur.jztii la 
manovra del tiro a rete Un la
voro difficile si presenta dunque 
per Bonrzzonl 

La Roma questa volta non * 
piaciuta E noi che avevamo dì 
nanzt ae'.l occhi la squadra «ca 
tenata frresisttbi'e rte'l Incon 
tro di 7 c'orni fa con II Mll.ir 
tore va per'* suMtn n e*so In 
cviic::za: '.a d'ff.crltà dJ Gal.l e 

grande che la Roma * r.i:--c la 
.o 6tesi-o a tornare a r;:r-<j im
battuta 

Sug.l scudi varr.o anche que 
ita volta Venturi e B-"»rto eito 
.lue gladiatori in->tarca.-'i.i pie 
c:s: vera forza motrice di tutte 
:e "az:<-.-M Cresta anche la p^rte 
di Pandolfiii « HIO >*-,: e » e ir.-
->.djr*o in area an< he s-e un p-» 
pasticcione, t^cre z i a.tn 

Ecco '.a croraia l e I rron:;<.-
Mie ore I5?0 ;.rec:-e r o n i 

ntua'e 'ar.cio cel s>a e e<! un 
augura e v o o dì to'.'T t e M-»*-
*-al dà 1: fischio d miz'o Cen
tra Oal'.i che **à a Uro*-.^ n ^ 
G .̂o"~a <;:»>•- •-•e»" .?• e "i~rr 
il prime rtue'l. ''.e la ciorra'a e 
si pone in are^ r a "o rr-^a •-• 
glngl'la ur pò enn "-a ;>a .ir _>«' 
l'Iucca a siil«>trr. n \I-»-Teirar. 
ntervip-e Xzi-nrirt! fhe ->-. a-*? 

con autorità I' Pa e n . f "rirnji 
sotto l'az o r e oarte a - c h e que 
sta vo'ta da G'-r.-r^a cìi" gira a 

L.\A PARTITA SKNZA EMO/JOiNI DINANZI A 55 MILA SPIRITA TOMI 

Con un rigore e una strana rete 
la Juventus piega la Fiorentina (2-1) 

CciHivii prestazione dì Mnpiini — Km presente in tribuna il C. U. Beretta 

.'.fuiKitun. Vivolo ri. 12 . Ma
riani ai 21" de primo tempo: 
Vivoio ai 7 de'la ripresa 

FIORENTINA Cosiaiglto'a. Ma-
gnini. Cerva'o. Chiappel'a. Ro
setta Ma°ii. I.ujcntini. Bc.tran-
di. Roo-strrbiirs;. ICckner. Mariani. 

JUVENTUS- Viola. Bertuccelli, 
Corradi. Mari. P.iro.a. Piccinini. 
Car^pclk-sc. Boniperii. Vivo.o 
.1 Han'en. Prf^st. 

Arbitro. Bernardi di Bologna 
S^eM^io.-i 30 0,0 circa- Terre-

i o asciutto, eie o sere:.o 

U SCHEDA VWENTf 
Atalanta-Bnloera 
Como-l'rlinese 
Fiorentina -J>i\en:u -
LaTio->.a»>oli 
MHan-Samrrfii'i.-
Prn Patria-Inte' 
Palermo-Roma 
Torino-No\.Ta 
Trieatina-Spal 
Brescia-Sìraco' ? 
Modena-Mcssinn 
Treviso-Padova 
Salernit.-I.egnano 

(2-0) 1 
(0-0; % 
(1-2) 2 
(2-1) 1 
(2-1) 1 
(2-2) x 
(1-1) X 
(1-1) 1 
.2-0) 1 
(1-1) 1 
(2-0) 1 
(3-1) 1 
(1-1) x 

413 sinratori harno tota-
lizzato 13 pnnii e 
ranno 475 mila lire. 
sono 8911 e ricc 
21.9M lire circa. 

inrasse-
I «12» 

veranno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRKNZE. 12. ! 

Con un pizzico di fortuna i 
ia Juventus ha vinto la difil
le partita fioientina. Le deci-; 
ne di migliaia di spettatori! 
(erpno dai 55 ai 60 mila) chel 
sono venuti allo stadio nella' 
speranza di vedere i\ nel gio- ; 
co ci avere delie emozioni.' 
sono .-lati delusi, l'incontro ' 
.ìon h.* <3\uìo qua.-», niat mo
ment: travolgenti, da brividi ' 
come si prevedeva In prime! 
piano fono stale, per 13 mag- j 
mor parte drl tempo, le di 
rete contro cui i due attaccni 
battevano inutilmente I 

La Juventus e stata fortu-1 

nata, ia sua seconda rete è 
•Mata segnata nel modo p5ù 
iiirinso immaginabile, e non 
r* stata affai to frutto di una 
lunga pressione o di una 
qualsiasi superiorità La Fio
rentina ha attaccato con più 
foga e più velocità dei bian

coneri 1 quali grazie alla loro 
esperienza e alla loro classe 
hanno saputo contenere le 
puntate dei viola con calma 
e non hanno mai perduto la 
visione del gioco In tribuna 
cera il C U. Cerio Beretta 
e parecchi tecnici della Fede
razione perchè sul prato vi 
erano dodici o tredici azzur-
rao 'i vediamo insieme co -
nr= hsnno giocato tutti questi 
illustri calciatori. La Juven
tus inizia attaccando e Praest 
che sarà il migliore in cam
po Dorta avanti la palla su
perando Magnini, cross al 
centro e Rosetta libera. 

Subito la Fiorentina reagi
sce, ma Parola in gran forme 
ferma Roosenburg al livello 
dell'area di rigore e manda al 
centro. Il gioco è molto ve lo 
ce. si hanno frequentissimi 
cambiamenti di fronte e subi
to si capisce come sarà il bre
ve futuro della partita. C«-
rapellese è meno svelto di 
Cervato che lo fulmina **>n 
*calt: ed entrate decisissime. 
Bertuccelli controlla comoda
mente Mariani. Corradi non 
.as^i:} muovere Lueentini. Ma-
c'i raramente si lascia sfug
gire Poniperti Beltrandi deve 
'are dei l'i Ì -h i giri oer scap
i n e a Fiocinini. Parola, in 
? n n r o r n a m ha buon gioì-") 
rr.p l»r «censure Vivolo. t en-
*a .nnUlmetife (1 dribblino: con 
Rosetta, solo Praest è netta

m e n e superiore d Magnin 
;n nera crisi, e J. Hansen * 
s:rcir»v può giocare, w» he 
':i:ap}-ella. ogni tanto * di
meni. c*i d; stargli vicino. Ek-
ner è ì* più pericoloso dei v'^ -
la e M?ri non sempre so trat-
tener'o 

Esaminate bene punto p-t-
punto e vi accorgerete che .'a 
Juventus ha una leggera or»»-
donvnanza all'attacco ma noi: 
molto forte perchè Rosetta, 
Cervato, Magli e Chiappella 
s->no quasi sempre riusciti a 
recti ..erare e a porsi in ">n-. -
sione per tappare i buchi di 
V d g n i n i . 

À* 12' Carapellese ricevuta 
la pal l i da Boniperti la rl-
oassa al oìondino che si è in -
filato tra Rosetta e Chiappe! 
ìi a dieci metri da Costaglie
la I due florenitni carìcanol 
contemporaneamente il bian
co-nero e lo mandano a ter
ra. Non è stata una schiaccia
ta intenzionale e non è affat
to sicuro che se Boniperti fos
se stato caricato solo da Ro
setta. sarebbe stato in grado 
di segnare. L'arbitro, tra una 
grande fischiata, dà il rigore 
che Vivolo converte in goal 
con un secco tiro raso terra 
che accarezza il montante si
nistro. 

Facciamo notare che secon
do le regole il rigore c'era: 
però quasi mai gli arbitri in 
condizioni simili lo concedo

no La Fiorentina reagisce 
con tutta la sua forza; Magli 
si fa in quattro per dare pal
loni all'attacco e si hanno pa
recchi tiri contro Viola tut
ti scentrati Parola, Piccinini 
Corradi e Bertuccelli si di
fendono con calma e bene. 
Boniperti retrocede e gli al
tri attaccanti abbozzano azio
ni di contro-piede che Ro
setta e compagni troncano fa
cilmente. 

Magnini non capisce il dri-
bling sincopato di Praest e 
M fa superare diverse volte 
fe Chiappella e Cervato devo
no sudare oer fermarlo e per 
fermare Hansen che gioca 
eret tamente legato al compa
triota. La pressione viola au
menta ma non si fa mai peri
colosa e consistente. Difatt» 

[la rete dei fiorentini viene 
regnata oiù per un errore d 
Viola che per uno effettiva 
suneriorità. 

Ekner al 21' prende la pal
la e si porta dietro Mari. Ir 
sorpassa e allora Bertuecell' 
s»»;nee al centro per arre
c a r l o Il viola passa la palla 
n Mariani che è al centro del 
carnno a venti metri dal por
tiere bianco nero. Mariani fa 
d»te passi in avanti verso de
stra. Viola esce di quattro m e -

MART1N 

(continua In 4. pac. & col.) 

mentin e Vitali, li sua area 
è presa d'assedio. Al T Al-
zani^ batte una punizione a 
metà campo, la palla spiove 
m arca, Bredesen salta e di 
testa indirizza a rete: Casari 
che era uscito si rimeil" 
prontamente e alza di pugno 

Jin angolo 
/Incora angolo per !a La

zio a IF8\ ed è quello buoni. 
Batte Purr-inclti, tocca di te
sta Di Fraia. irrompa "ne^o-
rabtlmentc Larsen e insacca 
con una juirilafa a stri-sf-'! 
di Casari, esterefatto. Ora la 
Lazio appare elettrizzata, il 
Napoli invece si è disuni to 
adesso anche Pesao'a zoppi
ca e Gramaglia (entralo sul 
terreno febbricitante) cala 
naurosamente. Tiro di Larsen. 
fuori al 7S*. tiro di Antoniot-
ti al 20": Viney e Comasche 
si battono dV g!ad*ia(ori. .4' 
?3r un allunco dì .4Irani ci 
Larsen che scatta riracp»»;en-
fe. Casari .«afra in uscirà. 
fortunosamente. Sembra ch~ 
'! Napoli lotti per salvarsi col 
par?ooio costi quel che costi 
La narttfa si fa aspra e spi 
golosa. ©li assalti delia La;i"> 
sempre più freatienti. A! 27" 
la rete della r i t tona: l'erto
ne parte ancora una volta de: 
.4I?ani (davvero maarirtco 
nella ripresa) che aJltintjn a 
parabola ad j4nton?'ofti. iL ; I -
lo » rettifica Fecocniente. n i 
astuzia, «itila sinistra dni e 
Larsen scatenato colpisce lf'-
mineamenfe al rolo e insacca 
Al 28' altro tiro di Bredesen. 
parato con difficolta. Tiri an
cora di PuccineUi e Di Fra-a 
fuori dì pochissimo La difesa 
partenopea si sbanda. Gra-
maplia esce un paio di mi
nuti, la Lazio sente dt arere 
il risultato tirile proprie ma
ni. Al 3T Bredesen ha la pol 
la buona: marcato dù C o m a 
schi, da due metri, spara nel
l'esterno della rete. 

GINO BKAGAD1N 
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2 A 2 E UBOLDI HA PARATO UN RIGORE TIRATO DA NYERS 

Dopo essere andata in vantaggio 
l'Inter pareggia con la Pro Patria 
Incitati dal pubblico amico i tigrotti sono partiti all'assalto raggiungendo i mila
nesi sullo striscione d'arrivo - Rabbioso finale interista senza alcun risultato 

RAFFORZATA L'INQUADRATURA GRANATA 

Netta vittoria 4-1 
d e l Torino sul Novara 
lì « vecchio » Piola ha segnato anche ieri (su rigore) 

INTER: Ghezzi,v Glacomazzi. 
Giovannini, Padulazzi, Neri. Ne-
SU, Armano, Mazza. Lorenzi, Buz-
2Ìn, Nyers. 

PRO PATRIA: Uboldi. Travia, 
Fossati. Toros, Settembrini, Mar
tini, Hofling, Guarnlerl. Mannuc-
cl. Cicearelll, Bcrtoloni. 

Arbitro: Piemonte di Monfal-
cone. 

Marcatori: pi imo tempo: al 14' 
Nyers; al la' Lorenzi; secondo 
tempo: al 12' e al 17' Bcrtoloni. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUSTO AKSIZIO, 12. — 
Como spiegare ai lettori il 
crollo repentino di una squa
dra (l'Inter) che aveva se
gnate due reti brillantissime 
nel primo tempo e che quin
di, forte del successo e della 
superiorità deyli uomini, do
veva logicamente giocare sen
za orgasmo fino alla fine dei 
00 minuti? 

Il fatto è che l'Inter, l'In
ter di oggi intendiamoci, ave
va parecchi uomini traballan
ti, che hanno fatto del loro 
meglio fino a che la Pro Pa
tria, intimorita dall'estro ini
ziale dei nerazzurri, è stata 
buona buona nel suo cantuc
cio; ma che sono crollati 
quando i « tigrotti », sul ven
to tempestoso di un inesauri
bile incitamento cittadino, so
no passati all'arrembaggio. 
proprio come gli uomini di 
Mompracem. e hanno fatto 
saltare il fortilizio di Gio
vannini e soci. 

Errore di tattica da parte 
'dell'Inter? Anche questo, cer
tamente. T nerazzurri hanno 

Lorenzi dell 'Inter 

perso un punto sicuro per
chè a un certo momento del
la ripresa si sono messi a 
temporeggiare, paghi delle 
due reti segnate nei primi 
quarantacinque minuti: allora 
è venuta fuori la « Pro » tut
ta cuore e forza e slancio; 
e le incertezze della difesa 
dell'Inter sono diventate fal
le, spiragli di luce attraver-
6o i quali fioccavano palloni 
d'oro per Munnucci e Berto-
Ioni, due uomini mai abba
stanza controllati e sempre 
presenti quando c'era da ta
gliar fuori Giovannini e Gia-
comazzi. 

Buon per i nerazzurri che, 
conseguito il pareggio, i ti
grotti si sono chiusi in dife
sa. Allora è stata la baraon
da, ma vani sono risultati gli 
sforzi di Mazza e di Lorenzi. 
ancora i più lucidi attaccanti 
nerazzurri. Sul due e due s'è 
capito che nessuno avrebbe 
mai potuto scavalcare in linea 
quella barriera che chiude
va e spezzava ogni azione. 
con tutti i mezzi, anche quel
li non leciti. 

Naturalmente c'è scappato 
il rigore che Nyers ha tirato 
a destra e che Uboldi. con 
un balzo, ha devialo in cor
ner. 

Ha meritato il pareggio la 
Pro Patria? Diciamolo subi
to: la « Pro » ha meritato il 
pareggio, non fosse altro per 
il fatto che, trovandosi in 
svantaggio per due reti a ze
ro, ha saputo trovare la for
za e il cuore per rimontare 
il terreno perduto. E, d'altro 
canto, nonostante il rabbioso 
finale. l'Inter non aveva me
ritato di vincere. 

Ma passiamo alla cronaca. 
Si inizia con una discesa del
la Pro Patria: Mannucci. che 
ha sempre dominato di testa 
Giovannini. smista a Berto-
Ioni. Rincorsa e tiro che 
Ghezzi para con difficoltà. 

Ma subito l'attacco dell'In
ter sfodera tutte le sue r i 
sorse. Ed al 14" il primo gol, 
uno dei più belli di questo 
campionato. La palla da Lo
renzi va ed Armano che di 

sciando in asso Fossati. Dal 
limite dell'area parte un tiro 
furibondo che si insacca, alla 
sinistra di Uboldi. 

L'Inter è lanciata. Potrebbe 
fare quello che vuole. Maz
za si fa sotto, si porta a spas
so per il campo Uboldi ma 
quando si gira per tirare nel
la porta incustodita Uboldi 
salta e riesce ancora a sal
vare. Ed ecco Byzzin, solo, 
tirare alto; ecco Lorenzi per
dere la palla per un soffio ad 
opera di Martini. 

E cosi si attacca il secon
do di una partita che pare 
ormai scontata. La «Pro», co
me nel primo tempo, non rie
sce a segnare Al 2' Martini 
stanga e colpisce il palo del
la porta di Ghtr/zi La folla 
si scalda. Ma al 12' l'incante
simo è rotto: Fossati dal con
tro fornisco una palla lunga 
a Guarnieri che tocca di te
sta a Bcrtoloni Legnata al 
volo e goal 

Passano cinque minuti: so
no ondate di « tigrotti » che 
vanno all'assalto senza che 
i nerazzurri riescano ad ab
bozzare una difesa concreta. 
E al 17' stanga Ciccarelli: la 
traversa respinge, ma anco
ra l'ottimo Bcrtoloni s'-atta e 
di testa insacca. 

E' il finimondo. La « Pro » 
potrebbe anche vincere ma si 
chiude in difesa mentre l'In
ter attacca rabbiocamente. I' 
resto lo sapete. C'è. al 31'. 
un tuffo di Uboldi che ruba 
dai piedi di Lorenzi un pal
lone da goal. C'è un brutto 
fallo su Nyers che r.Tb'trn 
nnn vpfl" P infine -il 40' e'*» 

l'atterramento di Lorenzi in 
area e il conseguente rigo
re parato da Uboldi. 

Poi la fine e il giubilo dei 
« tigrotti ». che rimettono den
tro le unshie 

STEFANO MAURA 

LA VITTORIA 
DELLA JUVE 

(continuazione dalla 3. pagina) 

tri e lascia scoperta la porta 
•t\'o <-i,a sinistra. 

Mariani tira tortissimo pro
prio li. A Viola non rimane 
che ritornare sui propri Das-
si per prendere il pallone 
LÌIC e in fondo alla rete; Vio
la o.v? rimanere fermo ad 
attendere il tiro data la di-
s*.:n:*..-t di Mariani che nnn 
•-uHva avanzare perchè sta
va :>?r essere superato da 
iscitucfelli che stava soprav-
veiicni'o. La folla pare im-
cvi/zilr dalla gioia e spera 
che s- continui: al 10 mimi-
io la Fiorentina comanda 1:» 
partra . ma i difensori bian
co-neri permettono soltanto 
tiri da 20-3(1 metri e Viola 
adesso sta bene attento a non 
uscire fuori campo. 

In fondo l'unico che si 
smatchi della prima linea fio
rentina è Ekncr. mentre gli 
altri, come abbiamo detto, non 
partono AI 31. ecco un for
tissimo tiro di Ekner che Vio
la afferra con un bel volo. 

Cessa la ventata fiorentina 
e la Juventus torna all 'attac
co. senza però costruire nien
te di solido Piaest da solo è 

TRIESTINA-Sl 'AI. 2 - 0 

Dom.nano gli alabardati 
sugli siocati "spaiKm „ 

Le reti segnate da Cinti e Soereiisen 

TRIESTINA-, Nucluri; Claut. 
Fcrugllo, Vulcntl; Giannini. In
verni"! ; Ispiro. Curti, La Rosa. 
•Socrcnsen, Boscolo. 

SPAL: Bugutti; Lucchl, Macchi 
Dell'innocenti; Bizzotto. Castol
di; Segu, Colombi. Uulient. Ber-
nlkt*. Fontunesi. 

Arbitro: Gemini di Roma 
Mercatori: al 40' del 1. tem

po Curti. nella ripresa «1 32' 
Soerénsen 

TRIBSTE. 12 — Per la prima 
volta dall'Inizio del campionato 
la Triestina ha vinto. Successo 
meritato dagli alabardati, che 
hanno superato gli avvcn-arl nei-
l'antlcipo e nel gioco di testa 
La difesa Triestina, sulla quali» 
si nutriremo 1 soliti dubbi, se l o 
cavtita onorevolmente e ha avu 
to 1 suol punti di forza in Fc
rugllo. Nudar! e Valenti. Ottima 
11 lavoro delle nie^/e uli e dei 

laterali. Il cpiadiilatero è stuto 
il punto di lnnc;o all'atUicco e 
validissimo rinforzo alla difesa. 

La Spai ha mostrato una buo
na difesa ed un reparto sinistro 
d'attacco di discreto valore. 

La prima rete della Triestina 
•*• .jfoolatM da un lancio di Inver-
n/./.i a Boscolo, questi passa al 
centro a Soercnfecn che mette la 
{Milla sul piede di Curti: bella 
rete dell'argentino che sorpren
do Bugatti leggermente coperto 
da Castoldi 

Nella ripiena attacchi in eerte 
degli alabardati, pioggia di pallo
ni davanti a B gatti Al 32" Cur
ti dà il via a Boscolo. questi dal 
cento dell'urea passa a Soeren-
sen- tiro al volo dc'.ia mezz'ala 
e palla In rete Al 40' l'arbitro 
annulla una rete di Curti per 
carica al portiere La Triestina 
termina la Kart, dominando In-
co::lia>-tuta 

tutta la prima linea iuventina 
e due suoi cross perfetti so
no parati in modo formidabi
le da Costagliola, che si getta 
tempestivamente sulla traiet
toria. Siamo al 41. minuto e 
il primo tempo termina con 
un giocò piuttosto fiacco. La 
gara non è divertente perchè 
le due difese troppo forti e gli 
attacchi troppo deboli e sof
focano il gioco che ristagna 
a metà campo o arriva sotto 
porta per morire. Cervato. 
Rosetta, Parola, Bertuccelli. 
Magli, Piccinini, di nuovo in 
forma, sono nettamente supe
riori ai diretti avversari. Lo 
difesa viola che ha un attac
co discreto di contro, è veloce. 
e sempre prima nell'anticipo 
La Fiorentina riprende pun
tando a rete con grande im-
neto ed Fkner al 2' minuto 
impegna il portiere bianco
nero da 20 metri con una 
stangala formidabile, a due 
dita sotto la traversa che i' 
nnrtiere manda in corner con 
un salto acrobatico anplnudi-
tlssimo. Spesso la Juventus 
riesce a capovolgere i] fron
te. Al 7' eccoci alla rete del
la vittoria. Da 50 metri Boni-
nerti a lato alza la palla con 
un tiro spiovente al centro 
Vivnlo è a una dozzina di 
metri da Costagliola con le 
spalle rivolte alla porta, guar
dato da vicino da Rosetta. La 
palla batte in terra e Vivolo 
la colpisce con l'esterno del 
piede di striscio, per passar
lo a Praest. Il pallone per lo 
effetto imprevisto passa sulle 
spalle di Vivolo e Rosetta e 
girando su se steso entra in 
oorta a fior di palo. Stupito 
Vivolo si mette a gridare di 
gioia. La Fiorentina cerca d: 
rimontare lo svantaggio e al 
10' in area Bertuccelli tocca 
:nvolnntariamente di mano 
La folla urla che vuole rigo
re ma l'arbitro non lo con
cede 

La Juve dal 20' .al 35' si 
schiera in difesa e le azioni 
dei fiorentini sono innumere
voli Al 25' Mariani spreca 
una buona occasione calcian
do fuori. Lo Fiorentina man
da anche la mediana all 'at
tacco e al 32. e al 33 abbiamo 
il momento più difficile per 
Parola e amici. Prima un ti
ro fortissimo calciato da Ber
tuccelli respinto a noria vuo
ta e subito dopo in una mi
schia una sterzata di CiapDel-
la che Paroln salva in estre-
mis Poi la Fiorentina si ras
segna e ?n na-tUa flni«ce. 

Il rpm«*ìn«*?fA f'^nrp'fì 

PARIGI. Ì2. — Ecco 1 risul
tati degli incontri disputattbl 
oggi nei quadro del campionato 
di calcio francese: 

Prima divistone: Bordeaux 1 
Relms 0; Saint Etienne 2 Lille 1 
Nizza 2 Nime* 0; Marsiglia 3 
Metz: 0 ; Lene 5 Renne* 0; Le 
Havre 3 Nancy O; Roubaix 2 
Sochuux 2; Sete 2 Stade Ftan-
cais 2 

TORINO: Homano, Molino, 
Noy. Farina; Giuliano, Senti
menti III; Glovetti, Buhtz. Wtl-
kes, Gianmarinaro, Balbiano. 

NOVARA: Russova, Pombia. 
De Togni, Mainardi; Roscn, Bai. 
ra; Piccioni, Janda, Piola. Albe
rico, Renica. 

Arbitro; Cartai di Firenze. 
Marcatori: nel primo tempo: 

Gianmarinaro al 26". Balbiano 
al 29", Piola i.u rigore al 37'; 
nella ripresa: Balbiano al 20". 
Buhtz al 37". 

TORINO. La netta vittoria del 
Torino dimostra che la .squadra 
granata ha saputo rafforzare 
molti dei punti deboli 

La prima rete si e avuta ap
punto al' 26' dopo una .serie di 
attacchi granata imperniati co
stantemente su Giamnarln ro 
Dopo un doppio scambio tra 
Gianmarinaro e Balbiano il pai-
Ione calciato dal primo picchiava 
contro le palme aperte di Rus
sova teso pello sforzo di arre
starlo e finiva alle sue spalle 
dando cosi al tir.mata la prima 
rete • 

Tre minuti dopo, su un'azione 
Iniziata da Wilkes. Balbiano rac
coglieva e mandava per la se
conda volta alle spalle di Ilus-
sova. Al 35' dopo un atterra. 
mento in area granata di Pic
cioni. Piola segnava su •igoie 
li punto per il Novara. 

Alcuni falli IDIUIMI'MI in :nea 
non venivano nlevati dall'albi
n o . mentre al A'i' una it'te di 
Buhtz veniva annullata per un 
fuori giuoco, secondo multi ine
sistente 

Al 10' della ripiega, dopo un 
atterramento in area novarese 
di Wilkes l'arbitro concedeva 
il rigore che, battuti) da Giu

liano, era però neutraltezato da 
Russova; solo al 1!)' Balbiano se
gnava per il Torino su azione 
impostata da Wilkes. 

Al 23' venivano espulsi Mainar. 
di e Giovetti per un battibecco 
sorto in seguito a un comune 
capitombolo. La quarta rete per 
il Torino era conseguita da Buhtz 
su azione personale. 

Melania - Bologna 2 0 
ATALANTA: Albani. Rota, Ca

de I, Gariboldi; Angeleri, Villa: 
Santagostino. Rasmussen, Cade II, 
Soerensen, Nuoto. 

BOLOGNA: Glorgelll. Catto/io, 
Greco, Bai lacci: Pilmark, Jen-
sen; Pantaleoni, Garcia, Baccl, 
Campatelh, itandon. 

MARCATORI: nel primo tempo 
Santagostino al 12'; nella ripresa 
Rasmussen al 3D". 

BERGAMO. 12. — Al via primi 
a scattare sono I nero azzurri 

Al 12' l'Atalanta e già in van
taggio. L'azione si sviluppa sul
la sinistra con un rapido scam
bio Rasmussen - Nuoto - Ras
mussen: questi fa piovere ia 
palla in area dove Giorgeili. 
uscito dal pali, non nes'ce a trat
tenere la sfera che giunta sui 
piedi di Santagostino viene spe
dita definitivamente in retf. 

Nella ripresa al 4' Giorgeili si 
esibisce in una magnifica parata 
su tiro di Santagostino. 

Solo dono una a/.ione spre
cata da Rasmussen e dopo un 
f;i Ir lamento in area di Nuoto, 
l'Atalanta al 3!!' arrotonda il 
nunlcggio: allungo di Villa, un» 
dei migliori in campo. Grec» 
buca la palla, Rasmussen se ne 
impossessa e, scartato il portiere. 
insacca nella porta incustodita. 

Homu-I*uleÈ*ÈÈio i-i 
(continuazione della 3. pagina) 

Roma; batto Renosto diretta
mente In porta. 11 tiro è rimes
co a i t i a m o e parato da Pendi-
bene lanciato in tutto che però 
non riesce a trattenere. Inter
viene Foglia che rimanda corto; 
al volo replica Bronèe e la efera 
pafcfeH alta sulla traversa. 

Grc*so pericolo per la Roma 
al 18': Renosto fallisce un pal
lone che capita a Marchetti; il 
bravo centro-mediano avanza. 
poi tocca a Martcganl che cor
regge a Di Muso. L'ala sir.latra 
al volo . lascia partire un tiro 
fiacco ma angolato Albani para 
in bello btile con un tuffo sulla 
destru. 

La pressione del losa-nero 6i 
fa più consistente e gii avanti, 
spinti dallu mediana fanno re*>-
sa sotto la porta di Albani 

Al 25' Bettini manca unu fa
cile occasione rnu subito un mi
nuto dopo arriva il goal: De 
Grandi, raccolta una palla ran
dagia rimette lungo in avanti; 
Tre Re e Bettini si lanciano per 

con u n tuffo vciumente bello de- j^ata Purtioppo il pulirne \o'.t 
via in angolo 

Al 35* brivido per i rosa-nero: 
Broneè supera con un'abile finta 
Boldl, poi lancia a Lucchesi; ti
ro rabbioso dell'ala destra ad un 
palmo del terreno, ma Pendibene 
dice n o anche questa volta e de
via in corner. 

Al 37< berlo Incidente in cam
po: Du GrundJ commette un tal
lo su Galli e Massai fischia con
cedendo una punizione. Galii, 
però, Indispettito per 1 cont inui 
fischi, urtato dal noioso fallo, si 
alza e si fa giustizia da solo 

Massai ha u n gesto disperato: 
si porta le inani alla • nuca pe 
lata e pesta 1 piedi come impaz
zito Balbettu qualcosa menti e i 
giocatori (ili Ialino ressa intorno 
e il pubblico ti gran voce scan
disce: « f u o r i . tuori » l i l ial
mente il gioco riprende con unu 
punizione a «avoie del Palei ino 

A questo punto, 6lg Massai 
vorremmo farle una domanda 
« Ma il gioco non era stato in 
t e u o t t o con la concessione di 
un fallo a favore clellu Roma? » 

Al 40' un lungo rimando di 
KUuni viene raccolto da Galli che 

raccoglicila Ha la meglio il di testu corregge u des i l a . Pan 
centro-mediano giallo-rosuo che 
alza pero a cande'a Confusio
ne generale, incertezza tra Alba
ni e A/nnontl 1 pallone batte 
in terra e s u di e ^ o si lanciano 
due giallorosni e tre palermita
ni. Di Muso è più lesto e mette 
in rete 1 a 0: entus iasmo r.e«ll 
spalti 

La Roma accusa il colpo, seni-
bui disorientata ma poi parte al 
contrattacco Al 31' ott iene una 
punizione u tavore: tira B ionte 
All'appuntamento bpuntu pun
tualmente la testa di Galli e la 
sfera, girata a dovere, sembra 
de»tum tu a rete, ma Pendi tene 

KMOZIONANTK INCONTRO A S. SI HO 

La Samp piegata dal Nllan 
negli ultimi 5' di gioco: 2-1 

doltini al volo tiiu alle stelle 
Al 41' Renosto maig ia in 

goal già latto Infatti ti con-
clus iore di una-bella u/inne un-
poetata con Dionee e Galli. 1 ala 
sinistra fugge t. tto solo. ent ia |nt i 
m alea ma a di e metri dal ,.<>! 
tiere rosa-nero perde la palla 
Pendi ere . che foise s: cuu ma 
rassegnili.i fa in; pa-so m uvan 
ti e blocca 

allo 
Al 7' Il goal giallorosso: dà li 

là a'I'a/.lone Renosto che tocca 
u Galli. Il centro avanti iivun/u. 
poi mette in azione Dionèe che 
allunga a Lucchesi, l'ala iut-co
glie senza fiettu, poi culcla. La 
sfera ta una strana parabola e. 
mentre Pendibere completali.en
te sorpreso sta a guurdaie. lirn-
bee in rete 11 puieggio è cesa 
fatta ' 

A questo punto finisce prutl-
camerte la partita infatti le due 
bquadre. l'unti temendo l'ultra. 
attaccano ina con uri denzu. cer
cando di non scoprirsi troppo e 
cn*,i il punteggio testa invurmlo 

Tuttavia il (-.fistio taccuino 
poita ancora dei rapidi appuntì. 
Scorriamoli f iettolosumente: al 
fl'. corte i a tuvoie del Pulci ino. 
• uà I bzirne sti-mu. al 10 mt io 
correi sciupio a l a \ o i e dei K-^a-
nejo: balte Glmonu. uiccoglie di 
test i Cava/zi ti ma II |.a'lot t va 
fi.ori 

Al 35' un bel tiro di Lucchesi 
è bloccuto du Pendi! ene l>. e 
min ti d< pò il port'ere 10-uneio 
à eh amato nr<>\amenie ul la
voro da Venturi 

Nel tinaie 11 Palermo spinto du-
-.fli •ncitamer.ti della folla tei'ia 
di o igunv/are il ci serrate » ma 
i suoi uomini sono troppo s'un-
chi e !u difesa i"munist i ni b »>-

U a i d l - i 

Co^o-Mne e CO 

Regali di qi eslo gè:.eie se ut 
fanno ben pochi in un incoi t io 
di calcio. D i s t i l o e ripicchi a 
non finire fin i gocuto i i . n,e:i 
tre Mussai cont inua ud accie 
scere il nervosismo con certe sur 
discutibili decisioni 

Al 43' nuova punizione con
tro il Palermo: batte lungo Dor-
toietto; Pendibene esce e di pu
gno allontana Renosto raccotii:e 
e mentre il portieie è ancoru u 
terra tira alto 

L'ultima azione del primo tem
po è di murcu rosa-nera: Bel l ini 

;si impossessa di un pallone ìe-
spinto corto da Venturi e tocca 

I ti! precisione a Gunona Tiro for
tissimo a mezzu altezza che Al-
I uni respinge Poi arriva Kliani 
che mette in corner. Sull'azione 
seguente il fischio del riposo. 

Si riprende mentre inizia a 
Itudeie una leggerli pioggerella II 

Massetto* Siloestri e i\orditili sono stati gli autori delle reti iPaleimo pane "dì scatto0: paiia a 
Murleguni che evita Ebani e tira 

MILAN: Ballon. SiUCatii. Pa
droni, Armonizzi. Tognoii. De
nudo. .Burini. Celio. Nordahì 
Licdholm. Frlgim.M 

SAMPOORIA: Moto. Giatton 
Podestà. Oppe/zo. l-onirnei. Gei. 
Conti. Bassetto. Arca. Gotti. Ri
ghetto. 

Arbitro: Belle di Veneziu Tem
po e terreno ottimo S e t t a t o r i 
40 mila chea. 

Refi: nella riprf.-o.: Bassetto al 
23", Silvestri ul 40' e Norduhl ni 
45". Calci d a n g o i i 7 a 1 per il 
Mllun. . 

(Dal nostro corrispondente) 
MILANO. 12 — Quando l'ar

bitro licitò, che diurno sia di 
Venezia fra le proteste di a/-
ciiHi (pochi per la lerità cit
tadini d% Parma), jisritiò tcn 
la fine di quella sciatt-.i \>artita 
ulte è alata Milan-Sumpdoria 
due nostri colleglli di oenova 
erano indignati contro lo Sles
ia Belle. 

« ...lìellè. soslenci-aiiit i ini-
leghi nostri, f; un nemico giu
ralo della Samp.. anche oyi/i 
è riuscito a batterla... ». 

Abbiamo capito l'amarezza dei 
due giornalisti genovesi se pen
siamo che al 40. della riprc-ta. 
cioè a pochissimi minuti dalla 
fine della partita, la Sampdona 
conti tirerà con il i antayr/io di 

da Vassallo con un magniJÌLO 
pallone calciato di destro, se 
pensiamo che proprio al 40. un 
(allo inutile di Gei. su Ì4UIIO-
iriczi. spintosi disperatamente 
all'attacco. Belle concedeva al 
Milan unu punizione che molti 
altri aibitri non avrebbero ri
levata. se pensiamo come si è 
snolta e si è toiicfiisa (mesta 
tutt altro che pericolosa azione 
del Mtlan. ebbene sulla puni
zione appena fuori dall'area di 
rigore. Ltedholm allungata la 
palla a Silvestri il quale con il 
tuo destro proibito giustiziava 
Moro ficcandogli alle sjxW/e. nel
la rete, un jxilltnic formidabile. 

La Samp a questo momento. 
peccava di accortezza tattica 
cioè continuai»! a giocare sen
za cercare di tirare un catenac
cio o gualche cosa dì simile 
davanti alla sua rete. Accadcia 
quindi che al 46. minuto nel
la sua ultima incursione verso 
la porta della Samp. Frignoni 
per la prima tolta nella parti
ta riusciva a sfuggire all'am-
tinrevole Grattini e centrare: 
MordatiI. benché marcato dallo 
imbattibile Fommei, con un 
guizzo della sua straordinaria 
riarse ricevei a la palla su un 
piede, il sinistro, riusciva ad 
aggiustarsi il pallone sull'altro 
piede e scagliare verso la vici
nissima rete ligure un pallone 

uu goal segnato su puniz one rar,io di esplosilo. 

Sui campi della B e della C 
40 MILA SPETTATORI SUGLI SPALTI DELLO STADIO DI MARASSI 

Disco rosso per r generosi sardi 
contro gli scatenati genoani (2-0) 

Il Piombino impatta 
sui campo vicentino 

GENOA: Fianzosi, Melandri, .Genoa e certi momenti c'era i 5 ' a l z a d i testa una staffilata 
Etccattiiii. Acconcia. Cattani. d f J fflrc c o „ | U S / o n c pcr/ino.'J di Frizzi a mezza altezza e la 
S r K n r n ^ f a a ? ™ ^ - ^ " 1 ^ n , C c c c d e l u s a , d i c e v a : palla vola appena sopra la 

CAGLIARI: Guaiazzi. Mioii;.| •' colini di T o r t i g l i a », se non traversa. Al l G a m b t n i nrr t -
Rcdolfi. Torriglia. Cambini. Mor- Jnresse spinto il p a l l o n e in 
già. Golin. Pison. Bcrcarich, Gen . | corner con l e m a n i , forse... ». 
nari. Frugali. I £ 0 | j t , r a infatti continua-

Arbitro: Valsccchi di Milano. | „u.ntv marcato da Melandri 

rt?^Ì™t^^:ar«-lF5^!«»»»«• »»~. Colin «on Poter» 
su rigore. . .\l""st ."tat , " S . U ^ e . - _ Calci d'angolo: 7-5 a favore del | Beccati ini «Otl lo lasciava un 

Jaf'imo e Bercaricft era s top
palo da Cattaui. 

Una sola volta Bcrcarich si 
liberò di Cattaui e tirò in re
te: e allora fu Franzosi a sal
var,' il Genoa con un tuffo 
deriso. Sicché meritato il ri
sultato che premia il Genou. 
Lo dice tutto l'incontro. Il 
Cagliari è qià costretto a sal
varsi in corner al 2' per «ria 
incursione rosso-blù che fal
lisce dato che Persi e Pravi-
sano si ostacolano a vicenda. 
Persi è attivissimo e al 4' si 
infila in area e Gambìni. at
tento oli toglie il pallone. Al 

va appena in tempo a preve
nire il centro avanti rosso
blu e a mettere in corner. La 
acioiie é rapida e all'll' Fr is
si stoppa un pallone che gli 
ha allungato Previsano. si 

Genoa. 
Note. Giornata di sole; 40 mila 

spettatori circa In tribuna tutti 
gli olimpionici liguri, festeggiati 
dall'Istituto Colombiano. 

Al 21' del primo tempo Allasio 
cambia di posto i terzini. Nume
rosi spostamenti sono stati effet
tuati in prima linea anche dal 
Genoa. Lievi incidenti a Bcrga-
rich e a Gremcse nella ripresa. 

(Dal nostro eorri»pond«nte) 

GENOVA, 12 — Il Genoa 
fa un altro passo avanti. Ave
va un ostacolo grosso e lo ha 
superalo. Bisogna ammetter
lo il Genoa va forte, IQ con
dotta di gioco più che il ri
sultato ci autorizza a conce
dere Questa fiducia ai rosso-

aggiusta la sfera e scocca il 
tiro. Guallarri sembra battu
to ma Morata (il migliore del 
Cagliari) mette di testa in 
corner. E' Dal Afonie che ti-
ia a parabola, la palla si 
smorsa sulla testa di Previ
sano. Persi di scatto la colpi
sce ancora di testa e la palla 
finisce in rete: Qoal. Il Ca
gliari reagisce. Imbastisce 
un'azione da applaudire tra 
Bergarich. Genari e Pison:: 
ma la rovesciata di Quest'ul
timo finisce alta sulla traver
sa. 

La partita è sempre velo
ce. Il fronte si rovescia fre

quentemente ma non ne esco
no calci dannalo. Gennari 
vicm fuori nella ripresa e si 
intende bene con Morgia. £* 
il G e n o a c h e a / t a c c a (e ot
tiene al V un ennesimo cor
ner) ma il Cagliari approfitta 
suh'to del cedimento dei la
terali genovesi e si fa sotto. 
E' il momento del Cagliari 
questo. Di tanto in tanto >l 
Genoa gioca con le mezze ali 
m o l t o a r r e t r a t e , m e t t e la te
sta in arca avi'ersarin. Persi 
ostacolato da Gambini tira 
fuori al 13'. Il Genoa è le
gato e Frizzi vuol fare tulio 
lui. Non passa a Persi com
pletamente libero e preferisce 
perdere la palla a due metri 
dalla porta vuota. E' tutto re
spiro concesso al Cagliari 
questo e il Cagliari ne ap
profitta: si ritira in difesa un 
momento mi subito ritorna 
all'attacco spinto da Morgia e 
da Torriqlic. 

WALTER COLLI 

piombi nese Ortolano 

VICENZA; Sartori. Caciagli 
Golii. Mora. Saniaqiu!Ia:ia. De". 
Pos. Gamba. Marra. Vergazzola. 
Lcrici. Onorato. 

PIOMBINO: Cartoni. Mezzoca
po. Moresco. Ortolani. Lancioni. 
Binda. Bodini. Sassolini. Basile 
Vaicarcggi. Montiani. 

Arbitro: Coppa di Como. 
Calci d'angolo: 7 à 3 per H 

Vicenza. 

._ __ _ blu e il Cagliari $i era r a s -
tacco smista a Mazza. Maz-j segnato. E' una squadra in 
za scatta all'ala, corre fin sul gamba quella sarda, compat-
fondo e centra alto un pai 
Ione che arriva di precisione 
sul piede fatato di Nyers-
mezza rovesciata al volo del-
l 'unghcrce e palla sibilante 
nel sacco di Uboldi. 

La « Pro » reagisce furi
bonda: dal 16. al 18. assedia 
la rete di Ghezzi o ner due 
volte Giovannini salva a por
tiere battuto. Ghezzi. sempre 
incerto nelle uscite, opei più 
che mai ha palesato Questa 
su*» lacunr» 

Ma quello della «Pro» non 
è che un fuoco di paglia 
L'Inter, salva ner miracolo 
dal oaregìo. torna sotto con 
forza. Siamo al 18': Armano 
cincischia, rio! dà a Lorenz' 
indietro. <- Veleno » fin'fl co] 
corpo. 1ascia che la oalla el ; 

corra dietro la schiem e con 
un balzo la riaggancia l a - ' 

ta, calma, pulita. 
L'incontro è stato limpido 

senza scorrettezze, attivo; 
Valsecela non ha faticato a 
tenerla in pugno ed è la pri
ma volta forse che il Genoa 
ha incontrato una avversaria 
che impostava la sua partita 
sul gioco e non sull'irruenza. 
Perciò la vittoria del Genoa 
è ancora più bella; l'ha otte
nuta perchè ha giocato e be
ne. Certo sono ancora ricorsi 
nel gioco del Genoa l'indivi
dualismo di Frizzi, la parte
cipazione di Dalmontc e certi 
sbandamenti di Acconcia. 

Ma la squadra c'è è questo 
che conta sopratutto. I tifosi 
rosso-blù. escono dallo stadio 
a bocca dolce. 

I sostenitori degli « altri » 
rosso-blù (il Cagliari ha la 
maglia uguale a quella del 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

MJrescia-Siracus» 
*FanfaIla-Marzotto 
•Genoa-Cagliari 
'Modena-Messina 
'Monza-Lucchese 
'Salernitana-Legnano 
*Trcviso-Fadot a 
'Verona-Catania 
•Vicenza-Piombino 

Le partite (P domenica 
Br*»ei*-C*tam* 
Cagliar i-Mon sa 
Lognano-Plombi no 
LucctMM-Fanf ull« 
M arlotto-G«noa 
M*Mina-Tr«vi»o 
Modena-Siracusa 
Padova-Vic«n tm 
Vwona-8al«rnitana 

4-L 
2-S 
2-t 
5-t 
2-5 
t-ì 
3-1 
• - • 
«-• 

a 

La classifica 
Genoa 
Monza 
Catania 
Cagliari 
Legnano 
Marzotto 
Piombino 
Vleenza 
SalernìL 
Trevbo 
Fanfalla 
Brescia 
Messina 
Modena 
Verena 
Padova 
Lacchete 
Stracana 

5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
S 
S 
5 
5 
$ 
5 
5 
5 
5 
5 

4 
3 

* 
2 
* 
2 
1 
1 
9 

1 
1 
» *. 
1 
1 
1 
• 
• 

1 • 11 3 
2 • 7 4 
2 1 1 2 
2 1 5 4 
2 1 8 ? 
2 1 5 5 
1 2 7 5 
3 l t 7 S 
3 1 6 7 
1 2 5 6 
3 1 g l t 
2 2 4 3 
# 3 7 8 
2 2 5 6 
1 3 5 5 
1 3 6 18 
3 2 4 8 
3 X 3 » 

9 
8 
6 
6 
6 
6 
5 
5 
5 
5 
5 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
3 

Serie C 
i 

Livorno-Lace» 
Maglia-Vic«vano 
8Rantova~R*Ki*na 
Mo fatta-Pisa 
Parma-Sanrcmas* 
Pavia Alessandria 
Piacenza-Arstaranto 
Sambenedettere-Empol i 
Stabia-Venezia 

le partite di doirenica 
AleesandTia-ftecsiana 
Arsa nal taran to-Molfetta 
Empoli-Piacenza 
Leece maglio 
Parma-Pavia 
Pisa-Stabia 
Sanremese-Sambenedettes* 
Venezia-Livorno 
Vhrevano-taantOYa 

1 0 
2-1 
3-2 
1 1 
1-0 

o-o 4-2 
3 4 
1-1 

| 

La 
Livorno 
Piacenza 
Venezia 
Empoli 
Sanrem. 
Samben. 
Parma 
Pavia 
Al*»*. 
Ar»-Tar. 
Pisa 
Mantova 
Maglie 
Vigevano 
Reggiana 
Stabia 
Moffetta 
Lecco 

V 

5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
S 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
$ 
5 
5 

lassi 
3 
3 
2 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
2 
1 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
0 

1 
1 
3 
0 
0 
2 
2 
2 
4 
1 
3 
1 
1 
1 
1 
3 
3 
1 

fica 
1 5 2 
1 10 8 
0 4 1 
2 11 7 
2 6 9 
1 9 7 
1 4 4 
1 5 2 
0 9 6 
2 11 11 
1 7 9 
2 6 9 
2 5 '4 
3 9 11 
3 8 11 
2 5 9 
2 7 10 
4 1 7 

7 
7 
7 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
3 
5 
5 
5 
3 
3 
3 
3 
1 

Per Molo nulla ci era da fare 
e questa autentica prodezza del 
grande svedese rappresentala 
per il Milan la più inattesa ed 
anche la più dolce delle vitto
rie. Pochi istanti dopo il signor 
Belle fischiava la fine avendo 
a suo jxircre ricuperato i mi
nuti perduti nella ripresa a cau
sa di alcuni incidenti capitati ad 
Arce, a c;«« ed infine a Podestà: 
chi aieva maltrattato tanto Ar
ce quanto Podestà era stato To
gnoii. ieri piuttosto rude. 

Ci siamo dilungati sul finale 
della i>artita perchè, per la veri
tà. la gara Ulilan-Sampdoria sarà 
ricordata nei tempi soltanto pe> 
il suo straordinario capovolgi
mento finale. Tutto il resto è —j 
sei ondo questo osservatore — da 
dimentitare. specialmente da di
menticare ti gioco assai mediocre 
del Milan nelle file del quale 
soltanto Silvestri, Annovazzx. 
Bugoli. Ltedholm e Nordahl fper 
via del suo meraviglioso goal fi
nale) meritano di essere elogiati. 

Il signor Sperone, del quale 
non dobbiamo dimenticare la 
cattiva prova della scorsa sta
gione al timone del Tonno, po
trebbe anche avere qualche pec
catuccio sulla coscienza se ripen
siamo come da qualche domeni
ca gioca questo Milan quasi im
mutato nei suoi ranghi rispetto 
alla formazione degli anni pas
sati. 

Ieri, per 90 minuti, l'abbiamo 
visto giocare nella maniera più 
ottusa e sciatta senza un solo 
sprazzo di talento all'infuori del
le prodezze personali di Silvestri 
e di Nordahl più sopra riferite. 
Andiamo proprio male egregi'tec-
mei a rossoneri », ripetiamo che 
Grcn aveva probabilmente visto 
giusto. La Sampdoria, da parte 
sua. ha perduto una occasione 
più unica che rara per tornarse
ne a Genova con almeno un 
punto. 

Le vicende della partita che 
tenteremo di liassumere lo con
fermano: i « biancoblu » scesi 
in. campo con all'ala sinistra il 
novizio Righetto, un tipo veloce 
ma ancora acerbo, non aSsume-
tcno schieramenti «chiusi » ben
sì giocavano agilmente e fiducio
samente a carte scoperte. Allo 
attacco incomincia subito a farsi 
notare, per le sue chiare idee e 
i suoi allunghi giudiziosi. Arce 
mentre al 7. Gotti, a conclusio
ne di urta act'one combinata con 
Arce e Righetto, fa vedere di es
sere pronto nel tiro, ma Buffon 
apparso in buona forma malgra
do l'operazione subita giorni pri
ma. }>ara facilmente. 

Kclta mediana ligure, invece. 
comincia subito ad emergere 
Fommei imbattibile nel gioco di 
testa mentre il vecchio bresciano 
Gei fa vedere di essere un me
diano con i fiocchi. Poi viene 
ti turno del Milan ad attaccare: 
Frignoni non dimostra affatto di 
essere un giocatore da Nazionale 
e tanto meno un nworo Frione. 
Celio non emerge malgrado qual
che suo buon passaggio. Burini 
e Nordahl (controllatissimo da 
Fommei) sono nebulosi, l'unico 
che si fa valere è Licdholm il 
quale al 10. minuto indirizza un 
pallone alto verso Moro. 

Nella ripresa la partita cala 
ancora di tono: la Samp forte 
ed equilibrata nel sestetto difen
sivo non è altrettanto robusta 
ed efficace IR prima linea dove 
ti migliore è sempre Arce. Nem
meno U gioco del Milan risulta 
efficace e pericoloso, pedroni rap-

i presenta la debolezza della dtfe-
j fa. Beraldo. Celio. Frignoni. 
\ Burmi e Nordahl giocano 
m maniera assai mediocre, spte-
<~ano invece Silvestri, Annocaz-
zi veramente bravo e Licdhotm. 
Sarà proprio Annorazzi al 16. 
che sfruttando una centrata di 
Frignoni calcia al volo un for
tissimo pallone disgraziatamente 
troppo alto. 

Il Milan attacca sempre con di
sordine e minimo talento: si ar
riva al 24. quando la Samp sor-
vresa segna la sua rete. Così: 
Arce, con una finta sorpassa To-
gnon. non all'altezza dei suoi 
giorni migliori. Lo e stopper » mi
lanista atterra in maniera bru
tale il sud americano. Punizione 
da almeno 25 metri: sbarramen
to poco intelligente dei rosso
neri. Bassetto di destro calcia la 
palla, una palla alta che finisce 
nella rete del Milan malgrado il 
gran volo di Buffon. 

GIUSEPPE SIGNORI 

di «illustro t,en/a forza e slxi-
liliando per di più il bersu».io 
Ma adesco cominciti a furbi put
to la Roma I giullorossi heml;ra-
no dpclsi a risalire lo svantag
gio Al 4". a conclusione di un 
lungo tatt i e ribatti sot to la re
te di Pentii ene. spunta inori 
Bortoletto con una violenta stan-

t'OiMd: Bardeili. Uuimic: Cilin
dri. o n ^ i . Ueigt.mtschi. Turco-
ni. Ca'.iai'Co Pi-nini. Uhiui'.di. 
Crat'.en. Ualcllm. 

l'I IN'hSK- P.n. Moielli 1 uUl
to. M'.'iieuotti, Moro. Snidoio; 
Plosjier. S'/oko. Virgili. Roveie, 
Moz/ambani. 

C O M O , 12. — Jl C o m o di 
oggi ha p i e n a m e n t e d e l u s o 
g i o c a n d o una part i ta i n c o m 
p r e n s i b i l m e n t e fiacca 

A n c h e l 'Ud inese ha m e s s o 
in m o s t r a una g r a v e d e f i c i e n 
za nel q u i n t e t t o di punta , m a 
la sua d i fesa ha s a p u t o e g r e 
g i a m e n t e c o n t e n e r e in ogn i 
o c c a s i o n e le r a d e e fiacche 
a2ioni l a r i a n e . 

N e l p r i m o t e m p o il g i o c o 
si s v o l g e p r e v a l e n t e m e n t e a 
c e n t r o c a m p o e in q u e s t a 
par te il C o m o o t t i e n e u n a 
l u n g a s e r i e di ango l i c h e a 
fine part i ta r i s u l t e r a n n o 15. 
N e l l a r ipresa il C o m o r i v o l u 
ziona la f o r m a z i o n e senza p e 
raltro p e r v e n i r e al s u c c e s s o . 
C a t t a n e o c o l p i s c e la t raversa 
a por t i ere b a t t u t o e più t a r 
di a n c o r a il por t i ere ud inpse 
d e v e sa lvars i da q u a l c h e t i ro 
ins id ioso , m a il fischio finale 
de l l 'arb i tro t rova l e d u e s q u a 
dre ancora a reti i n v i o l a t e . 

Illlllllltlllllll >• •'•Hi U l u l i l i lllllllllll II llllli II IIIIIIIIIIIIIIIIMI 

f/S.ooo 
Franco Milano 

VENDITA RATEALE 
SENZA A N T I C I P O 

Agenzia vend i ta : 
ROMA - VIA GIOBERTI, 5 - 7 

OMBRELLI PER TUTTI 
E LE PIÙ BELLE 

a prezzi di fabbrica 

DECCIO-Vi a dei Pre le III, 33-33 a 

COMUNICATO 

La Soc. PRINCIPE 
neU'invilare la Spett. Clientela a visionare 
la nuovissima collezione di S O P R A B I T I 
ED I M P E R M E A B I L I delle più note case 

R A M M E N T A che i suoi negozi sono : 

7?À NAZIONALE, 190 (angolo Via Parma) 
VIA XX SETTEMBRE, 98-C (Mia. AgriMlt e Forate) 
DA NON CONFONDERE CON DITTE SIMILARI 

MOBILIFICIO TUSCOLO 
Cav. CASTALDO IWLLOCCH1A 

MOBILI COMUNI E DI LUSSO 
Ingressi - Poltrone letto - Armadi guar
daroba - Cucine laccate - Mobili isolati 

P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I 
Via Magnagrecia, 89 — ROMA — Tel. 777-625 
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l/ESOKDIO ROMANO DKI GIALLO ROSSI COMUNALI 

La Romulea chiude al ia pari 
contro gli zebrat i senesi (1-1) 

II risultato rispeccbia fedelmente i valori in campo - Una partita vivace ed equilibrata 

S I E N A : Cas j ine l l i ; G a s p a r - tò an i in i . samente al la r i c e r c a u n a di f f ic i le s i tuaz ione c r e a 
l i , P u s e l l i , Muti; Barto l in i , de l pareggio- tasi ne l la sua area, e f fe t tua 
l ' i n a i a ; M a r c h e t t o , Fresc-hi, 
Ba ld ac c in i , Petr i l l i . Bat t i -
t t e l l a . 

R O M U L E A ; Pag l iara; S a n -
tel l i , Lorosi . Cenc i ; Cerv in i , 
Ricc i ; G i a n n o n e , Espos i to . B e -
na-»si, Lom bard in i , T r a v a g l i a i . 

Arbitro s i» . Mass ino di N a 
po l i . 

MarcutorV al s e c o n d o t e m 
po , al 24' P inazza , al 30* L o m 
bardini ( r i g o r e ) . 

Ad un cei to m o m e n t o del la 
r ipresa — d o p o la rete di P i -
naz/.a — la partita s e m b r ò 
in p u g n o del S i e n a . Di f ron
te id una R o m u l e a d e m o r a -
l u z a t a e g i rante à v u o t o , i 
b i a n c o - n e r i s p a d r o n e g g i a v a n o 
m c a m p o sospint i da u n N u -
ti d o m i n a t o r e del terreno . 
T e s s e v a n o c o n fini pal leggi 
az ioni su az ioni , s e m b r a v a 
n o più v o l t e sul p u n t o di 
pas sare , ma si d i m o s t r a v a n o 
s e m p r e scentra t i s s imi ne l t i 
ro e. in c o n c l u s i o n e non s e p 
p e r o s frut tare q u e s t o m o 
m e n t o di s ch iacc ian te s u p e 
r iori tà . 

E al lora a c c a d d e il m i r a 
c o l o : la d i sun i ta R o m u l e a 
r ia lzò la te=ta, c o m i n c i ò col 
c o n t r o b a t t e r e p iù s p e s ? o le 
az ioni dee l i ospi t i e. poi p a s 
s a t o L o m b a r d i n i a dare n u o 
v a - i v a c i t à a i r p ' t a e c o . q't e e t -

E inf ine il s o l de l paregg io una rovesc ia ta , m a il forte 
v e n n e e fu L o m b a r d i n i a o t - terz ino si p r o d u c e v a c a d e n d o 
t e n e r l o t ras formando c o n un una d i s tors ione al bracc io , e 
r igore , accordato g i u s t a m e n t e d o v e v a r icorrere a l le c u t e del 
dal l 'arbi tro per u n e v i d e n t e m a s s a g g i a t o r e . R i e n t r a v a t io-
fa l lo di m a n o , il paregg io s o - p ò 4 minut i inut i l i zzabi le per 
sp ira to . Gli u l t i m i m i n u t i non tutta la l i n e del p r i m o t e m -
dissero p iù nul la , tra d u e pò all 'ala des tra . Seranton i 
s q u a d r e e n t r a m b e t i m o r o s e s p o s t a v a G i a n n o n e a terz ino, 
de l pegg io , e la f ine fu ac.-n.ia poi a l l ' in iz io de l la r ipre -
co l ta con u n sosp ira to segno sa p a s s a v a a m e z z o - d e s t r o e 
di s o l l i e v o da parte del p u b - i l suo posto era preso da 
b l i co . Ricci 

Il p r i m o t e m p o a v e v a v i - La R o m u l e a doi ,o q u e s t o 
s to u n g ioco spezze t ta to ed in for tunio s t e n t a v a a r iani -
a n s i m a n t e s enza grandi s p r a z - b i e n t a r s i e il S i e n a si faceva 
zi c o n b u o n e c o s e di E s p o - s o t t o m i n a c c i o s o , Lombard in i 
s i to , L o m b a r d i n i e C e r v i n i e si por tava spess-o nei pressi 
d e l l a d i fesa de l S i ena in un del la sua area di r igore a dar 
c o m p l e s s i v o equ i l ibr io . D o p o m a n forte al la d i fesa , l 'attac-
a lcuni tiri di B e n a s s i e G i a n - c o ne s u b i v a le c o n s e g u e n z e 
n o n e , d o p o u n a magni f i ca e s t e n t a v a n o i lateral i Cer -
a z i o n e sprecata da M a r c h e t - v i n i e Ricci a r i t rovare q u e l -
to c h e t i rava a l to su l la t r a - l ' i n t e s a necessar ia c h e nel 
versa , e r a n o s e m p r e i locali pr imo t e m p o a v e v a portato 
ad a t taccare . una m a g g i o r e s u p r e m a z i a 

Al 22 ' bel la az ione de i i o - d e l l a R o m u l e a . 
inani : Espos i to - Lombard in i AI 15' p u n i z i o n e per fal lo 
c h e di tacco porge a Benass i di Lorosi su P e t r i n i . bat te 
s o p r a g g i u n t o in corsa. Il c e n - Freschi , m a il t i ro è f iacco 
t r o - a v a n t i sae t ta a rete s e n - e Pag l iara n o n ha di f f ico l tà 
za oensarc i su , m a C a s s i n e l l i a parare . Al 20' L o m b a r d i n i 
ogg i in forma s m a g l i a n t e a l - p e s c a B e n a s s i s m a r c a t o nei 
za di p u g n o su l la t raversa ,pres s i de l l 'area di r igore a v -
tra l ' a m m i r a z i o n e e l ' a p p l a u - v e r s a r l a ma il t i ro c o n f u 
s o g e n e r a l e . s i v o del g i a l l o - r o s s o si snv ir -

Al 25' Cerv in i per" s a l v a r e za fra l e s a l d e bracc ia del 

M I CAMPI IM:I,I,A
 tfpu«nozio!vi: 

Ancora 4 squadre 
a punteggio pieno 

/ risultati 
GIRONE A: Trionfulmincrva-

Fiorontini 3-1; Murialdalbano-
Tivoli 2-1; Sanlorenzartiel'o-
Astrea 2-1 ; Cosmct-Grottaferrata 
4-1; Stefer-Nottuno 1-0; Tarqul-
nia-Contocclle 2-2; Viterbo-Alba-
trastovere 2-1; Frascati-Rioti 2-1. 

GIRONE B: G?eta Humanitas 
3-2; Atac-ltalcilcio 3-2; Almas-
Valmontonc 5-2; Sora-Ostiensc 
3-0; Spes-Fondnna 1-0; Ceccano-
Romana Elettricità 4-1; 
• N. B. — Non pervenuto il ri
sultato di Pontceorvo-Formia. 

Le classifiche 
GIRONE A: Sanlorenzartiglio 

p. 6; Triantalminorva p. 6 ; Mu-
rialdalbano p. 6 ; Tarquinia p- 4 ; 
Stefer, Alhatrastever», Tivoli, Co-
smet, Viterbo p. 3 ; Nettuno, Fio
rentini, Astrca, Centooell*. Fra
scati p. 2 ; Grottaferrata p. 1; 
Rieti p. 0. 

GIRONE B: Sora p. 6; Almas 
p. 6; Ccccano p. S; Fiamme Az
zurre. Spcs, Fondana p. 4 ; Atac, 
Italcalcio, Gaeta p. 3 ; Torpi-
enattara, Humanitas, Ostiense 
p. 2 ; Romana Elettricità, Val-
montone p. 1. 

Tarquinial.N. Centorelie 2-2 
TARQUINIA: Colombo; Papa-

rozzi. Giudici; Micheli, Tcveroni, 
BenclI:; Gagni. Parmigiani, Mar
telli. Saksa, Tombini. 

CENTOCELLE : Scominozzi; 
Paoletti, Imparo: Puyatti, Fanfo-
ni. Lucarini; Vigilante, Ficca 
Alovisi, Pietraforte, Di Stefano'. 

Arbitro: Signor Ghione Emilio 
di Roma. 

Reti: Martelli al 13* del primo 
tempo; Paparozzi al 20". Alovisi 
al 32", Di Stefano al 43' del se
condo tempo. 

TARQUINIA. 12. — L'inizio è 
velocissimo e il Tarquinia va In 
vantaggio al 13' per opera del 
prestigioso Martelli. Tutto il pri
mo tempo è un serrate alla rete 
di Sciminozzi. 

AI 15* del secondo tempo Pa
parozzi esce da campo per una 
distorsione alla gamba e rientra 
spostato all'ala sinistra per rea
lizzare. su passaggio di Tombini. 
la seconda rete per il Tarquinia. 

Da questo momento la volontà 
degli ospiti ha ragione del Tar
quinia ormai sicuro nella vitto
ria. Su azione di contropiede è 
infatti Alovisi che realizza al 32' 
I locali rimangono sempre più 
fermi e ancora a! 43* realizza par 
il Centocelìe 11 volenteroso Di 
Stefano. 

Il finale vede tutto il Tarquinia 
all'attacco, ma ormai è troppo 
tardi. 

Per il Tarquinia i migliori sono 
«tati Giudici. Paparozzi. Tombini 
e Martelli. Per il Centocelìe. la 
difesa e l'accanito DI Stefano. 
Buono l'arbitra agio. 

Bronori Armando 

Sanlarf.-Astrea 2-1 
SAN LORENZO ARTÌGLIO: 

Bor.alacc.a; Vino:. Le5i.ru; S e n -
jo.cqua, Marceli .ni , Di Meo; 
Modesti . Guardigli , Z antor.a. 
Stcnte l la , Lultazzi 

ASTREA: . lussar l i ; Ruozzi, 
S e m o l i n i : Darmir.i, Mosca. A r 
Covino; Zannini, Pagliari:, An 
tor.ir.i. M.IIoni. Dolerli:. 

Arbitro: s.g. Giambelard.ni d; 
Roma. 

Ali"., Arì-r l .o - terza partita 
Utile d e i g;allo-rossi iccali che 
h inr .o superato in modo con
v incente un complesso, »*A-
strea. 5a!do, affiatato e ve loce 

Alcuni cenni d: cronaca. I 
giallo-rossi al 2' erano g:à in 
vantaggio per merito -di S ten-
tel la. La reazione de i minis te
riali era bravamente contenuta 
dalla difesa locale . 

Z:antona su rovesciamento di 
fronte consol idava a l 21* il van
taggio per i propri colori , sfrut
tando un grossolano errore d: 
Tussan:, che non riusciva a 
trattenere la pal la . Punti ne l -
Vorgoalio dal le d u e reti, non 
davvero irresistibili , subite gli 
azzurri s*ì proiettavano v iva 
cemente a l 

scendo ad accorciare le dis tan
te con Zarir.ini al 2 3 \ 

Nel secondo tempo le due 
squadre provate dal lo sforzo 
dei primi 45 minuti calavano 
di tono non riuscendo a modi
ficare il risultato de l primo 
tempo. 

Piero Zavataro ' 

Snes-Fondana 1-0 
FONDANA: Mirabella; Ianni-

cola, Berardo; Grassi, Nunziata, 
Mosca; Basile, Parisella, De San-
tis. De Marco, Orsini. 

SPES: Ippoliti; Largoni, Ippo
lita II; Centiani. Lizioni, Iando-
lo; Mancini, Quaresima, Cesella
to, Romani, Agostini. 

Arbitro: Ferrara di Roma. 
Reti: Romani al 4' del 1. tempo. 
Con una rete di scarto la Fon

dana è stata battuta dalla SPES 
in una partita nella quale, più 
che la nera giornata dell'attacco 
fondano, ha influito la cattiva 
sorte che ha negato al locali due 
reti quasi sicure: al 44" del 1. tem
po quando il paletto ha respinto 
una cannonata di De Marco, al 
20' del 2. tempo quando su una 
respinta corta a mano operata da 
Ippoliti. Orsini non è stato pronto 
a raccogliere e mettere in rete. 

Nel primo tempo predominio 
degli ospiti senza esito. 

Nella ripresa, dopo la rete di 
Romani, si è assistito ad un giuo
co duro, specialmente da parte 
degli ospiti. La partita cosi finiva 
sanzionando la vittoria dei roma
ni, ma un risultato di parità 
avrebbe rispecchiato molto me
glio l'andamento dell'incontro. 
Buono l'arbitraggio del sig. Fer
rara. 

Luigi Arsitone 

Trionfalmin.-fiorentini 3-1 
TRIONFALMINERVA: Salvio-

li; Lillo. Ribotta. Woll; Andreoli, 
Rosati; Ciotti. Lodolo. Ticconi. 
D'Andrea. Gallo. 

FIORENTINI: Sagrestani: Ron. 
caioli. Filippelli. More; Cristiani. 
Becchetti; Vidone, Bressan, Muzi, 
Arpino. Parsani. 

Arbitro: sig. Cataldo di Roma. 
Marcatori: nel primo tempo, al 

27" Ticcone. al 30" Bressan. al 35' 
Ticcone; nella ripresa al 44" Fi-
lippelli (autorete). 

Per i primi 15 minuti c i era 
sembrato che il Fiorentini do
vesse piegare il Trionfalminerva, 
tanta era la confusione che si 
era creata in arca dei padroni 
di casa. Ma il predominio del 
Fiorentini finiva d'un colpo, 
quando al 27' in contropiede l'at. 
tacco del Trionfalminerva si sve
gliava. e, travata la difesa degli 
amaranto mal piazzata, poterà 
realizzare con Ticcone. 

Non ereno passati 3' che gli 
ospiti riuscivano a pareggiare. 
Lunga fuga di Bressan, solo in
disturbato il mezzo-destro a._ji-
ché passare la palla, faceva par
tire un tiro non tropj: * forte ma 
radente che Salcio'-., coperto, 
non vedeva. 

Al 35' batteva GaVù dalla ban
dierina il calcio d angolo, palla 
alta che raccolta di testa da Tic
cone per la seconda volta en
trava m rete. 

Al 44* per cattiva, intesa con 
il portiere. Ftlippelli metteva la 
palla nella propria rete, aumen 
tondo il bottino per i rincitori. 

I migliori: Salrioli, Ticcone e 
Andreoli per i padroni di casa, 
Roncatoli e More per oli,ospiti. 

Visa 

Viterbo-Albalrastefere 2-1 

ben manovrate dall'attacco vi
terbese si isterilivano tutte per la 
assoluta mancanza di decisione 
nell 'attacco stesso. Il primo tem
po terminava così a reti inuio-
late. 

Al secondo tempo all'S' nasce 
il primo gol viterbese dovuto ad 
una papera del portiere Mele 
per altro bravo per tutto il resto 
della partita. 

.41 25* del secondo tempo, u 
causa di un incidente, è stato 
costretto ad allontanarsi dal 
campo Carneuati e l'Albatrastc-
uere à ridotta a giocare in 10 
uomini. Al 30' il Viterbo segnava, 
ad opera di Lucaccioni, il se
cando gol. Il resto della partita 
e un susseguirsi di azioni scon
clusionate e senza costrutto. Al 
44' su rigore Piacentini realiz
za» . per l'Alba il gol della ban
diera. 

1 migliori in campo del Viter
b o : Baruzzi, Giampaoli e Pa-
squini: dell'Alba: Mele, Carne
vali, Funaro. 

Luigi PetroseJli 

port iere. Al 24' Ui rete i-eue-
.so che è una vera doccili 
fredda per hi R o m u l e a . Da 
treni;» metr i Pinazza raccolta 
una respinta di Cenc i tir,i a 
rete , il t iro non forte nv.i a 
parabola inganna P a g l i a r i 
c h e non p u ò far a l tro che 
raccogl iere la palla nel sa< co 
Da q u e s t o m o m e n t o l 'undici 
di Albert i si fa minac ' .os - i . 
ma nel più puer i le j e i modi 
Bat t i s te l la si m a n g i a u n gol 
già fatto. Centro n e r M t o cii 
Marchet to c h e trovd i m p r e 
parata la di fesa romana . P a 
gl iata è già fuori causa q u a n 
do P«i e s t rema » polo a porla 
vuota m a n d a a l t i s s imo sui la 
trasversa le . 

E da q u e s t o errore .\.).ne 
un s e v e r o a m m o n i m e n t o per 
questa occas ione s p r e g i l a i 
padroni di casa r a g g i u n g o n o 
il paregg io al 30' con L o m 
bardini c h e real izza «?ti t i g o -
re il p u n t o del p a r e l i o opr
isi sua squadra 

Il S i e n a ha coiUormat.o 
q u a n t o si s a p e v a ; o t t i m o il 
s e s t e t to d i f e n s i v o con N u t i 
s t u p e n d o , e Cass ine l l i c h e con 
le sue para te ga lvan izza i 
suoi c o m p a g n i . A l l ' a t tacco 
q u a l c h e d e l u s i o n e , e c c e t t o il 
v o l i t i v o ma troppo so lo Mar 
che t to . 

La R o m u l e a ha b i s o g n o di 
r i tocchi , ma del b u o n o lo ha 
fatto pur v e d e r e , n o n è certo 
u n a grande squadra m a c h e 
sa lot tare con cuore e non 
manca di o t t i m e poss ib i l i tà 
e di piazzarsi o n o r e v o l m e n t e 
in q u e s t o c a m p i o n a t o . 

VITO SANTORO 

Gaeta-Humani.ds 3-2 
G A E T A : Madonna; Aloisi. 

Giordano. Gliizzi: Marcella. Ste
fanelli: Benne. Camadeo. Campi. 
no. t-ranzetti. Virli. 

H U M A N I T A S : Conussi; Ce
selli. Siineoni, Carosi: Serantoni. 
Kipanti; Cccati, Tarquini, Rinaldi. 
Fornari. Centomini. 

Arbitro: sig. Miconi. 
Sono mancate del tutto o quasi 

azioni tecnicamente congegnate, 
mentre è stato svetto un gioco 
alla ouribaldina sia da una par
te clic dall'altra. Comunque il 
Gaeta si portava in vantaggio al 
20' ad opera di Virli che segnava 
su corner. Al 25' l'f/umanitas pa
reggiala con Tarquini che appro-
fUtuua di una errata e corta re
spinta di pugno del pur bravo 
Madonna. Il Gaeta segna il se
condo goni ancora ud opera di 
Virli at 39". 

Nella ripresa si ha un maggior 
Impegno da ambo le parti che 
porta però ad un gioco duro e 
a colpi proibiti che l'arbitro però 
frena con decisione ed espelle 
nel corso del tempo Tarquini e 
Fornari e Stefanelli. 

I romani pareggiano ancora una 
volta con Simeoni che era pas
sato all'ala sinistra per un inci
dente al piede. Siamo a pochi 
minuti dalla fine e il Gaeta fa 
suo il risultato con Camedeo 

Vanni 

DOPO IA TERZA GIORNATA DELLA IV SERIE 

Risu tati e e assifiche 
GIRONE E 

Forti-Ascoli 2-2; Perugia-An-
ccnitana 1-0; Aquila-*Formnna 
2-1; Lugo-Ravenna 0-0j Senigal
lia-Macerata 1-1; Jesi-città di 
Castello 1-1; Pertìcnra-Fabriano 
2-2; Castelfidardo-Faonxa 3-1. 

Castel fidar. 
Aquila 
Perugia 
Senigallia 
Ascoli 
Anconit. 
Ravenna 
Fabriano 
C. di Cast 
Perticara 
Jesina 
Forlì 
Macerata 
Faenza 
LURO 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

3 
2 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
0 
1 
0 
1 
0 

0 
1 
2 
2 
2 
0 
1 
1 
1 
1 
2 
0 
2 
0 
1 

0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
2 
2 

7 
4 
2 
3 
3 
3 
1 
7 
4 
8 
1 
4 
4 
3 
1 

1 
2 
1 
2 
2 
2 
1 
4 
4 
8 
2 
5 
6 
7 
3 

6 
5 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
1 

GIRONE G 
Avellino-Campobasso 1-0; Col-

leferro-*Bonevento 5-2; Fogeìa-
'Casortana 2-1; Froslnono-Trani 
3-1: Brindisi-'Latina 1-0; Man-
duria-Terracinn 0-0; Òstuni-
Chietl 2-0; Pescara-Bari 1-1. 

Colleferro 
Avellino 
Brindisi 
Terraclna 
Prosinone 
Bari 
Foggia 
Mandurin 
Pescara 
Ostuni 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

2 (Campobasso 3 

GIRONE F 
Monteponl-C. Neri 1-0; Monte-

vecchio-Lanciotto 4-1; Carbosar-
da-'Collieinno t-O; Pontodera-
ra-Torres 3-0; Prato-Solway 1-0; 
Arezzo-*Civitavecchia 4-2; Gros
seto-Signe 0-0; Romuloa-Sienn 
1 a 1. 

Carbosarda 
Slena 
Arezzo 
C. Neri 
Prato 
Pontederà 
Lanciotto 
Monteponi 
Montevece. 
Romulea 
Solway 
Signe 
Torres 
Colllgiana 
Grosseto 
Clvitavecc. 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

0 
1 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
0 
1 
0 
0 
0 

0 
2 
0 
0 
o 
0 
0 
o 
1 
1 
0 
2 
0 
1 
1 
0 

1 
3 
8 
6 
3 
5 
5 
2 
5 
3 
5 
2 
1 
1 
0 

1 
1 
2 
2 
2 
3 
4 
2 
6 
6 
3 
3 
5 
5 
5 

Chlotì 
Latina 
Benovonto 
Tran! 
Casertana 

0 12 
0 3 
0 
0 
1 
0 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
2 
2 
2 
3 

MQNTCPONl •CHINOTTO NWU l-O 

Di misura i gialloverdi 
piegati sul campo dei sardi 
Ottima prova della difesa romana riuscita a contenere la pressione 
dell'attacco avversario — La rete è stata marcata da Tartara 

GIRONE II 
Acireale-Palmese 1-1; Catanza-

ro-Cnvose 5-2; Montiechìo-Pro 
Enna 3 0 ; Nissena-lgea Virtus 
2-0; Putoolana-Crotone 0-0; Roe 
gina-Nocerina 0-0; Turris-Trapa-
ni 1-0; Marsala-Cosenza (risul
tato non pervenuto). 

Cntanzaro 
Nocerina 
Monticehlo 
Puteolana 
Trapani 
Nissena 
Turris 
Reggina 
Crotone 
Barcellona 
Pai mese 
Cavese 
Cose n ia 
Acireale 
Marsala 

2 13 0 Pro Enna 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
3 
2 
3 

0 
1 
1 
2 
0 
0 
0 
1 
1 
0 
2 
o 
1 
1 
0 
0 

0 9 
0 6 
0 11 
0 4 

2 
1 
3 
1 
3 
3 
3 
2 
2 
3 
7 
8 
6 

3 12 
1 4 
1 8 

CHINOTTO NERI: Caracciolo; 
Previato. Pregur. Andreoli. Sfor
za; I)ì Napoli. Caruso, Lorena. 
Roccnseccft. Ariano. Malaspinti. 

MONTEPONI: Rav«/?nno; Mi
lioni. Traverso II; Tucchela. 
Traverso I, Montessoro; Giucic. 
unvn7inno. Deluto. Macia.. Tarla. 

IC1LESIAS. 13 — E" f.tata una 
ixirtita combattuta o Incerta Uno 
nll'ultimo. Al primo tempo il 
Chinotto Neri ha realizzato una 
certa supremazia, ma nel secon
do la Monteponi ha svolto un 
gioco più brillante. L.attucco si 
è mosso di pM grazie alle belle 
triangolazioni di Bava/zano e 
Tartura e per lo (ugno di Mon
tessoro che è stato uno del mi
gliori. La partita, se 1 giocatori 
della Monteponi avessero giocato 
un po' nregllo. avrebbe avvito 
un punteggio più elevato a fa
vore della Monteponi. Nel se
condo tempo la squadra locale 
ha dominato 0 11 Chinotto Neri 
si è salvato solo per forai della 
Mia difesa co anche per un po' 
eli fortuna del portiere Carac
ciolo. La partita ha avuto Infilo 
alle 15.30. Il pallone è stato 
i l l e so in gioco dalla Monteponi; 
al 3' si ha un'azione del Chinotto 
Neri con DI Napoli e Malàspina 
che finisce a fondo campo; fasi 
alterno di gioco lino al '20' quan
do un'anione contropiede di 
Doluto. Tarturu e Macia vienel 

itUerroUu. «allurbttro per fuori 
gioco. 

Al 30' per tiro da fondo campo 
di Larena provoca un calcio di 
angolo per 11 Chinotto Neri che 
non ha esito. Al 38" aziono di 
Bnvazzano che afuma in corner. 

Nel secondo tempo si vede su
bito che la Monteponi appare 
rinfrancata 

I/nttacco della Monteponi In
siste sempre, ha adottato un 
gioco raso - terra che è molto 

ha con un tiro di Larena. Al 45* 
tiro di Arano respinto in corner 
da Rava/zano e fischio eli chiu
sura dell "ai-Miro. 

Leggete il mercoledì 
ed il venerdì commen
ti e pronostici della 
promozione laziale. 

più redditizio dei palloni preva
lentemente alti del primo teirfpo 
Dopo un tiro salvato da Tra
verso II. al 20' una fuga (11 Tar
tara: tiro da fondo campo sopra 
la traverta. Al 23' e 24" due cor
ner per la Monteponi. Al 30' 
Montessoro u Bavazzano: testa 
di quest'ultimo ma la palla e 
fermata dal palo. Finalmente al 
32', azione Montessorl-Bavazzano-
Tartara: in rete. Una salva di 
applausi salutano n goal della 
Monteponi. Al 35' tiro di Ra-
vnzzuno mandato In corner dal 
portleve romano. AI 3B' azione 
del glollo-vcrdl che cercano di 
ullee^erirc la pressione, conclu-

Cos.Me.-Grottaterrat; 4-1 
GROTTAFERRATA: Cacchione; 

Muscatelll, Scacchi; Liberati, 
Giannone, Vinciguerra; Filippi. 
Chlaecherlnl. Antonucci, Stoppa, 
Rinaldi. 

COS. METT.: Cervini; De Fi
lippo, Pasquali; Villani. Chiodi, 
Mandati; Arena. Marescialli. 
Martolone. Slmoncelli, Cristo-
fari. 

Arbitro: Pastcina di Roma. 
Reti: Nel 1. tempo al 5' Simon-

celli, al 43' Cristofari: nel 2. tem
po al 22' Filippi, al 42' Arena. 
al 45' Marasctalll. 

Partita tirata per tutto l'arco 
del 90' di gioco. La squadra ro
mana, più amalgamata tra 1 vari 
reparti e più a posto atletica
mente. ha meritato la vittoria. DI 
contro il Grottaferrata. pur dimo
strando molta buona volontà, ha 
dovuto subire la superiorità av
versario riuscendo a contenere in 
limiti non esagerati 11 punteggio 
in suo sfavore. 

(Clasan) 

1/ULTIMA PROVA DLL CAMPIONATO LAZIALE 

A Traina il titolo di campione UISP 
Marcotulli vince la coppa Liquigas 

Scoerà selezione: su treutatre parlili soltanto dieci sono un'ionii ni traguardo 

Settimi» Maieotulli e Giovan
ni Traina sono i due vincitori 
della ultima prova del campio
nato laziale dilettanti UISP: il 
primo ha vinto la gara ed il se
condo ha indossato la maglia di 
campione della categoria. 

E' stata una corsa « in crescen
do ». ostacolata dal vento che 
verso la line ha impedito note
volmente l'andatura dei corridori. 
già provati dalla « tirata » ini
ziale. che è servita decisamente 
a selezionare il gruppetto del 
migliori. Partiti in trentatre han
no oltrepassato lo striscione solo 
in dieci. I dieci meritano tutti 
indistintamente il massimo dei 
voti come elogiamo gli organiz
zatori e la giuria che hanno sa
puto dar vita ad una gara esen
te da pecche. Troiani, Rieri in 
primo piano, e gli altri. 

Ecco il film della gara dispu
tatasi sul magnifico circuito della 
Cccchignola: dopo il via. Filippi 

NELLA PRIMA COPPA UNITA'-PKKNKSTINO 

Irresistibile Nello Fabbri 
precede Galeotti e Barbarossa 

Una tuga a tre ravviva la gara nel finale ed il trionfa- . 
lino batte in una entusiasmante volata i suoi due compagni 

L'eterno duello Fabbri-Galeotti gruppo rimane, quindi , compat- bano venir più raggiunti. Ma dal 
ha rivissuto oggi nuovamente 
sulle strade dei Castelli Romani 
illuminate da un sole primave
rile: ha avuto la meglio ancora 
una volta il magnifico campione 
laziale degli allievi e se a l t re 
volte non avessimo gid speso 
tante parole per tessere le lodi 
di Nello Fabbri dovremmo farlo 
oggi usando quelle più «celte del 
vocabolario degli encomi. E in 
verità JVelIo Fabbri, vincendo la 
I Coppa Unità Prencstino, orga
nizzata alla perfezione dal G. S 
Aquilotti Casilint, ha dimostrato 
che, in campo laziale, non c'è 
barba di al i terò (ammesso che 
ne abbiano) che possa tenergli 
testa, nemmeno il bravissimo Ga
leotti che, ancora una volta, al
l'arrivo. ha dovuto inchinarsi 
all'irresistibile spunto del rivale. 

ti via viene dato alte 13,46. 
Dalla PrenesUna all'imbocco del
l'oppia mente si verifica e il 

to. Ma la via Appia incita i cor
ridori agli scatti ed ecco, dopo 
Capannelle, sbucar fuori Cinni-
ni con un guizzo superbo e 
fuggir via a pieni pedali; ma per 
poco che Puliatti, Rocca e De 
Cristoforo gli sono alle calcagna 
e con lui iniziano la salita delle 
Frattocc/iie. Il gruppo segue a 
200 metri. Appena iniziate la sa
lita dal gruppo evadono Fabbri, 
Galeotti e De Paolls: raggiun
gere i quattro /uggitivi, piantar. 
li e involarsi sono cose che i tre 
fanno in men che si dtea, come 
trovano presto la maniera d i /ir. 
mare un accordo per ben con-
tinuare la fuga. Il premio di tra. 
guardo ad Albano è vinto da 
Galeotti dopodiché gli scambi fra 
l tre per condurre la fuga si 
succedono con regolarità. Oltre
passata Gemano, sì marcia a 
buona andatura verso Velletri e 
sembra c h e „ gli evasi non deb-

LA BARA UH VETERANI ALl'ACQUA ACETISA 

Vittoria di Ponlecorvo 
nella coppa Capri-l'iaschelli 
la imi U l t r a tò Deputati al «II. S. Arici ieU'Uriti» 

ALBATSASTEVERE: Mele; Ca. 
retta. Fioruccl. Benedetti; Carne
vali, Orici: Desideri. Piacentini, 
Scarpelli. Funaro. Esposito. 

VITERBO: Jacovone: Manci-
nelli. Pasquinl. Bruggiotti. Ba
ruzzi. Giampaoli; Lucaccioni, 
Sportiello. Marta. Bernini IL 
Stalogna. 

Arbitro: sig. Grobriengig di 
Roma. 

Reti; all'S* del secondo tempo 
Bernini II, al 30' Lucaccioni. 44' 
Piacentini. 

VITERBO. 12. — Azioni di pre
gevole fattura da parte del Vi
terbo ma si concludevano sempre 

contrattacco r i u - ' i n un nulla di fatta. L* azioni Alberto (V .C. Casllinl); 

Si è svolta sul circuito dell'Ac-
quacetosa una interessantissima 
quanto originale gara che ha vi
sto in lotta numerosi ex campio
ni: si trattava dei veterani del 
ciclismo i quali oggi si sono dati 
battaglia per la Coppa Capri-
Fiaschetti sulla distanza di km. 96. 
La gara è stata combaitutissima 
e Mennint e Morettoni. vincitori 
dei traguardi Intermedi (due per 
ciascuno), sono stati 1 suoi prin
cipali animatori. Ma un elogio va 
rivolto a tutti coloro che hanno 
voluto dimostrare, con la parte
cipazione al cimento odierno, di 
essere ancora nel pieno delle 
energie, nonostante la non più 
verde età. Il G.S. Amici dell'Uni
tà si è aggiudicata la bella Cop
pa Camera Deputati e la meda
glia posta in palio dal Sindaco 
di Roma. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Pontecorvo Alfredo («Ami

ci Unita») che copre il percorso 
di km. 95, in ore 2.44'; 2) Martini 

- — j> De 

Giorgis Egidio («Amici Unita»); 
4) Marcialls (A .S . Testacelo); 
51 Ventura («Amici Unita»); 6) 
Guazzaroni (id.>; 7) Tamburrini 
(A. S. Testacelo>; 8) Maccarono 
(«Amici Unità»); 9) Mennini (V. 
C. Casilini); 10) GuiUkii (V.C. 
CasUin»); seguono: Margetti, Trul
li. De Domlnicls. Tomassinl. VI-
gnoli, Curti. Negro. Bartolini. 
Morettonl, Valtrini. Porta. Cola-
santi, Moresi. Fusa ri. 

La grande coppa della Camera 
dei Deputati è stata vinta dagli 
« Amici Unità », per migliore clas
sifica, che vincono pure il Pre
mio del Sindaco e la Coppa UISP. 
di Capri, Carlo. la Vedova di 
Presenziavano la gara il figliolo 
Fiaschetta numerose autorità 
sportive. Al Presidente UJ.V.S. 
Sarrocchi. Piccirilli, Poce, Cro
ciani, Pierini. Chiappini V, Pri
mo Brega. Mario Di Salvo, Rosi, 
Vespuccl. Carbotti, Franconl e Gi
gi Masci il merito dell'ottima or
ganizzazione. 

O .N . 

gruppo inseguitore si staccano, 
invece Barbarossa e Bartolucci 
i quali, con un inseguimento 
veramente formidabile, raggiun
gono l'avanguardia proprio allo 
inizio della sa'tta del Protone. 
ti quintetto affronta cosi la più 
dura fatica della gara che cul
minerà con l'erta di Rocca di 
Papa. Questa del Protone e una 
salita niagni/icii. dal fondo otti
mo; ma certe «volte sono tali da 
tagliare le gambe a molti. Le 
taglia, infatti a Bartolucci che 
gradatamente .cede e poi, avvi
cinandosi verso la Madonna del 
Tufo, le taglierà anche al cam
pione regionale del CSI De Pao-
lis, peraltro condottosi onorevol
mente. Fabbri, Galeotti e Bar
barossa sono, dunque soli al co
mando. Poco gradita compagnia 
Quella dei due trionfalini, pensa 
Galeotti e, dopo aver vinto il 
premio di traguardo alla Madon
na del Tufo, nell'abitato di Roc
ca di Papa, cerca di evadere di
staccandosi un ZC0 metti; ma ti-
colpo non gli riesce e il buon I 
Franco viene ripreso e costretto 
a rassegnarsi a filare su Roma 
in... cattiva compagnia. La cor
sa adesso non ha più storia: die
tro i tre nominati, arrancano De 
Paolls e Bartoltirci e più indie
tro ancora, a oltre 5' il gruppo, 
prima frazionatissimo, poi, in 
discesa ìeiativamente riunito. 
L'arrivo rittorioTO di Fabbri è 
stato già descritto: dopo De Pao-
lis a Birtolucci, a S'30" giunge 
un gruppetto di una diecina di 
corridori che TaddeL da par suo. 
regola in volata. Una vivissima 
lode va rivolta ai GS. Aquilotti 
Casilini per la buona riuscita 
della manifestazione. La Coppa 
Unità è stata assegnnta alla Cicl. 
Trionfale per mento di Fabbri 
e d i Barbarossa. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
lì Fabbri Nello (C Trion/ate) 

che compie gli 15 km. del per
corso in ore 2,17 alla media 
oraria di km. 37,420, 2) Galeotti 
Franco (SPES): 3) Barbarossa 
Federico (C.T.); 4) De Paolis a 
V; S) Bartolucci a S'; fi) Taddei 
a 5J0"; 7) Turchetti; 8) Mauri-
ri; 9) Minciotti . tO) Badiali; Se. 
guono altri concorrenti in tempo 
massimo. 

CARLO M A R O C C O 

f i i i i i H M i i i i i m i i t i M i m i i i i M H i i i 

Spera e Martinetti guidano il 
gruppo che transita compatto 
dopo aver compiuta il primo gi
ro (Km. 17.800) in 32' alla me
dia orarla di Km. 33.360. 

Sono slati percorsi 20 Km. cir
ca che Barberini scatta decisa
mente all'attacco. In breve il 
capo classifica si avvantaggia sul 
grosso the pur lasciando fare non 
lo perde d'occhio. Al 2. traguardo 
l'atleta della S. Paolo precede 
con circa 15" Ughetta che nel 
frattempo ha cercato di accop
piarsi al fuggitivo. La inedia del 
2. giro 6 di Km. 34.440. 

La marcia rcgolarissima del 
fuggitivo procede spedita ad una 
andatura che tende ad aumen
tare gradatamente Ughetta ri
nuncia all'inseguimento pur re
stando alla testa del grosso dal 
quale « esce » Brunetti deciso a 
tener compagnia al compagno di 
squadra in fuga. N 

Pochi chilometii di atlacco a 
fondo sono sufficienti per forma
re il tandem: il gioco di socie
tà » è fatto. Alla fine del 3. giro 
Brunetti e Barberini transitano 
soli con circa 30" di vantaggio 
sul grosso. Media 3. giro: 38.100. 
Cominciano 1 ritardi ed i primi 
ritiri. Conti, Murano e Firma-

Ini. Intanto 1 due In testa filano 
in armonia lasciando pressoché 
immutato li loro vantaggio an
che dopo il 4. giro che vienel 
percorso alla media di Km. 36.780. | 

Nelle retrovie sgranate da di
stacchi sempre più vistosi emer
gono Leone. Santini e Traina 
che si gettono alla disperata alla 
caccia del due « garibaldini ». 
Sono stati percorsi km. 111,200 al
la media complessiva di chilo
metri 35.670. Brunetti e Di Ce
sare si ritirano. La battaglia de
cisiva infuria su tutto il fronte: 
il minimo distacco tra 1 primi sei 
(Barberini, Traina. Ughetta. Li-
coccia e Conti) nella classifica 
del campionato regionale accen
de. nel cuore dei favoriti, la 
speranza al titolo. 

Forse il 5. giro deciderà qual
cosa. Staremo a vedere. Risalia
mo la corsa. 1 due sono stati Ti-
presi. E' evidente che Barberini 
ha risentito dello sforzo prema
turo prodotto. Alla fine del 5. 
giro si è formato un gruppetto 
di sette uomini composto da Mar
cotulli. Traina. Leone. Barberi
ni. Licoccia. Filippi e Santini. 
Quinto giro: media 35.530. Leg
germente staccati: Brunetti, An-
geletti e Angclucci. Il sesto giro 
non registra nulla di notevole. 
Media: 32.340. 

Gli attardati, profittando della 
calma dei sette riescono a 

prenderne le ruote ed a piose-
guire nel clima d'attesa. La cor
sa si ravviva Improvvisamente e 
i nove del gruppetto di testa si 
sfidano con continui inviti alla 
fuga. Il settimo giro è percorso 
alla media di 31,380. Ci si avvia 
alla conclusione della gara e del 
camulonato regionale. Molta fol
la si è adunata lungo la Lau
rentina. La inedia aumenta, il 
passo dei nove è decisissimo: nes
suno si stacca, avremo perciò il 
volatone. A cinquecento metri 
Marcotulli attacca con Leone e 
Traina alle calcagna. Lo scatto 
del vincitore è stato felicissimo 
ed egli taglia il traguardo con 
una macchina di vantaggio. Più 
felice di lui è Traina particolar
mente festeggiato. La coppa 
Liquigas è stata vinta dalla Pul-
crano per merito del vincitore. 

GIORGIO NIDI 

L'ordine di arrivo: 
1) Marcotulli Settimio (S.S. toll

erano) che copre i 142.400 chi-
lomertl del percorso alla me
dia oraria di Km. 33,910; 

2) Lrone Carmine (U. S Flami
nio) ad uni macchina; 

3) Traina Giovanni iQuartìcciolo); 
4) Licoccia Otello (Licoccia); 
5) Barberini; 6) Santilli; 7) Bru

netti; 8) Rinaldi: 

T E N N I S 

Il romano Jucobini 
campione juniores 
TORINO. 12 — Il romano 

Jacoblnl ha conquistato oggi a 
Torino .tre titoli di campione 
italiano juniores di tennis (sin
golare. doppio maschile e dop
pio misto) . 

Annunziafa-Rom. Efeffr. 4-1 
ANNUNZIATA: O r i a n i ; Gio-

vannoni, Celani; Casavecrhia, 
Aghendorfer. Ferri; Martinelli, 
Guaringnoli, Gabriele, Visentin, 
Bruni, 

ROMANA ELETTR.: Libera
ti; Zacchei, Andreozzi; Diofuar-
du, Semproni, Graziosi; Azzu, 
Lucci, Bianchini, Lini, Baldoni . 

Arbitro; Lucariello di Roma. 
Reti: nel pr:mo tempo al 19' 

Martinelli ed al 23' Guadagno-
li; nella ripresa al 9' Visentin, 
al 19' Semproni (autogol) , al 
35' Lucci. 

Ci eravamo recati all 'Appio 
per rivedere l'Annunziata del lo 
scorso anno. Slamo rimasti 
piuttosto delusi . La squadra di 
Cecca no è meno positiva di 
quella del lo scorso anno. Meno 
amalgamata e meno veloce. C o 
munque è sempre una bella 
compagine. 

Oggi ha vinto con chiarezza, 
e gli sconfitti non hanno sa
puto contrapporre un gioco ef
ficace per fermare gli avversa
ri. Il risultato dì 4 a 1 in fa.̂ __ 
vore dell'Annunziata rispecchia" 
esattamente la differenza d i " 
classe emersji in campo tra le 
due compagini. Classe superio
re, se non eccelsa, nel Cecca-
no; confusione, idee opache e 
poca preparazione atletica nella 
Romana di Elettricità. 

Hanno destato ottima i m 
pressione i due terzini ed i l 
centro mediano dell'Annunziata 
oltre al le mpzze ali Guadagnolt 
e Visentin. Nella file del la R o 
mana Elettricità si sono salvati 
Zacchei e Bianchini, 

(O. G.) 

DOPO UNA LUNGA FUGA A TRE 

Il "G.P. Città di 
vinto in volata 

Sabaudia „ 
da Novelli 

A Del Giudice il G. P. della Montagna — Struglia costretto 
ad abbandonare — Bella corsa di Gallotta e Ferrando 

Il giovanissimo Novelli ha sa
puto conquistarsi una brillante 
vittoria Egli è stato continua
mente attaccato dai suoi avver
sari fra cui 1 più diretti sono 
stati: il giailorosso Gallotta. lo 
atleta dell» Ciclistica Lazzaretti 
Fioravanti Basti a nel li e Sergio 
Ferrante- dell'U. S. Pontedeclmo. 

Alle ore 13,15 — dinanzi alla 
Soc, Sportiva Sabaudia in Piaz
za Oberdan — i corridori pren
dono il via. Vediamo dirigere il 
gruppo la forte squadra del Mo
to Club Latina la quale ha tutta 
l'aria di non voler permettere 
agli avversari scherzi di cattivo 
genere. Mentre 1 corridori si ap
prestano a compiere il primo gi
ro di Km. 35. riescono a prendere 

ri- dal gruppo un leggero vantag-

STA CEI SCBCCABE AMIE L' IMI I R MCSY 

Debilita la squadra Aquilana 
tornendo la Lazio B per 8 a 0 

LAZIO; Corsi. Fetri, Riccardi,Jrare sodo, perchè, corr.e t i * po-
Ga*podinof. Ba'-zaninl. Minai.|t::*o constatare, anche 1 titolari 
Calvari. Gallone, Pezzi. Galluzz, [sono g iù <11 corda. I loculi per 

Urbani Urbano della M. C. La
tina (sX); 8. Ragnedda Antonio 
dell'A. S. Cisterna O t . ) ; 9. Cor
nato Vinicio della C V. Appio 

MARIO VALLEKOTONDA 

Campi II. Ferretti. Campi I. Be 
rardineili. GirardellL 

AQUILA: Ve'.lctri. D Anc.ea. 
Fiocco. D'Alessandro. Margiane!-
ìi. Martinelli. Dei Grande. Pie-
trosar.te. Fiorini. Fioredonati, 
Bologna. De B'-a^s. Caroli, Co-
p^*ifilni. Gambw.. 

L'AQUILA. 12 — i n uno sta-
d'o contrariamente al «o'.no. 

LEGGETE 

1>i*/hw>»e 

vinceie KI s o n o <lovuti spremere; 
più vo'.te hanno visto ia poeoi-
b:l;ta di eegnare, ma s i è trat
tato di speranze subito scom
parse. Questo è dipelo dai tatto 
che ancora la squadra non ri
prende quel ritmo dell'anno 
«corso Non bisogna disconosce
re che parecchie sono state le 
aperture del loca*.! ben cor*lot-

glo il generoso Ferrando, Del 
Giudice e Struglia della Latina 
seguiti a brevo distanza da un 
altro gruppetto composto da 
Gallotta, Bastlanelll. Fabelllni e 
Novelli ed a un minuto segue 
il gruppo, intanto al primo giro 
sulla salita dei Monte Circeo, è 
Del Giudice che si aggiudica 11 
premio di traguardo valevole per 
il Gran Premio della Montagna 
Al ter/o giro, e Bastlanelll che 
conduce ti gruppo, ma assistiamo 
ad un altro poderoso allungo di 
Novelli seguito sempre da Fa-
bellinl e da Ferrando 1 quali 
tentano decisamente la fuga per 
la vittoria finale. t-sM riescono 
ad evadere dal gruppo, si por
tano avanti alcune centinaia di 
metri e vani sono i tentativi di 
Gallotta e dt Bastlanelll per cer
car di riacciuffare I tre levrieri. 
Terminato il terrò giro. I corri
dori dovranno compiere altri tre 
giri Intorno alla cittadina di Sa
baudia per un comp'essivo di 
chilometri 20 

Mancano pochi chilometri al 
traguardo ed il gruppo degli in-
seguitori per merito di Gallotta 
e del formidabile Ferrando sono 
riusciti a portare 11 gruppo alle 
spalle dei fuggitivi mentre ess! 
stavano disputando la volata fi
nale. 

Assistiamo dunque, ad u n a j S l è s v o l t a l e n u p n m a g i o r . 
beila volata di Novelli che parte Inala del Tomeo Pattuglia, c .ga-
a lunga distanza riuscendo cosi ] nizzato dalla polisportiva - ti. 

Stefer-NeffiMo 1-0 
NETTUNO, 12 — Subito d o 

po il fischio di inizio, la palla 
è al Nettuno che gioca contro 
sole. L'azione si porta in area 
avversaria ma la vigi le difesa 
della Stefer elimina agevol 
mente ogni minaccia. 

I nero-azzurri passano a l 
contrattacco e con un'azione 
ben manovrata l'ala sinistra 
batte con un forte tiro da po 
chi metri il bravo Cicco; rab
biosa reazione dei locali c h e 
cercano di rimontare lo s v a n 
taggio, ma a nulla valgono i 
loro generosi sforzi di fronte 
alla decisa difesa de l lo Stefer. 

Nella r ipres i gli spiti difen
dono il vantaggio e ci riescono 
benché il Nettuno abbia a l u n 
go premuto in area nero-
azzurra. 

Randolfo BeUenU 

IL TORNEO « P A T T U G L I A » 

Argon-Prati 9-1 
Dinamo-Ferraris 4-0 

quasi deserto. l'Aquila Rugby h e : aperture, possiamo dire, a 
ha fatto la sua comparsa dlspu- [getto continuo, al'.e quali la La-
tantio una partita amlchevo'.e 
con la Lazio che milita in una 
ecr'.e inferiore, cioè la B. dando 
una grande delusione ai pochi 
tifosi" accorsi a vederla. Soltanto 
al primo minuto dalla fine del
l'incontro è riuscita a segnare 
-r.a rnet. La compagine laziale 

s i è mostrat* forte in tutti 1 
reparti. Sappiamo benissimo che 
l'Aquila è scesa in campo priva 
di molti titolari, ma ciò non to
glie che la squadra deva lave-

zio ha risposto sporadicamente 
L'Aquila può essere p iù che 

soddisfatta per la vittoria strap
pata. Ora s i tratta di vedere un 
po' cosa bisogna fare affinchè la 
squadra s l presenti in buona 
forma al primo Campionato che 
avrà inizio il 38 ottobre. 

Sognatori: ai 39' del 3. tempo 
s u meta di Copersino; al 39' 
Pietrosante s u meta e trasfor
mata da Bologna. 

ARISTIDE SIMVOCI 

a superare lo s tr inone del tra
guardo con netto vantaggio. 

Il premio del movimentatole 
della gara è stato assegnata al 
bravissimo Novelli. L'ordine del
la classifica per il punteggio del 
Gran Premio della Montagna, è 
primo Gallotta con punti 7; 
2. Bastlanelll con punti 6; se
guono altri con punteggi mi
nori. 

L'ordine d'arrivo: 
1. Novelli Antonio del Moto 

Club di Latina che compie chi 
tomctri 125 In ore 3.30 alle me
dia di 35.714; 3 Fabelllni Otello 
della Clcl. Indomita a 19 ' ; 3. 
Ferrando Sergio dell'U. S. Pon
tedeclmo (a.t-); 4. Goggt Giusep
pe del M. C. Latina (s .L); 5-
Gallotta Edmondo della S S . Ro
ma (s.tO; 6. Bastlanelll Fiora
vanti della Cicl.' Lazzaretti; 7. 

Le due partite disputate r.- .no 
visto la vittoria dell'Argo:, e ia 
Dinamo. 

L'Argon che s: è dimostrata so
lida in difesa e penetrante al
l'attacco, soprattutto per la peri
colosità dt Ponzo e Gazzerini, ha 
superato facilmente la squadra 
del Prati, crollata nella ripresa. 
mentre la Dinamo da parte sua è 
apparsa molto più omogenea del
la sua avversaria di turno, la 
Ferraris. Della Dinamo ha molto 
impressionato l'ala Fioravanti au
tore di due gol e di numerose 
discese pericolosissime. 

La manifestazione, organizzata 
in onore del setumanale della 
gioventù. € Pattuglia >. sl conclu
derà domenica prossima con la 
finale tra le due vincenti e la 
premiazione avverrà nel corso 
della * Serata della gioventù > che 
sl terrà nei locali della sezione 
del PSI di Prati. 

Ecco i risultati di Ieri: Argon-
Prati 9-1; Dinamo-rerraruj 4h0. 
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A 38 anni il grande Gino Bartali 
conquista la sua quar ta maglia tricolore 

Un altro "intramontabile,, - Primo Volpi - vince per distacco ia (loppa Bernocchi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LEGNANO, 12. — Primo 
Volpi è «aro a Dettole, in To
scana, nel 1U1G; ha cioè 36 an
ni. Oggi Primo Volpi ha vinto 
con distacco la Coppa Ber
nocchi. 

Gino Bartali è nato a Ponte 
a Ema, in Toscana, nel 1014, 
ha cioè 38 anni. Oggi Gino 
Bartali ha vinto, per la terza 
volta, il Campionato d'Italia 
della strada. 

Voglio dire che non è gio
vane il ciclismo di casa no
stra; voglio dire che il cicli
smo di casa nostra è stanco, 
non è gran clic. Qui non parlo 
per Bartali v per Volpi, s'in
tende; qui parlo per Minardi, 
Moresco, Magni, Albani e 
Muggini. I quali, malgrado 
gli accordi, gli intrighi, le di
chiarazioni di battaglia, si so

lò classifica finale 
del Campionato italiano 

1) Gino BARTALI con pini. 
ti 11 (due vittorie) Cam
pione d'Italia 1052: 

2) Giuseppe Minardi pun
ti 11 (una vittoria); 3) 

! Itinaldo Moresco p. 10; 
4) Danilo Ilarozzi p. 8; 

| 5) Trlmo Volpi p. 7; ti) 
| Fiorenzo I\Ia;ni p. C; 7) 

Giorgio Albani, Luciano 
| MaBBÌni, Adolfo Grosso 
! e Giancarlo Astrila p. 5; 

11) Fausto Coppi, Lorct-
to I'etrucci e Franco 
Giaccherò p. 4. 

no lasciati mettere nel sacco, 
come ragazzi nuovi alle corse. 

« Gino, il diavolo » è imo 
stregone? Non credo. Penso 
invece che oggi di correre Mi
nardi e Moresco, Magni, Al-
hani e Maggini non ne aveva
no voglia. Infatti hanno ap
pena messo il naso alla fine
stra in partenza; poi, si sono 
chiusi nel guscio e non si so
no fatti più vedere. Prego: 
date una occhiata all'ordine 
di. arrivo: vedrete che gli 
«< assi » sono arrivati sul tra
guardo di Legnano mezz'ora 
dopo Volpi. 

E' serio tutto ciò? lo dico 
di no; anche la folla ha detto 
di no. La folla, stanca di a-
spcttare, poi ha fischiato. La 
folla fischiava, e Volpi già 
aveva fatto il bagno. Giuma-
nini, intanto, piangeva di 
gioia per Volpi, e piangeva di 
dolore per Moresco che aveva 
lasciato le gambe nella trap
pola di una corsa-mistero, la 
Coppa Bernocchi. 

La solita triste storia, di 
quando gli assi fanno all'amo
re sulle ruote, e fan crescere 
la barba, e fan venire il latte 
alle ginocchia. Manco male 
che oggi Volpi era ancora in 
vena. Oggi Volpi della corsa 
ha fatto quello che ha voluto; 
l'ha comandata a bacchetta, 
come un grande campione. 

Volpi è in gran forma; è 
una settimana giusta che nel-

pi; è di moda Bartali, il cam
pione! E cosi SOÌIO quattro le 
volte clic Bartali si veste con 
la maglia binwo-rosso-verde: 
1935, 1937, 1940, l'J52. Una 
carriera d'eccezione, per un 
uomo d'eccezione. Non pian
geva Bartali, quando l'hanno 
vestito con la « maglia »; pe-

Rossello. Moresco fugge, ten
ta l'avventura. Ma non gli 
riesce. Perchè Minardi, di 
Moresco, oggi è l'ombra. Cor
sa chiusa, marcata, ma di pas
so svelto: 39,125 all'ora a 
Omcgna. 

Poi gli « assi » si fanno 
prendere dalla fiucca. Si spe-

GINO HAIITALI, l'« intramontabile » indossa a Legnano la 
suo. quarta maglia di Campione d'Italia - (Tclcfoto all'Unità) 

rò un po' la voce gli tremava, 
quando ha detto: « Sono con-
tcnto... ». 

Boriali è un uomo duro, di 
ferro; non può piangere. Ma 
oggi però può dire: « E' uno 
dei giorni più belli della mia 
vita ». Bartali, un grande 
campione. La corsa d'oggi per 
lui è stata facile, comoda, 
semplice: ma se gli avversari 
non hanno saputo distaccarsi" 
dalla sua ruota è anche per
chè Bartali è sempre stato 
pronto, attento, furbo. Eppoi 
il campionato d'Italia è una 
somma di corse: e Bartali ne 
ha vinte due, di queste corse; 
il Giro dell'Emilia e il Giro 
di Reggio Calabria. S'è impo
sto, cioè, di forza, con la clas
se del suo colpo di pedale an
cora giovane, sempre vivo, ca
pace, deciso. Ricordate il Gi
ro dell'Emilia che forse è stata 
la corsa più bella dell'anno, 
e che Bartali ha vinto domi
nando il campo? 

Evviva Bartali, dunque; ev
viva Bartali, anche se, per il 
suo giorno di festa, più bello 
sarebbe stato che nella Coppa] 
Bernocchi la corsa degli «as
si » avesse avuto un'azione 
franca e non rassegnata, spen
ta. Volpi ha salvato la faccia 

Ideila Coppa Bernocchi dalla 
quale ora spremo il sugo. 

L'autunno appena sfiora la 
corsa; un po' Varia frizza, e 
un velo di nebbia copre la 
campagna triste, umida, gial
la di foglie morte. Ma è un 
giorno chiaro, oggi: il sole, 
a poco a poco, asciuga la n e b 
bia e la campagna prende vi
ta, s'illumina, s'addolcisce, si 
fa tiepida, si scalda. 

Cosi, la folla... 
Cosi, gli uomini... 

I Così. la corsa™ 
Partenza secca, fulminante, 

come un colpo di ricoltella; 
la bandiera rossa di Beppe 
Ambrosfni che s'abbassa e 
lancia la corsa fa l'effetto di 
una bomba: scappano tutti, 
vanno via sparati. Cosi il 
gruppo s'allunga e subito si 
spezza. Fuga. Chi fugge? Otto 
uomini, e cioè: Leoni, Tosi, 
Defilippis, Pinarcllo, Roma, 
Cavallari, Massocco e Faccioli. 

pattìiglia arriva a Sesto Co
lende con l'05" di vantaggio 
su un gruppo di due dozzine 
di uomini: vedo Aslrua, Pado-
van, Ortelli. Gli « assi » sono 
lontani: 2'45". Maggini fa la 
biscia; vuole scappare, ma 
Bartali lo ferma a tempo 
Scappa invece Fornara. 

Ssst: gli « ossi » dormono; 
gli « assi », od /Inaerà, hanno 
«'55" di ritardo. E' dunque la 
solita vecchia storia die mor
tifica le corse. Comunque 
Burlali ha fatto i suoi conti: 
se va così, per Bartali va be
ne. Il giuoco di Boriali è di 
difesa, non di attacco. E or
mai « Cirio ti diavolo » ha 
aperto il sacco dentro il quale 
soffocherà le ambizioni di Mi
nardi e Moresco, Magni. Al
bani e Maggini. 

Infatti lo fuga è lontana: e 
— fra In fuga e il gruppo — 
camminano un mucchio di al
tri uomini, soli, in pattuglia. 
Ciascuno di questi uomini è 
un pilastro che sostiene la 
roccaforte di « Gino, il dia
volo », sulla quale s'alza e 
trionfa la insegna bianco-
rosso-verde di Campione d'I
talia! 

E davanti, nella fuga, che 
cosa accade? La fuga s'è 
spezzata; Roma e Gandini si 
sono arresi; Bof, Pettinati e 
Vitali non resistono più al 
passo di Volpi e di Grosso, so
li sulle rampe del Brinsio; 
davanti o Volpi c Grosso, si 
spalanca ora la strada della 
vittoria. Ma Volpi non vuole 
compagnia: scatta e lascia per 
strada Grosso, il quale sì rifu
gia nella pattuglia che viene 
e che è formata da Astrua, 
Padovan, Barozzi, Fornara, 
Vitali, Bof, Pettinati, Sartini, 
Pedroni, Vincenzo Rossetto, 
Ciarda, Conterno, Gaggero, 
Gervnsoni e /sotti. 

GH « a s s i » a 3 1 , 0 5 " 

Volpi è scappato: oggi è il 
giorno dei vecchi! Volpi s'è 
scatenato: fa girare i pedali 
con forza, con elenganza e — 
tic-tac-/ ic-toc-tic-tac... — il 
vantaggio si fa grosso: 2'45" 
a Gallarate. Vicn da dire: «Ma 
quello e Coppì r i l più bel Cop
pi! ». / Indie perchè nella fi
gura, nella faccia tirata, nel 
naso secco e lungo, Volpi un 

' • - _ • • _ y * * *-* 

gne Coppi, si spengono Mi
nardi e Moresco. E Bartali co. 
«lincia a vivere sulle ruote. 
Cosi vengono a galla gli uo
mini che non hanno parte nel
la lotta per la « maglia ». Ecco 
una fuga breve di Scudellaro, 
Drci. Sartini, Riuola, Bobini, 
Pezzi, Selvatico, Astrua. Orr'p"ò'~ a7so~miglia"a 'Coppi. È 

E gli « ossi? j> Li avevo la
sciati a Varese', con un quar
to d'ora di' ritardo. Pensavo 
die a Legnano un po' il ritar
do sarebbe stato ridotto. Mac
che/ Aspetta e aspetta; gli 
«assi» si sono fatti aspettare 
più di mezz'ora: 31'05". Bar-
tali, che ha fatto il suo giuo
co, e lo lia fatto bene. Ma a 
Moresco e Minardi, a Magni, 
a Maggini e Albani si, biso
gna dar la croce addosso. E 
bene ha fatto la folla clic agli 
applausi per Bartali e Volpi 
ha mischiato i fisciù per Mo
resco e Minardi, Magni e 
Maggini, e Albani. 

E Coppi? Si sapeva: Coppi 
correva per fona. E le corse 
die si fanno per /or:o riesco
no sempre male. . 

ATTILIO CAMOKIANO 

L'ordine d'arrivo 
1) VOLPI P R I M O del l 'Athos 

cho copre i 232 k m . del percor
so In 6JQI2S"; 2 ) Barozzi o 4"27"; 

3) QroMO, stesso tempo; 4) 
Astrua a 503"; 5) Pedroni; 6) 
Sartini; 7) Oonterno; 8) Pado
van a 5*55"; 9) Nannini a 7*6"; 
10) Salimbenl; 11) Crespi; 12) 
Falzoni; 13) Pettinati; 14) Ros-
sello Vincenzo; 15) Zampleri; 
16) Vitali a 97". 8egue a circa 
mezz'ora II gruppo con Bartali, 
Coppi, Magni, Moresco, Minardi, 
Potruccl e gli altri. 

NUOTO 

Bòiteux vittorioso 
rei 100 m. a Casablanca 
CASABLANCA. 12 — Nel corso 

cielo riunione di nuoto svoltasi 
oggi aliti piscina «Georges Louis» 
di Casablanca l'olimpionico di
ciassettenne Bolteux ha colto una 
brillantissima vittoria nel 100 m. 
Ecco 1 risultati. M. 100: Boiteux 
(Fr.) in 50'1/10; Ostrand (Sve.) 
stesso tempo. M. 200: Sostran 
in 2'08"7/10; Boiteux in 208". 
e 8 decimi 

CONCLUSI I LAVORI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELL' U.I.S.P. 

Tutto l'appoggio della CGIL 
allo sviluppo dello sport popolare 

Dichiara Von. Lizzadrì; «Al Congresso di Napoli la forza della C.G.I.L. 
si fonderà con quella dello sport popolare » - L'attività futura dell'U.t.S.P. 

Sono stati continuati ieri 
i lavori del Consiglio Nazio
nale dell'Unione Italiana 
Sport Popolare, nella vasta 
sala della C.G.I.L., dove non 
si era ancora spenta l'eco 
del fragoroso applauso che 
aveva salutato la fine del di
scorso dell'on. Lizzadri. 

L'on. Lizzadri dopo aver 
sottolineato come in passato, 
anche da parte dei dirigenti 
sindacali, esistesse U pregiu
dizio che lo sport fosse ri
servato alle classi privile
giate, ricorda che lo stesso 
D'Aragona parlando al Con
gresso della Confederazione 
del Lavoro arrivò a condan
nare le iniziative che veni
vano prese dai Sindacati nel 
campo sportivo dicendo che 
tali iniziative allontanavano 
i lavoratori dall'organizzazio
ne operaia. 

La C.G.I.L. oggi, — af
ferma l'oratore — considera 
lo sport come una attività a 
cui deve partecipare tutto il 
popolo. L'organizzazione sin

dacale vede nello sport non 
solo il lato ricreativo, ma 
anche il lato morale e igie
nico. L'evoluzione dello sport 
cammina di pari pas'o con la 
evoluzione della società. 

Passando ad analizzare le 
cause che hanno determinato 
la crisi profonda dello sport 
italiano, l'on. Lizzadri sotto
linea il grande merito del
l'Unione Sport Popolare • di 
avere dato nuove energie che, 
in parte, hanno evitato un 
più duro colpo allo sport 
italiano alle Olimpiadi di 
Helsinki, dove dal 4. posto 
l'Italia è passata al 7. 

Il CONI, purtroppo, non 
ha tenuto e non tiene nel 
debito conto il contributo che 
viene dato allo sport popo
lare in generale e dell'UISP 
in particolare. Il Governo, da 
parte sua, non provvede, co
me dovrebbe, a fornire i 
mezzi necessari perchè le 
attività sportive si sviluppino 
sempre più. 

Sui miliardi incassati at-

Vittoria degli atleti di Civitavecchia 
nel Campionato laziale di Soc etàUISP 

Belle prove di Solnroli, Spaggiari e Beimi — Gli atleti della « Volsinio » si 
piazzano al secondo posto — Trionfo dei cioitaveccliìesi nei mille metri 

telli, Castellucci, Gervasoni, 
Falzoni, Roma. Vittorio Ros
setto; ecco la fuga clic lancio 
la grande corsa, la grande im
presa, di Volpi. 

Scappano in sette: Bof, 
Caudini, Volpi, Roma, Petti
nati, Vitali e Grosso. Questa 

corre Volpi; corre a 45 all'ora 
Il traguardo di Legnano per
ciò non può essere che suo. 
Infatti Volpi arriva a Legna
no con 4'27" di vantaggio su 
Barozzi e Grosso. Poi, gli al
tri, come dice l'ordine di ar
rivo. 

Si è concluso ieri mattina, al
lo Stadio dello Terme. 11 Cam
pionato Regionale di Soc.età che 
ha visto la vittoria del bravi atle
ti di Civitavecchia, davanti al
la torte squadra del Vol-sinio. 
,a rivelazione d: questo Cam
pionato. 

Oli atleti del Clvita\ecchla 
hanno pienamente meritato il 
titolo di campioni laziali. In 
tutte le gare disputate 1 bravi 
ragazzi di Clvlta\ecchla si sono 
piazzati sempre al primi posti. 
Anche ieri non hanno smentito 
lu... tradizione. 

D'.fatti hanno vinto i 100 me
tri. i 1000 m. ed i 400 m. men
tre si sono piazzati nelle altre 
gare. I ragazzi dei Volsinio han
no seguito quelli del Civitavec
chia nella classifica finale, al 
termine delle tre giornate di 
gare. 

Anche le altre società non 
hanno sfigurato di fronte alle 
due capoliste, 

Buone sono state le prove 
della Lungaretta. della Mallozzi. 
del Visconti e della Garbatella. 

La riunione è iniziata con il 
salto in alto La vittoria è an-

Risultati modesti alle «Terme» 
nei campionati laziali di I divisione 

Le Fiamme Gialle al primo posto nella classifica per Società 

PRIMO VOLPI, brillantlssi-
3nO in questa fine stagione, 
In piena azione nella sua 
vittoriosa «Coapa Bernocchi» 

(Telefoto) 

le corse Volpi fa quello che 
vuole . Lunedi ha vinto per 
distacco la Ceppa Bar Mo
derno a Sinalunga; mercoledì 
ha vinto, per distacco, il Gran 
Premio dell'Industria e del 
Commercio a Quarrata, giove-
di ha vinto, per distacco, il 
Gran Premio di Peccioli; oggi 
ha vìnto, per distacco, la Cop
pa Bernocchi a Legnano. 
Quattro corse in sette giorni: 
è Volpi, ripeto, ha 36 anni*. 
vuol dire che gli uomini di 
una certa età sono più forti 
dei giovani di oggi? Forse; 
ma bisogna anche dire che gli 
uomini di una certa età nelle 
corse sanno soffrire. Invece 
i giovani*. 

Sono di moda i «vecchi», 
nello sport. E' di moda VoU 

P a r t e n z a i n v o l a t a 

Poi dal gruppo, con un guiz
zo, vico e spavaldo, saita via 
anche Coppi! E' logico: Coppi 
non fa il giuoco di Bartali. Il 
quale, anzi, si fa prendere in 
contropiede. Coppi fugge, e 
alla sua ruota si agganciano 
Correa, Sartini, Conterno, 
Gervasoni e Barozzi. La cor
sa si infiamma: Minardi rea
gisce e di forza raggiunge la 
pattuglia di Coppi. Nell'azio
ne Minardi ha la compagnia e 
l'aiuto di De Snnfis Pettinati, 
Biagioni e Rigoni. 

Di 45" è il vantaggio della 
fuga sul gruppo, nel quale le 
maglie gialle degli uomini di 
Bartali si impegnano alto spa
simo. E Magni segue Bartali.» 
Sulla riviera del Lago Mag
giore la caccia alla fuga, a 
Coppi e Minardi è disperata. 
Finché il gruppo acchiappa la 
fuga: cioè finché Bartali ac 
chiappa Minardi e Coppi. Il 
fatto accade a Lesa. Allora, 
di colpo, la corsa rallenta, 
prende un po' di respiro. 

Ma salta fuori Moresco. Poi 
«Rinaldo da Bargagli» si ti
ra dietro Dordoni, Selvativo, 
Pinarello, Vincenzo e Vittorio 

Si sono conclusi ieri allo 
Stadi udelle Terme i campio
nati laziali di 1. Divisione con 
la vittoria delle Fiamme Gial
le. AHc spalle della fortissima 
squadra militare si è classifi
cata la compagine dell'Ostia 
Mare che sta camminendo spe
ditamente verso più positive 
affermazioni. 

La ' giornata di ieri è stata 
avara di risultati di rilievo. 
Tolte le prestazioni di Ema-
nuelli sui 400 ostacoli, che cor
reva però fuori gara, e quelle 
dei velocisti Panizza e Filip
pini sui 200 metri piani con 
rispettivamente 23'"8 e 23"9, 
gli altri risultati possono dirsi 
alquanto modesti. 

Fra tutte le prove negative 
ha fatto però spicco il 45,89 
del martellista Liberato, uno 
dei tre corazzieri allenati da 
Maggini, e i 2'01" del finan
ziere Berti sugli 800 metri pia
ni. Notevole anche la presta
zione del giovane Glori del
l'UISP, che ha battuto il più 
esperto Zagaria nei 5000 metri 
con un tempo di'-crcto: 16*15"2. 

Nel salto con l'asta ha fatto 
l'apparizione anche Chiesa che. 
fuori gara, ha saltato solo 3.80 
adeguandosi alle altre presta
zioni negative dei suoi col
leglli. 

Come abbiamo detto, l'unica 
nota lieta ci è venuta dai ve
locisti. Sia Panizza che Filip
pini sono atleti di buone pos
sibilità Filippini, altro ragazzo 
uscito dalle file dell'UISP, sta 
crescendo di gara in gara. Non 
passerà molto che lo vedremo 
gareggiare con i primi in cam
po nazionale. Bisogna solo che 
non si monti la testa e seguiti 
a curare lo stile ancora imper
fetto nella partenza e nelle 
coordinazioni in corsa. Manca 
anche di esperienza di gara ma 
quella verrà con il tempo. E" 
ancora giovane e si farà cer
tamente. 

Altro • grande » che ha de
luso è stato Tarabella che ha 
corso i 400 ostacoli in un tem
po da far arrossire: l'00"4, pre
ferendo non presentarsi nean
che alla finale. 

In complesso però si è avuto 
in tutte le gare un buon nu
mero di partecipanti, il che ci 
fa sparare in un prossimo rin-
foltimento dell'anemico albero 
atletico laziale che stava per
dendo tutte le sue foglie. 

R. G. 
I dati tecnici: 
Lancio del martello; 1. Libe

rato (Atletica Roma) m. 45,89; 

2. Quasso (FF.GG.) 42,91; 3. 
Sa «nella (FF.GG.) 42,37. 

Corsa m. 300 ostacoli - 1. bat
teria: 1. Tarabella (CUS) l'04"4; 
2. Raffi (Ferrovieri) 1 W 8 . 
2. batteria: 1. Saliola G. (Mi
nerva) l'03": 2. Latini F. (MI 
nerva) l'04"8. 3. batteria: 1. E-
manuelli (fuori gara) (FF.GG.) 
56"4; 2. Latini G. (CUS) 56"9. 
4. batteria: 1. Baruffa (GAR) 
r02"; 2. Bandini (FF.GG.) 
l'02"l. 

Corsa piana m. 200 - 1. bat
teria: 1. Panizza (CUS) 23"8; 
2. Filippini (UISP) 23'>9. 2. bat
teria m. 200: 1. Marassi (FF. 
GG.) 24"3; 2. Bonamano (UISP) 
24"6. 3. batteria: 1. Bucci (FF. 
GG) 24": 2- Giannarelli (CUS) 
24"1- 4. batteria: 1. Del Rio 
(GAR) 24"3; 2. Simonctti (Lib 
Giammei) 24"7. 

Corsa piana m. 800: 1. Berti 
(FF.GG.) 201"; 2. D'Angelo 
(Minerva) 2'01"5; 3. Veschi 
(FFGG.) 2'0l"7. 

Corsa m. 400 ostacoli - Finale 
dei secondi: 1. Landi (Minerva) 
1*05"; 2. Lancia (Lav. Terni) 
1*05"3. Finale dei primi: 1. E-
manuelli (fuori gara) (FF.GG.) 
58"4; 2. Baruffa (GAR) l'02"l; 

3. Saliola Ĝ- (Minerva) l'02"9. 
Solfo con l'asta: Chiesa (fuo

ri gara) (FF.GG.) m. 3.8U; 1. 
Lentmi (FF.GG.) 3,40; 2. Fal
cinelli (Lav. Terni) 3.20; 3. 
Ronchini (Lav. Terni) 3,20. 

Lancio dpi giavellotto: 1. Di 
Marzio (Rey Quadraro) metri 
50,91; 2. Favia (Minerva) 46.1C; 
3. Balini (Ostiamare) 44,79. 

Corsa piana m. 200 - Finale 
dei terzi: 1. Giocondi (Sai Ti 
voli) 25"1; 2. Capponi (ACL1 
Roma) 25"8. Finale dei secondi: 
l, Bonamano (UISP) 24"6; 2. 
Simonetti (Lib. Giammei) 24"8. 
Finale dei primi: 1. Panizza 
(CUS) 23"6; 2. Filippini (UISP) 
24"; 3. Giannarelli -(CUS) 24"1. 

Corsa piana m. 5000: 1. Glori 
(UISP) 16*15"2: 2. Zagana G. 
(Testa ccina) 16"22": 3. Bocci 
(FF.GG.» 17'02". 

Staffetta 4x400: I. CUS (Lati
ni, Cantarella. Tarabella, Mat-
teoli) 3'31"; 2. Minerva (Pe
tratti Saliola C , Baldoni, D'An
gelo) 3"37"4; 3. UISP (Belleg-
gia. Filippini, Gagliardi, Spi-
nozzi) 3"48"9. 

Salto in lungo: 1. Frasoli 
(GAR) m. 6.23; 2. Marcotullio 
(UISP) 6.22; 3. Gatta (GAR) 
6.13. 

data a Salaroll, ritornato appe 
na In tempo da Potenza, dove 
ul Crlter.um Studentesco del 
Centro-Sud. si è piazzato al ter-
£o pobto con m. 1.65, la stessa 
misura che ha ottenuto leti. Do
po aver superato 1 ni. 165 ha 
tentato di portare il suo re 
cord a in. 1.70 ma lo ha man
cato per un soffio. Il secondo 
posto è stato conquistato da 
Spaggiari con m. 1.55. terzo si 
è classificato Di Censo con la 
stessa misura del secondo. Dopo 
il salto in alto si è disputata 
la finale dei lancio del peso 
che ha visto la vittoria di Fred
di che ha sfiorato 1 12 ni., se
condo si è classificato Alberto 
Greco che ha proceduto di so
li 6 cm. 11 clvltavecchlese Car-
vig'.ani. 

Intanto si sono svolte le bat
terie del 100 m. che hanno visto 
la vittoria di Spaggiari, Rossi. 
Sposito. Neneioni. Greco e Cesu. 
i quali si sono classificati nel
l'ordine. nella finale dei primi. 
Nella finale dei secondi DI Cen
so ha preceduto Costantini e 
Pompei. Nei 1000 m.. assenti 
Befani e Sacco, impegnati a Ve
nezia nella finale dei Gran Pre
mio Mezzofondo. la vittoria è 
stata conquistata dal clvltavec
chlese Sabatini che ha precedu
to Crisostomi e Venturini, pure 
di Civitavecchia. classificatisi 
ìell'ordine. Al quarto e quin-
o -josto si sono piazzati Grcc" 

e TulMro della Mallozzl. 
Nella finale dei 400 m. Ben-

ni. di Civitavecchia, e riuscito 
a precedere sul filo di lana, il 
rivale Vercesi. della Volsinio. I 
cronometri si sono fermati sul 
56"4/10. tempo fatto segnare da 
Bennl anche nelle batterie. Al 
terzo posto si è classificato Ma-
ialetti. della Lungaretta, con 11 
tempo di 57"5. Alla finale del 
secondi hanno partecipato due 
soli atleti: DIpletrantonio ha 
preceduto Pitti. 

La riunione si è conclusa con 
tre batterie della staffetta 4 per 
400. 

Nella prima batteria si è avu
ta la vittoria della Mallozzi D. 
che ha preceduto i compagni 
della Mallozzi C terza si è 
classificata la squadra C del 
Prenestino. 

La seconda batteria ha visto 
tagliare per primo 11 filo di la 
na da un atleta della seconda 

Con queste manifestazioni la 
U.I S P. intende far conoscere 
al giovani gli sport minori che 
non siano calcio e ciclismo e 
suscitare in essi l'amore verso 
il dilettant.snio vi sono presi 
denti di squadre calcistiche che 
spendono milioni per acquista 
re giocatori, ma non spendono 
una lira per aiutare le piccole 
società di atletica e degli altri 
sport minori. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
Metri 100 piani — Finale dei 

primi: 1) Spaggiari 11"9, 2) Ros
si 12"0. 3) Spos'.to 12"3. Fina
le del .secondi: 1) Di Censo 12'2 
2) Costantini 12"2; 3) Pompi 
12"3. 

Metri 400 piani — Finale del 
primi: 1) Bennr 56"4; 2) Ver-
cesl 56"4; 3) Maialettl 57"5. 
Finale dei secondi: 1 Dipietran-
tonio 104"2. 2) Pitti 1"06"0. 

«etri 1000 piani: 1) Sabatini 
2'49'S; 2) Crisostomi 250"5; 3) 
Venturini 2'54"1; 4) Grechi 
300"4. 

Lancio del peso: 1) Freddi 
11.96; 2) Greco Alb. 11.79; 3) 
Carvigiani 11 73 

Saffo m alto: 1) Salaroli me-
•ri 1 65; 2) Spaggiari 1.55, 3) 

i Censo 1.55; 4) Vercesl 1 50 
Staffetta 4 per 400: La batte

rla: 1) Mallozzi D 422'5; 2) 
Mallozzi C 4'40,"1; 3) Prenesti-
no C 4"40"2 2 a Batteria: 1) 
Civita*.cecilia B 4'06"3. 2) Vol
sinio B 4 06-7; 3) Mallozzi B 
l'10"9. 3 a Batteria: 1) Volsinio 
A 3'51"4; 2) Mallozzi A 3'59-8; 
3) Civitavecchia A 4'04"1. 

Due nuovi primati 
lell'amerkano Kono 

COPENAGHEN. 12 — L'ame 
ricano Tommy Kono, campione 
olimpionico dei pesi leggeri nel 
sollevamento pesi, ha stabilito 
ieri sera a Copenaghen due nuo
vi primati mondiali. Quello di 
distensione a due braccia con 
kg. 112.900 e quello dei tre mo
vimenti (distensione. strappo, 
slancio) con kg. 377,900. I pre
cedenti primati appartenevano ri
spettivamente al russo Nikonline 
con kg. 112 dal 1951 e all'ameri
cano Stanecjk con kg. 367.500. dal 
1946. 

AUTOMOBILISMO 

1 Palmieri su Ferrari 
nella Bologna - Raticosa 
Buone prove fornite dalle piccole cilindrate 

BOLOGNA. 12- — Pietro Pal
mieri ha vinto a bordo della sua 
« Ferrari 2715 > la terza Bologna-
Ratlcosa. favorito all'ultimo mo
mento dalla forzata rinuncia dei 
due favoriti della vigilia, già 
vincitori delle edizioni preceden
ti: Giovanni Bracco e Giulio Ca-
bianca. 

La competizione comunque na 
registrato il più completo suc
cesso: oltre un centinaio di con
correnti ha preso il via ripropo
nendo all'attenzione dei tecnici 
l'interrogativo che aveva carat'e-
rizzato le precedenti edizioni d î-
la gara in salita pili lunga e 

squadra di Civitavecchia Che ha più veloce d'Europa: vetture di 
battuto per 4 decimi la secon- grosse cilindrate e di notevo.e 
da equadra del Volsln'.o. terza 
si è piazzata la squadra della 
Mallozzi B. 

La terza batteria ha visto allo 
starter tutte le squadre A. La 
vittoria ha arriso alla squadra 
più forte: il Volsinio che ha 
preceduto di oltre otto secondi 
la squadra della Mallozzi. Io 
atleta di Civitavecchia ha ta
gliato per terzo il traguardo 
precedendo la Lungaretta ed il 
Prenestino. 

SI E' CONCLUSO IL CAMPIONATO DI BASEBALL 

Il Nettuno batte la Roma 10 a 2 
riconquistando il titolo italiano 

NETTUNO: Cannucciari, Ma-
cri. Masd. D'Agostino. Broaa, 
Benedetti, Tagllanoscia, Vcriczza. 
Marcucci. 

ROMA: Soraoni, Concetti, La-
ch-.. Rizzo. Tof fanello. Lubas. 
Sandulli, Camera. Gamberale. 

BOLOGNA. 12 — Battendo la 
Liberta» Roma per 10 a 2 il 
xcttuno t riuscito ad aggiudi
carsi per la seconda volta con-
sccuttva ti titolo di camvione 
dltalia. 

Quella acgli uomini di lfa'r. 
cucci è stata una grande im
presa. Sono a tutti note ìe pe
ripezie della squadra nettunese 
dopo la famosa partita « pialla » 
disputata contro la Lazio. 

Vcdcrst squalificare È giocatoti 
alla vigilia di rivestire la maglia 
azzurra, perdere il primato in 
classifica con 90 probabilità tu 

cento di non riconquistarlo e 
fare una rimonta spettacolosa, 
Ha dal punto di rista morale 
che tecnico, fino a rapoiunotre 
fa meta che sembrare ormai ir
raggiungibile c una impresa che 
notamente una squadra di ranyo 
come quella nettunexe poteva 
compiere. 

ET stata la vittona della volon
tà sulla fredda tecnica. / nei. 
tunesi. tranne che per il primo 
• innino». hanno tenute salda
mente in mano le redini della 
partita dominandola Sul finire a 
loro piacimento. 

Mai i romani avevano subito 
una sconfitta cosi umiliante. 
Quetta partita si riavvicina a 
quella disputata nel finale dello 
scorso campionato quando, con 
le d»« squadre ugualmente a 
pari punti, i nettunesi espugna

rono il campo romano m ma
niera netta. 

Tutti i giocatori del Xettuno 
sono da mettere sugli scudi. 
Calmo ed inesorabile Tagliabo
schi ai land. Precisi tutti gli 
uomini che si sono avvicendati 
alla battuta, l romani ci tono 
apparsi invece imconotcibili dal
le ultime prestazioni. Eppure SÌ 
erano preparati a dovere per 
questa che doveva essere la par
tita della riconquista dello scu
detto. 

Pochi nono i cenni di cronaca. 
Dopo una partenza ottima det 
romani, che conquistavano i loro 
tue unici punti all'attivo. *i 
aveva una rimonta nei seguenti 
f inninos » da parte dei campioni 
d'Italia che. il quarto m inning t, 
orerano già in pugno la situa
zione con $ punti di vantaggio. 

potenza assoluta o vetture di ci-
cllindrata limitata ma più manc
hevoli ed equilibrate nel rappor
to peso-potenza'1 In conclusione 
si può dire che il quesito, nono
stante le perfette condizioni at
mosferiche ed ambientali non à 
stato risolto. 

Se infatti Palmieri ha vinto 
Venezian e Bordoni su « 0-sca 
1100 > non gli sono stati da me
no. realizzando tempi di poche 
decine di secondi superiori ai 
suo 

Qualche lieve incidente ha tur
bato io svolgimento della prova 
Uno solo di una certa entità è 
occorso al concorrente Giuseppe 
Bordo che ha paurosamente «ca
pottato > a Filigara — circa due 
chilometri dall'arrivo — feren
dosi alia testa e fratturando^. 
una spalla. 

Splendide gare hanno compiu
to. oltre ai citati. Parecchi su 
< Alfa Romeo 1900 >. Musitela 
su « Ferrari 2000 ». vincitore del
la € Gran Turismo ». Giletti 
Sampaoli su e Fiat 500 ». Alqua-
U e Bevilacqua su e Fiat 1100 ». 
Guìdotti, Elio Zaga.to. Leonardi. 
Tinazzo e Anna-Maria Peduzzi. 

Ecco la classifica per categoria: 
Categoria turismo, classe fino 

a 750 eme: 1. Sampaoli Giuseppe 
su Fiat 500 in 3 7 W 4 5 alla me
dia di km. 69352: 2. Pittoni 

Categoria turismo, classe fino 
a 1100 «ne: 1. Aiquati Stefano su 
Fiat 1100 in 34*28*' alla media di 
km. 75,203; 2. Bevilacqua Arman
do; 3. Bianchi Umberto. 

Categoria turismo, classe oltre 
1100 CHIC: 1. Paraschi Mario su 
Alfa Romeo 1900 in 30*40" 2 5 al
la media di km. 84.101; 2. Luglio 

Categoria gran turismo Inter-
aasfenale, classe fino a 750 « n e : 
1. Guidetti Giulio su Dina-Pa-
nhard in 31*32" 4 5 alla media di 
km. 82,181; 2. Zagato Elio; 3. Zer
bini Adriano. 

Calciarla «raa tarlane, inter
classe oltre 750 eme: 

1. Musiteli! Giulio su Ferrari 2000 
in 28'41" alla media di km. 90.366: 
2. Boslsio Luigi; 3. Cappelli 

Categoria sport, classe fino a 
750 eme: 1. Leonardi Sesto su 
Giaur in 29*35" alla media di chi
lometri 87,616; 2. Tinazzo Alfre
do: 3. Zannini Luigi. 

Categoria sport, classe da 751 
a 1100 eme: 1. Venezian Bruno 
su Osca 1100 in 23' alla media di 
km. 92.571; 2. Bordoni Franco. 

Categoria sport, classe oltre a 
1100 eme: 1. Palmieri Pietro su 
Ferrari 2715 in 27*39" 3 5 alla me
dia di km. 93.709; 2. Scotti Pie
tro: 3. Giletti Emilio. 

Classifica assolata: 1. Palmieri 
Pietro su Ferrari 2715 in 27*39" e 
3 5 alla media di km. 93,709 2. Ve
nezian Bruno su Osca 1100 in 28*: 
3. Scotti Pietro su Ferrari 4100 

U I GIORNATA DEI RUGBY 
Il 26 ottobre ha 

campionato di Rugby. 
gare in programma 
prima giornata: 

Roma-Napoli 
Ama tori -Pa rma 
Aquila-Petrarca 
Rovigo-Milano 
Trevi «v-Brescia 

inizio 
Ecco 
per 

il 
le 
la 

traverso il TOTOCALCIO e 
le manifestazioni sportive, 
nessuna sovvenzione viene e-
largita per ine cimentare le 
attività sportive. 

L'on. Lizzadri ricorda il 
grande lavoro compiuto dal-
l'UISP per rendere lo sport 
sempre più popolare e de 
mocratico. 

La C.G.I.L., dal canto suo, 
darà allo sport popolare il 
contributo non solo del suo 
nome e del suo prestigio, ma 
anche della sua forza in 
maniera positiva e concreta. 

Lizzadri, infine, dice che in 
occasione del prossimo Con
gresso Confederale che avrà 
luogo a Napoli a fine novem
bre, la C.G.I.L. ha progettato 
diverse manifestazioni popo
lari. 

A Napoli — egli conclude — 
la forza della C.G.I.L. si fon
derà con quella dello sport 
popolare. 

Dopo l'applaudito discorso 
delPon. Lizzadri, riprendono 
gli interventi dei delegati e 
Diodati, segretario nazionale 
del C.E.T., riferendo sull'atti
vità .svolta dalla sezione per ie 
escursioni, il campeggio e il tu
rismo dell'UISP, parla sullo 
sviluppo raggiunto da questa 
sezione ricreativa dell'Unione 
Italiana Sport Popolare, con
fortando la sua relazione con 
la citazione di dati eloquenti. 

Saccani, della segreteria na
zionale, fa un'ampia, esaurien
te relazione di quanto l'UISP 
e il CET hanno fatto e fanno 
in favore dello sport e dopo 
aver mosso le critiche costrut
tive e aver espresso la sua fi
ducia nell'avvenire delle due 
organizzazioni, conclude dicen
do- « Il prestigio che abbiamo 
conquistato all'UISp in campo 
nazionale, nel mondo sportivo 
ci dimostra che sia qualche co
sa, e maggiormente ce lo di
mostra il fatto che oggi siamo 
in grado di promuovere una 
campagna di critica alle orga
nizzazioni ufficiali dello sport, 
allo Stato, indicando con pre
cisione quale dovrebbe essere 
la strada che queste dovrebbero 
percorrere per garantire allo 
sport condizioni di sviluppo. 

Le campagne ugualmente 
condotte sul terreno ricreativo 
rispecchiano la nostra forza o 
meglio 'le nostre possibilità, le 
decine di migliaia di lavoratori 
che hanno partecipato alle ini
ziative dalla campagna estiva 
10 devono in parte anche al la
voro del CET. 

Essere diventati una forte or
ganizzazione ci ha permesso di 
avere nuovi diritti e nel cam
po dello sport e nel campo del
la ricreazione ma ci obbliga ad 
avere nuovi doveri ed un nuo
vo più grande lavoro. 

Prendono quindi la parola, 
nell'ordine: Pascolere di Mila
no, Reni di Firenze, Sornaga 
di Roma, Paeliarini segretano 
nazionale dell'Api, Canalini di 
Bologna. Cortese, della C G.IX., 
si compiace dello sviluppo rag
giunto dallTJISP e, ricordando 
quanto ha detto Lizzadn, riba
disce l'impegno preso della 
C.G.I.TJ. di favorire in future 
sempre di più questo sviluppo. 
11 lavoratore — dice Cortese —-
è stato definito dall'on. Di Vit
torio un uomo integrale e per
ciò le sue rivendicazioni e le 
sue aspirazioni non si esauri
scono nella lotta per la s.-la 
conquista dei miglioramenti sa
lariali; il lavoratore aspira le
gittimamente al miglioramento, 
attraverso la pratica dello sport, 
del proprio stato. 

Il Consiglio Nazionale con
clude i suoi lavori fissando nei 
punti seguenti la futura attivi
tà dell'UISP: 

1) L'UISP elaborerà un pia
no per rinnovare la struttura 
e gli orientamenti del CONI. 

2) L'UISP presenta una ri
chiesta affinchè i rappresen
tanti degli organismi sportivi, 
quasi l'UISP stesso, il CIS e 
l'ENAL. siano chiamati a far 
parte del Consiglio Nazionale 
Jel CONI, data l'importanza 
delle forze che questi organi
smi raggruppano. 

3) ti Consiglio Nazionale ri
chiede ufficialmente che il 
CONI esamini la possibil.tà di 
aumentare il contributo ade 
Federazioni nazionali. all'UISP 
e alle altre organizzazioni al 
fine di contribuire ad aumen
tare i m°zzi delle medie e pic
cole società, contribuendo cosi 
all'incremento dei vivai. 

GIORGIO CIANCA 

A Carati d'Ache 
il "Jockey Club,, 
( U . ) — A Milano U Premio Premio ViUa Pamphili: 1. Paolo 

del Jockey Club, che è per l'Ita
lia quello che in Francia è l'Ar
co di Trionfo, ha visto la vitto
ria delia razza Dortnello-Olgiaie 
con Caran d'Ache. Al secondo 
posto si è piazzato Filatrice del
la razza del Soldo. Oise, ancora 
una volta, ha deluso. 

Alle Cascine il Premio d'Otto
bre per 1.050.000 è stato vinto da 
Vestone; 2. Vallese: 3. Burchione. 

Ad Agnano il Premio del Gol
fo. di L. 3.000.000 è stato vinto, 
come era nelle facili previsioni 
della vigilia, da Birbone, seguito 
da Dalmato. 

Alle Capannelle, nel Premio 
Villa Borghese, dotato della mo
neti di L. 1.050 000 si è avuta 
la grossa sorpresa di Tartanella 
che ha vinto con una certa faci
lita su Samas e Villa Glori nel
l'ordine. 

Ecco il dettaglio delle corse al
l'Ippodromo della Via Appia: Pre
mio Villa Adriana: 1. Lillane; 
2. Manitou. Tot. 2L 11, 15. Si. 

Veneziano; 2. Naxos* Tot. 56. 49. 
Premio Vdla Malta: 1. Geòrgie; 
2. Triple Event. Tot. 45. 24. 55. 
375, 441. Premio Villa Medici: 
1. Attila n-, 2. Lamartine. Tot. 62, 
28. 16. 46, 296. Premio Villa Bor
ghese: 1. Tartanella; 2. Samas; 
3. Villa Glori. Tot. 197. 51. 18. 
215. 1866. Premio Villa d'Este: 
1. Collina; 2. Gulliver; 3. Canu
ta. Tot, 65. » , 25. 17. 344. 2199. 
Premio Villa Sciami: 1. Arzuma; 
2. Popoli. Tot. 34, 18, 18. 45. 
185. D. A. 7150. Premio Villa Tor-
lonla: 1. Musldora; 2. Nova. 

Molto pubblico ha assistito al
le corse, data la bella giornata. 
Qualche partenza è stata infelice 
ed ha falsato la regolarità dei 
risultati. 

LA COLONNA « TOTIP » 
Ecce la colonna Totip di 

ieri: 
I - i ; 1-1; 1-X; 1-2; L I ; X-I 
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LA FAVOLA DEL LUNEDI 

Una cicogna in ritardo 
di ADOLFO CAGNACCI 

Come vengono al mondo i 
bambini.' Li porta la cicogna, 
lo stilino aiiclie i bambini. 

Una cicogna addetta a tale 
servizio arrivò una mattina 
alla casa cui era stata intli-
ri/zutu, recando un fagotto 
con un bini ho dentro. Stava 
per abbandonare il suo dono 
bui balconcino, quando le 
giunse dall'interno dell'abita
zione la voce del futuro pu-
dre. Parlando alla moglie, etili 
(liceva: e Sei per otto quaran
totto, scrivo otto e porto quat
tro. E uno volta panato tut
to, non ci resta proprio nien
te! Che lo mettiamo a fare 
un figiio al mondo''' Per far
lo soffrire? Appetta almeno 
che io guadagni di più! » La 
cicogna non ebbe il coraggio 
di lanciare il bombino in quel
la casa e se lo portò via. Il 
nascituro pinn-e tanto che In 
gente dabbasso aprì gli om
brelli. « Proviamo da q u o t i 
Sono ricchi ». divisi* la cico
gna. Ma anche i ricchi rifiu
tarono il piccino, perdio to
glieva loro In bh- là. Centi
naia furono le finestre dentro 
le quali trnardaro-o i due 
Molte ragazze rimasero terro
rizzate, vedendo arrivare un 
fiirlìo e il bambino fu co
stretto n fuggire C'era invece 
chi esultava quando lui annn-

betta. Purtroppo dovette ac
contentarsi di UD elmetto ca
duto dalla testa di un para
cadutista. Il resto dell'abbi
gliamento fu, più o meno, del
lo stesso tono, se eccettuate 
un paio di pantofole lanciate 
fin lassù da un'esplosione. 

Ed ecco che, da un momento 
all'altro, le bombe cessarono 
di scoppiare e tutto quel pu
tiferio ebbe fine. I due sten
tarono un poco a crederci. Al
la fine decisero di ritornare 
nella casa di quello che gua
dagnava poco, e A quest'ora 
troverai due vecchietti », dis
se scoraggiala la cicogna. Ma 
il giovanotto voleva nascere 
ad ogni «'osto, ora che le guer
re erano finite. I due strani 
viandanti sorvolarono nume
rosi paesi e sj attardarono a 
rimirare le gente felice che 
ballava in mezzo alle strade 
%etnul istrutte. Poi la gente. 
passato il primo momento di 
vioin. cominciò a pensare a 
tutto quello che c'era da fare 

I a cicogna, affaticata per 
dover portare un bambino 
c h e pesava settanta chili, 
giunse infine a destinn7Ìone 
Fra già notte alta. Purtroppo, 
quello che guadagnava poco 
non c'era più. Anzi, non esime
va nemmeno In sua casa. Eia 
rimasto soltanto un muro di

ra non starebbe nemmeno nel 
vocabolario. Quello che vo
gliamo è che non se ne parli 
più. Vai a chiederlo a chi co
manda. a quello che abita iu 
quel palazzo laggiùI >. Poi ri
presero a scrivere. Il bambi
no, tormentandosi i baffi, dis
se < Voglio proprio andarci! >. 
Tornò dalla cicogna che lo 
portò verso il palazzo indicato 
e lo adagiò sul davanzale dei-
runica finestra illuminata. La 
prima cn-a che il bambino vi
de fu un generale che parla
va con (lucilo che comandava 
Ma quello che comandava non 
faceva altro che chinare la 
testa. Il generale non parlava 

ingua dell'altro. Ad esem-
dire cguerra » 
e quello che 

!«p 
Il resto dell'abbigliamento fu sullo stesso tono.. 

riva. Senonchè il nascituro si 
faceva .sempre più esigente. 
vi^to che poteva scegliere. Al
cuni genitori non gli piace
vano, perchè avevano già 
troppi fisrli e lui preteriva es
sere figlio unico. Altri, pur 
essendo soli, gli .sembravano 
troppo vecchi. Infine scartò 
tutti quelli che resfavano, per
chè erano poveri, dicendo 
« Allora che ci vengo a far*' 
al mondo7 Per soffrire? > In 
t a l modo trascorse molto 
tempo. 

e Torniamo da quelli di pri 
ma ». propose la cicogna, « a-
desso tuo padre dovrebbe 

G uadagnare di più >. Ma nel 
rattempo era scoppiata la 

guerra e il padre era stato 
mandato chissà dove a spa
rare. e Le co.se si rilettomi ma
le da queste parti! », disse la 
cicogna. Infatti non riusciva 
più a mantenere una dignitosa 
andatura, costretta com'era a 
saltare in qua e in là per evi
tare i proiettili E non vi dico 
il terrore che colse lei e il 
bambino alla vista degli ae
roplani. Sorvolarono altri pae
si ma dappertutto era la stes
sa storia. Il piccolo divenne 
poliglotta, o meglio imparò la 
parola < guerra » in tutte le 
lingue. E ancora non sapeva 
dire e mamma ». 

I due viaggiatori non tro
vavano pace. Finiva una guer
ra e ne cominciava un'altra 
Anche quelli che non la vo
levano vi erano trascinati. I 
due continuavano a volare in 
un cielo infuocato, senza ave
re il coraggio di «*cendere Per 
fortuna la cicogna. come tut
ti gli uccelli, sapeva procu
rarsi il cibo anche volando, e 
lo divideva col suo passeggero 

II tempo passava. « Senti 
bisogna che ti decidi a nasce
re. Io faccio tardi! », disse al
fine la cicogna. 

< Non sarai mica impazzita 
a farmi nascere in questo in
ferno? », esclamò il piccino 
impaurito. 

e Ma son già pascati venti 
anni! », fece la cicogna, guar
dando l'orologio di un cam-
ftanile. e Va a finire che mi 
icenziano! ». Il bambino im

plorò: « Oh, per favore! Io 
non voglio morire! ». 

< 0 bella! Hai panra di 
morire, ancor prima di na
scere? ». 

< Meglio averla prima! Do
po. a che mi servirebbe? ». 

e Insomma, gli altri bambi
ni non fanno tante storie! Na
scono e vìa! Io devo tornare. 
all'ufficio spedizioni. Mi a-
spettano! ». 

« Ti prego! Che cos'è un an
no, o due, per te? ». 

e Oh, per me niente! Ma 
guarda te! Hai già la barba!». 

Infatti il bambino aveva 
ormai l'età giusta per essere 
chiamato alle armi. Possede\a 
un bel paio di baffoni e una 
voce di barìtono. Se si fosse 
azzardato a scendere, lo a-
vrebbero messo subito fra i 
granatieri. Nel frattempo era 
divenuto anche un po' vani
toso. Avrebbe voluto vestire 
come un lord inglese che egli 
aveva visto passeggiare tran
quillamente sotto un bombar
damento. Gli era piaciuta in 
particolar modo la sua bom-

roccato. Profondamente addo
lorati i nostri amici stavano 
per allontanarsi, quando vi-
lero dei giovanotti che rico
privano di scritte il muro <|i-
roccato Intingendo in gru 11 
furia pennelli nei barattoli di 
vernice, essi si affrettavano 
a scrivere quante più volle 
potevano le frasi e viva la 
pace » e « abbasso la guerra » 
L'uomo che non era (incora 
nato rimase di sasso Si fece 
idagiare sulla terra dalla ci
cogna, si avvicinò ai giovanot-
tti e chiese loro: e Perchè scri
vete abbasso la guerra' ». A 
questa domanda e vedendo che 
quell'uomo portava l'elmetto. 
i giovanotti pensarono che fris
se arrivata In polizia Ma culi 
• egiunse: e Com'è possibile 

che si parli ancora di eiier-
rn?» e qnes.'o tranquillizzò i 
siovnni. Essi risposero: « Se 
fosse per noi la parola guer-

la 
pio, invece di 
diceva < war » 
comandava rispondeva sempre 
« ves » Il generale stava mo
strando il funzionamento di 
un fucile che faceva svanire 
1 soldati Vedeva venderlo e 
per convincere meglio il suo 
icq ni reti te sparava contro le 
sedie e le scrivanie dell'uffi
cio. dissolvendole. L ' a l t r o 
iriiardava con apprensione i 
suoi bei mobili, ma poi si 
sforzava di sorridere, ed e-
sclnmava: fClie bello! ». 

Tutt'n un tratto il generale 
si voltò spaventato verso la 
finestra In piedi MII dawinza-
le il precoce bambino stava 
dicendo: « Vi ha dato di volta 
il cervello? E possibile che 
vogliate ancora la guerra7 ». 

Arretrando, quello che co
mandava balhetlò: « Ma voi 
chi siete? Come vi permette
te? ,. 

« O'ine vi permettete voi 
piuttosto di far la guerra. 
«mando non la vuole nessuno! 
Tur morire tanti bambini ap-
oenn nnti! Anzi, chissà quan
ti bambini non nascono nem
meno' » 

* E pazzo! » esclamò quel
lo che comandava, cercando 
di non tremare, e A commu-
nisl! ». sussurrò il generale. 

< Ma ii» sono stufol voglio 
nascere! » 

Quello che comandava cor
se alla porta e urlò: e A me. 
marcile1 » 

« Fatemi nascere! ». implo
rava il bambino, mentre quel
lo che comandava urlava 
< Arrestatelo' » 

« Fatemi nascere! ». conti
nuava a gridare il bimbo, cor
rendo sulle sue lunghe gam
be. inseguito dalle guardie 
Uscito dal pulu770 non trovò 
più In cicogna Essa era tor
nata in fretta e furia all'iiffi-
'•io spedizioni 

« E adesso come farò a sal
varmi". Chi mi darà da man
giare? Dovrò cercarmi un la
voro' ». diceva tristemente tru 
"è e sé il nascituro scappando 
Mentre imprecava vide passa
re di corsa 
ma scrivevano sul muro. Ali-
elle loro avevano le guardie 
alle calcagna 

< Hill, ormai è fatta! Sono 
al mondo' >. pensò il fuggia
sco. e Se'voglio scampare alla 
guerra dovrò far di tutto per 
non sentirne più parlare! » 
e. visto chi faceva la stessa 
strada, sì mise nel gruppo dei] 
giovanotti. 

&Ì£!«&?y 

« Dottore, sono venuto a parlarvi di mio fratello, Il quale 
mi sembra un po' strano... ». 

LA CELEBRAZIONE DEI MARTIRI DELL'UNITA' E DELL'INDIPENDENZA D'ITALIA X 
X 

Risorgimento e Resistenza uniti 
al raduno patriottico di Belfiore 

Più di dodicimila giovani sono giunti da tutta Italia — Vorazione del prof. Pizzini 
e il discorso delVon. Boldrini —— Un imponente corteo — Ridicoli manifesti della DC 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE si dall'ispettorato della moto-
rizzazione per limitare il m o . 

MANTOVA, 12. — Favori
to da una limpida giornata 
quasi primaverile, il raduno 
patriottico di Mantova ha ri
chiamato attórno al cippo dei 
Martiri di Belfiore una folla 
numerosissima ed entusiasta 
di giovani e di patrioti, supe
riore alle previsioni più otti
mistiche del comitato pro
motore della manifestazione, 
che si era prefìsso di ottene
re un afflusso di circa dieci
mila partecipanti. 

Con l'insensibilità, l'intolle
ranza e lo spirito antidemo
cratico, segni inconfondibili 
di riconoscimento del cleri
calismo italiano, la segreteria 
della D.C. e i Comitati civici 
hanno fatto affiggere due ma
nifesti in cui si parla della 
celebrazione del centenario 
come di « una manifestazione 
«spirata ni vieti motivi del 
cosi detto -pacifismo comuni
sta » e si Invita la cittadinan
za ad astenersi dalle ceri
monie. 

11 questore, da parte sua, fi
dando nella collaborazione de
gli altri Questori e nella ef
ficacia dei provvedimenti pre-

vimento degli automezzi, an 
nunciava ieri sera alle gerar
chie democristiane di Manto
va che il raduno si sarebbe ri
solto in un fallimento e che 
il numero dei partecipanti 
non avrebbe superato il mi 
gliaio. Oltre 12 000 delegati 
di ogni tenden7.a politica, in
vece, sono giunti tra ieri not
te e stamattina a Mantova, 
senza contare i giovani delle 
organizzazioni di città e di 
Provincia, i partigiani inter
venuti per proprio conto, le 
rappresentanze della g ioven
tù democratica Danese, S v e -

eleggere i delegati al raduno, 
quello delle 890 organizzazio
ni giovanili (di cui 87 s tu
dentesche), quello del 484 co
mitati promotori delle ce le
brazioni, quello — infine — 
delle centinaia di associazioni 
politiche repubblicane e so 
cialdemocratiche, patriottiche, 
combattentistiche, che hanno 
fatto pervenire la loro adesio
ne insieme a quella dei parla
mentari, artisti, insegnanti 
medi ed universitari, di quan
ti, insomma, non potendo e s 
sere presenti oggi a Mantova, 
si sono dichiarati vicini spi
ritualmente alla celebrazione. 

Alle 11, presentato dal v i -
dese, Norvegese e Tedesca, e c e s i n d a c o d i Mantova e alia 
la popolazione accorsa dalle p r e s e n z a d i E n r i c o Berlinguer, 
campagne. Si può calcolare ^ -
che almeno 20.000 persone 
abbiano partecipato al ciclo 
delle cerimonie commemora
tive, nonostante i malinconici 
pronostici del massimo fun
zionario di P.S.. Ma per poter 
valutare l'importanza e la ri
sonanza di questa celebrazio
ne al numero già elevatissimo 
dei partecipanti devono e s 
sere aggiunti quello delle 1235 
assemblee che nei vari comu
ni italiani si sono riunite per « E non preoccupatevi: sa benissimo divertirsi da solo... » 
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JUTTO FA iiHO 1)0 PER LA POLITICA ATLANTICA 

La medicina psico-somalica 
seienza ad uso american0 
I limiti della psicanalisi-Sbalorditive interpretazioni di alcune malattie- Gli affetti 
da acne vittime del complesso di inferiorità!-"Le oppressioni hanno il loro motivo,, 

malattia psico-somatica, ma 
non ho capito bene cosa si 
intero;» srU« questo nome. 

La domanda posta dal si
gnor Mariani esce dai limffi 
del a tonnine v ama meri'cn 

Noi sappiamo infatti che. 
I se la scienza medica per quel 
che concerne, stabili acauisi-
;iom •,< leiititicite in e u idi di
versi di terapia e di indagitie 
è valida per ogni diverso rag
gruppamento sociale, quando 
al contrario tratta della st 
sterna izzazioue generale del 
la materia, della sua inclusio-

, . d ne in un più vasto sistema 
giovani clic n r i - | d i conoscenza, non può extra 

niarsi dalle varie tendenze 
che in questo sistema s rno 
antagoniste. 

La medicina psicosomatica 
teoria che dovrebbe spiegare 
e disturbi funzionali e lesioni 
organiche per mezzo del leaa-
me vsiche-orqanìsmn. è un 
tentativo comniuto da parte 
di alcuni studiosi americani 
per dare una impostazione 

. ral-a e idealistica a tutto lo 
(lllvstrazione dell'autore). > stud:o della medicina e per 
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11 signor Mano Mariani daiporerne trarre conseguenze 
S e . t u ci scrive: Ho letto ehe | in campo .sociale utili ai loro 
la psoriasi può essere unatscoyt. Addentriamoci pertanto 

nell'ivtricato sistema della 
medicina psico-somatica per 
cercure di illustrarla ai no
stri lettori. Questa « scienra », 
d'importazione d'oltre atlan
tico, si basa su due principi! 
fondamentali: sulla psicana
lisi, dottrina enunciata dal 
famoso medico viennese Sieg-
mund Freud, e sulla perma
nente oppost'ricne tra sistema 
simpatico, regolatore della 
vita vegetativa, e sistema 
c o «toro-spinale, regolatore 
della vita di relazione. 

Secondo la psicanalisi dagli 
abissi del subcosciente emer
gono due categorie di im
pulsi fsfinMvi fondamentali: 
l'istinto erotico o sessuale e 
l'istinto di distruzione. Con
tro questi istinti lotta, cre
scendo sempre più di forza. 
I7o cosciente, il anale cerca 
di respingere indietro gli 
istinti brutali <"'el subcoscien
te. Accanto ad esso si svi-
"•nnn ii' n terzo attivila psi

chica inibitiva che — secondo 
gli psicanalisti — ha radici 
nro'onde nell'atavismo e che 
l'Io avverte come la presen-1 '„J 

Mica Pediatrica stampato nel 
nostro Paese — con l'eserci
zio a frenare l'impeto delle 
passioni; si suggeriscono pic
cole privazioni volontarie al
lo scopo di fortificare i bam
bini contro le cose spiacevoli 
che la vita può presentare; 
(ed in/ine) si mostra che la 
vita, ad onta di tutto ha un 
significato ideale e che le 
'ippressioni ritenute ingiuste 
hanno il loro profondo mo
tivo ». 

l'aursi «lei d i a v o l o V 
Da quaiito si è detto sopra 

si comprende chiaramente 
come queste teorie, oltre a 
portare cenfusione e ad in
trodurre concezioni errate 
nel campo della medicina, 
abbiano anche la prelesa di 
ostacolare il progresso del
l'umanità. 

Non per nulla i diriaenti 
sindacali vengono classifica
ti come « malati », i qua
li hanno particolarmente 
sviluppati gli istinti d'ag-
grcssìone: e le rivendicazio
ni operaie come espressicele 
di tendenze nevrotiche. Non 
per nulla questi scienziati 
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impnrziqle ed inesorabile: 
questo terribile giudice è il 
super-Io, che — rosi rssi af
fermano — si identifica con 
la coscienza religiosa. Da 
questa lotta tra impulsi osfi-

eiiqi <*.ivi 'rì o'iii'i ò ini-
bttive, ha origine un coni-

' jf '• ' •eo-nft' 1 ivo-mnUir-o. 
il quale, agendo inconscia-
mente sul sistema nervoso 
i?po"tni'ir« dà luogo alla ma
lattia. 

Fiinlnsisi sfrelisila 
Le teorie di questa - scien

za medica •• tentano in tal m o 
do dt spiegarci la patogenesi 
di alcune delle più importanti 
ma'attie che affliggono l'uo
mo. Cosi la causa dell'ulcera 
gastrica come si leaqe nel 
XVI voi. del Trattato di Me
dicina di Lemierre. Lenor-
nai.t, Fawcz ecc. — è rin 

tracciata in un represso de
siderio di poppare residuato 
dall'età infantile; e quello 
slato patologico cui si dà il 
nome d'ipertensione essenzial
mente avrebbe origine in un 
conflitto psichico causato 
dalle inibizioni della società 
o dalla insoddisfazione di ten
denze aggressive istintive 
Cosi alcune dermatosi sono 
spiegate dai noti medici P. de 
Graciansky ed E. Stcrn con 
turbe della vita sessuale e 
con contrarietà familiari, 
mentre si rintraccia il c o m - | 
nlesso d'inferiorità in pazien
ti affetti da acne. Non mi sto 
a dilungare oltre tu tutte le 
malattie « spiegate » dai cul
tori della medicina psico-so
matica, i quali, incamminati-
si su questa china e forniti 
di una più che fervida fanta
sia, si sentono autorizzati a 
giungere alle più strambe 
conclusioni. E la terapia di 
queste malattie? La terapia 
naturalmente è basata sulla 
vecchia cura psicanalitica. 
durante lo svolgersi della 
quale il paziente manifesta 
sentimenti diversi di «oddi-
sfazione, d'aggressione, di 
colpevolezza, ciò che sareb
be il rivelarsi delle vere ten
denze del malato: il medico 
deve inoltre scoprire quale 
sia il sentimento d'inferiori
tà che è in conflitto con lo 
istinto di supremazia presen
te in tutti gli uomini. Indi
viduata l'asserita causa « si 
insegna — riportiamo inte
gralmente quanto è scritto in 
un recente Trattato di di

strano « complesso di castra 
zione » e identificano la pau
ra del comunismo con una 
ancestrale paura del demonio 
(vedasi rivista Ps iche) . / 
problemi sociali potrebbero 
quindi essere risolti sottopo
nendo a cura psicanalitica i 

l confetti di questa dottri
na vengono di/ /usi in ogni 
modo, mobilitando slampa, 
radia, cinema e mettendo in 
moto la troupe degli « psi-
canalirzatort » i quali debbo
no insegnare alle masse che 
« c'è nell'uomo una tenden
za che spinge inesorabilmen
te alla guerra, malgrado tut
ti i suoi orrori, malgrado 
tutte le sue miserie. L'uomo 
fa la guerra perchè nei bas 
Rifondi della sua psiche è un 
assassino o per dirla sessual
mente è un sadista ». 

Se la teoria freudiana, 
quindi, ita avuto il merito di 
introdurre in psicologia con
cetti nuovi e di averne chia
rito altri, purtuttuvia ciò 
non giustifica l'averne volu
to fare una scienza a se 
stante, la quale, con la sua 
individualizzazione portata 
all'estremo, con i suoi im
pulsi irrazionali, con i suoi 
fatali istinti congeniti, ser
ve ai dirigenti america-
ni per farne un'arme ideo
logica a difesa dei loro in
teressi economici. 

Contro queste teorie pseu-
do - scientifiche combattono 
gli scienziati sovietici i qua
li, armati della metodologia 
del materialismo dialettico, 
contrappongono alla dualità 
in medicina, all'opposizione 
costante tra sistema simpa
tico e sistema cerebro-spina
le, ad alla psicanalisi, un 
concetto integrale, sintetico 
dell'organismo, considerato 
un tutto unico in intima cor-

l'indipendente prof. Pizzini, 
Preside del Liceo classico 
mantovano, è salito sulla sca 
tinaia del cippo di Belfiore 
per promuovere l'orazione 
commemorativa ufficiale di 
quella pagina gloriosa di s to
ria della nostra indipendenza 
che fu la continuità del pri
mo o del secondo risorgimen
to, esortando i giovani a con
servale nel profondo del cuo
re il eulto di quelle gloriose 

Terminata l'orazione, stu
denti tos?anì e bolognesi si 
sono recati a rendere omag
gio al cippo che ricorda le 
vittime delle eroiche battaglie 
di Curtatone e Montanara; 
una delegazione veneta si è 
recata a deporre fiori sul luo
go ove cadde il capitano Cal
vi, e altre corone di fiori s o 
no s-fate deposte dalla delega
zione di Brescia sulla tomba 
di Don Leoni, dalla delega
zione di Genova sul monu
mento di Garibaldi, da quelle 
di Verona e Varese nel fa
medio dei Martiri di Belfio
re, da quella di Modena sai 
cippo eretto in memoria de 
gli ebrei massacrati dai na
zifascisti. 

Alle tre del pomeriggio dal 
parco è partito il lungo corteo 
dei delegati che ha atUaver-
.sato le principali vie del Cen
tro Erbe per la maniff sta
zione di chiusura. Qui il pre
sidente dell'Interfacoltà dello 
Ateneo napoletano — che 
presiedeva la manifestazione 
— ha letto l'elento delle fi
gure più eminenti che hanno 
aderito al Raduno, pronun
ciando un vibrante saluto a 
nome dei giovani studenti ita
liani. Lo scrittore Mano De 
Micheli ha poi letto, fi a la 
commozione e l'entusiasmo 
della folla uno stralcio auto
biografico del Martire della 
indipendenza Pa-tro, la let
tera scritta alla fidanzata dal 
partigiano Antonio Fossa*i il 
giorno prima della fucilazione, 
i popolari versi della Spigo
latrice di Sapri, un brano del
l'ode carducciana « al Cado
re » e la poesia dedicata da 
Quasimodo ai patrioti assas
sinati dai nazisti a Piazzale 
Loreto. 

Infine, dopo il saluto porta
to dal dirigente di un'associa
zione cattolica di Udine, ha 
preso la parola l'on. Boldri
ni, il leggendario « Bulow », 
a nome dell'A.N.P.1. naziona
le. L'on. Boldrini ha rilevato 
come l'amore per l' indipen
denza e il deciso proposito 
unitario siano stati il l ievito 
più generoso del primo risor
gimento, e come questi due 
valori costituiscano l'eiredi-
tà più preziosa raccolta dai 
continuatori delle lotte di L i -

entrambi caduti sotto i colpi 
della ferocia nazista. 

Il dovere dei giovani i ta 
liani, di tutti i veri patrioti, 
è, oggi, quello di salvare, que 
sto patrimonio di fede, per 
continuare l'opera lasciata i n 
compiuta dagli eroi caduti. 
Senza l'indipendenza — ha 
concluso l'on. Boldrini — non 
può esservi nò libertà né pro
gresso; senza unità non vi può 
essere pace. Le stesse forze 
che un secolo fa erano filo-au
striache, che dieci anni or s o 
no erano filo-tedesche, anche 
oggi sono accanite sostenitri
ci degli stranieri, e queste 
forze sono le avversarie più 
pericolose della libertà, de l 
l'indipendenza, dell'unità e 
della pace, cioè le avversarie 
più pericolose del popolo ita
liano. 

Un coro altissimo di Rio-
vani che, come una calda 
ventata di speranza, ha per
corso di strada in strada la 
città ormai immersa nelle lu
ci della sera, ha chiuso que
sta splendida Giornata dedica
ta con sincerità di spiriti agli 
eroi della Patria e alla Pace. 
E si capisce perchè i Comi
tati Civici e gli esponenti go 
vernativi abbiano disertato il 
raduno o addirittura abbiano 
cercato di sabotarlo. Il solo 
ricordo dei martiri della P a 
tria fa paura a coloro che 
hanno aperto le porte d'Italia 
allo straniero e hanno gettato 
ai suoi piedi la bandiera del
la nostra indipendenza. 

G U I D O N O Z Z O L I 

L'U.P.I.S. per un aumento 
del bilancio delia P. I. 

L'Unione Professionale Ita
liana della Scuola, in occa
sione dell' insediamento della 
commissione « della scure » o 
« della lesina », ha inviato ai 
ministri Fella e Segni una 
lettera per segnalare l'oppor
tunità che il bilancio della 
P. I. non sia neppure sotto
posto all'esame della predetta 
commissione, perchè esso, 
nella misura attuale, è del 
tutto inadeguato alle es igen
ze della scuola italiana. 

Lo stesso ministro della 
P. I., dice la lettera de l 
l' U.P.I.S., nel discorso pro
nunciato P 8 maggio 1952 al 
Senato ha riconosciuto che, 
nella scuola, molti problemi 
non possono essere risolti e 
molte esigenze non possono 
essere soddisfatte per la m a n 
canza di fondi adeguati. Egli , 
infatti, ha affermato che l 'e
dilizia scolastica è « la trage
dia della scuola italiana » e 
a proposito dell' assistenza 
scolastica ha dichiarato che 
« non possiamo ritenere di 
aver adempiuto all' obbligo 
dell' insegnamento da parte 
dello Stato, se non diamo a 
voloro che devono frequenta
re la scuola i mezzi necessa
ri; e questo significa allargare 
l'assistenza ». 

L* U.P.I.S., d'altra parte, ha 
osservato che la commissione 
« della scure » o o della l e s i 
na » non può ignorare il fatto 
grave che 1" attuale bilancio 
della Pubblica Istruzione cor
risponde appena al 10 </o dei 
bilancio totale dello Stato 
(205 miliardi e rotti su 2132 
di spesa) ed è destinato nella 
misura del 94,67tf> alle spese 
per il personale e di appena 
il 5,339o alle spese per i ser -

berazione Nazionale, cioè dai !v iz i . Per tali ragioni 1TJ.I.S.P. 
combattenti della Resistenza, chiede non ; 

» malati affetti da istinti relazione con il mezzo am-
associati» per riconciliarli con'niente che lo circonda. 
la società attuale! LEONARDO SANTI 

Il primo risorgimento vide 
raccolti sotto la stessa ban
diera Tito Speri e D o n Taz-
zoli, la resistenza v ide tra i 
suoi volontari più puri Pilo 
Albertelli e Don Morosini, 

solo che nel b i 
lancio della P. I. non si operi 
nessuna riduzione da parte 
della commissione anzidetta, 
ma che si provveda ad un 
congruo aumento degli s t a n 
ziamenti . 
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Pino Cervi con e senza camelie 
lirunella Uovo interpteleta un film per il produttore di "Giochi proibiti^ 

Ginn Cervi 
Vestito con l'inappuntabile 

eleganza di un damerino del
l'epoca goldoniana, il « com
primario > Gino Cervi se ne 
sta silenzioso tra lo sciame 

— Con mio grande rincre
scimento — ci risponde Cer
vi — non potrò formare com
pagnia. sebbene mi senta pro
fondamente legato all'arte co
mica. Il cinema, quest'arte af
fannata dei nostri tempi, mi 

di illustri « comparse » che lega a sé per l'intera annata. 
partecipano con lui al le recite | Ho appena terminato di g i -
straordinarie del • Carlo Goz- rare L'ora della fantasia, il 
zi » di Simoni a Milano. 

— Dopo questa fugace ap
parizione sulla scena farà a n 
cora del teatro nella nuova 
stapione? — gli domandiamo. 

cui titolo i nostri micidiali 
noleggiatori hanno mutato 
nel banalissimo Moglie per 
una notte, e ho già un pro
gramma completamente satu
ro d'impegni. 

— Probabilmente — si 
rammarica Cervi — non mi 
resterà neppure il tempo per 
qualche battuta di caccia, il 
mio sport preferito. Questa 
mia annata artistica si svo l 
gerà sotto il simbolo floreale 
delle camelie e poiché pren
derò parte ai due film nei 
quali direttamente o indiret
tamente sono presenti questi 
fiorì. Infatti sarò Io « Zio di 
Armando » nell'edizione i talo-
francese di La signora dalle 
camelie, con Micheline Pre
vie protagonista; poi sarò un 
avido produttore c inemato
grafico. rieducato alle idealità 
artistiche da Gina Lollobri-
gida. in La signora senza ca
melie. Mi sento particolar
mente lieto — conclude Cer
vi — di partecipare a questo 
film che. diretto dall'intelli
gente Michelangelo Antonio-
ni, vuole essere una satira 
spregiudicata di certo affari
smo nel campo cinematogra
fico, 

Brunella Ruvn 
Brunella Bovo l 'abbiamo 

brevemente intervistata men
tre si accingeva a partire per 
Milano, una c i t a che le è 
cara particolarmente perchè 
in essa De Sica ha compiuto 
quel Miracolo che, oltre a 
spedire i barboni in un mon
do in cui buon giorno vuol 
dire veramente buon giorno, 
ha fatto di Brunella un'attri
ce del cinema. 

Ci siamo intrattenuti a lun

go con lei. che concepisce !a 
attività cinematografica con 
molta serietà e che, credendo 
nella funzione educativa del 
cinema, si è rifiutata, dopo 
Miracolo a Milano, di pren
dere parte a produzioni b a 
nalmente commerciali. S o l 
tanto recentemente essa è 
stata la protagonista di Lo 
sceicco bianco, l'interessante 
film di Fellini, presentato a l 
Festival di Venez:a. 

— Ci dica — le abbiamo 
chiesto — quali sono i suoi 
proponimenti per il futuro. 

— La mia prossima attività 
— ci ha detto Brunella — r i 
guarda un film che interpre
terò in Francia per il produt
tore di Giochi proibiti. Non. 
so ancora su quale tema \ e r -
terà l'opera, ne chi ne assu
merà la regìa, ma mi è 5:3:0 
assicurato che si tratta d: una 
produzione molto impegnati
va. nel'.a quale mi verrà af
fidato un ruolo che mi met 
terà seriamente alla prova. 
Dopo questo film mi recherò 
nrobabilmente in Inghilterra, 
dove avrò il compito di pre 
sentare al pubblico inglese 
Miracolo a Milano. 

— Anche in Inghilterra — 
abbiamo chiesto — ha impe
gni per nuoce interpretazioni?. 

— Per il momento — ci ha 
risposto Brunella — non esi
stono accordi concreti, ma da 
alcune conversazioni prelimi
nari. avute recentemente, pos
so dire che vi sono buone pro
spettive, 
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SDEGNATA CONDANNA DI UN DELEGATO INDIANO A PECHINO 
\ 

Il "modoili vlla., americano 
insililo alla dignilà umana 

Doni alla Conferenza della pace dei popoli dell'Asia e del 
Pacifico recati da delegazioni religiose cristiane e buddiste 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P E C H I N O , 12. — 1 d e l e 
g a t i a l l a c o n f e r e n z a di P e 
c h i n o h a n n o a s c o l t a t o ieri il 
b a t t e r r i o l o g o C e n K u e i , uno 
d e g l i s p e c i a l i s t i c ines i che , 
a l l ' i n i z i o di q u e s t ' a n n o , c o n 
d u s s e r o la p r i m a inchies ta 
s u i l anc i d ì ba t t er i c o m p i u t i 
d a g l i a m e r i c a n i su l la Corea e 
s u l l a C i n a n o r d - o r i e n t a l e . 

N e l 1941 II dot tor Con K u e i , 
p e r c o n t o de l g o v e r n o de l 
K u o m i n d a n , a v e v a condot to 
u n a i n d a g i n e s u i mezzi con i 
q u a l i la p e s t e bubbonica era 
s t a t a a r t i f i c i a l m e n t e d i s s e m i 
n a t a dai g i a p p o n e s i a C iang 
T e h , n e l l a p r o v i n c i a de l l o H u -
n a n . L a s u a re laz ione , c o n s e 
g n a t a a l l a f ine de l la guerra 
n e l l e m a n i deg l i a m e r i c a n i per 
s e r v i r e c o m e d o c u m e n t o a c a 
r i c o d e l l o S l a t o M a g g i o r e 
g i a p p o n e s e , v e n n e insabbia ta , 
m e n t r e i c r i m i n a l i g i a p p o n e s i 
i n m a n o a g l i a m e r i c a n i r i m a 
n e v a n o i m p u n i t i . 

L ' e s p e r i e n z a fat ta in o c c a 
s i o n e d e l l ' i n d a g i n e e f fe t tuata 
a C i a n g T e h ha p e r m e s s o al 
d o t t . C e n di r i c o n o s c e r e la 
s t r e t t a ' p a r e n t e l a c h e i n t e r 
c o r r e fra i m e r / i di guerra 
b a t t e r i o l o g i c i u sa t i dag l i a m e 
r i c a n i e i m e z z i usat i ne l 1941 
d a i g i a p p o n e s i . C h e gl i a m e r i 
c a n i a b b i a n o prof i t tato d e l l e 
r i c e r c h e n i p p o n i c h e , e a b b i a 
n o d i r e t t a m e n t e i m p i e g a t o gli 
e s p e r t i g i a p p o n e s i c o m e c o n 
s u l e n t i par la g u e r r a b a t t e 
r i o l o g i c a c o n t r o la C o r e a e 
l a C i n a , ò i n d i c a t o a n c h e d a l 
l e n o t i z i e t r a p e l a t e d a font i 
a n g l o s a s s o n i , s e c o n d o cui g l i 
e x g e n e r a l i S c i l o Isc i i , J i r o 
W à k a m a t s u , M a s a j o K i t a n o , 
g l i s t e s s i u o m i n i c h e f u r o n o 
g l i o r g a n i z z a t o r i de l l 'a t tacco 
b a t t e r i o l o g i c o , c o n t r o lo H u -
n a n , n e l 1941 , u n a n n o fa 
v e n n e r o t ras fer i t i s u o r d i n e 
d i R i d g w a y dal G i a p p o n e a l 
l a C o r e a m e r i d i o n a l e . 

C e n K u e i h a r i cap i to la to 
a l l a t r ibuna de l la c o n f e r e n z a 
d e l l a p a c e l e p r o v e r a c c o l t e 
s u l l ' u s o d e l l e armi b a t t e r i o 
l o g i c h e da p a r t e deg l i S tat i 
U n i t i , q u e l l e p r o v e c h e h a n 
n o a v u t o il l oro u l t i m o e d 
i n o p p u g n a b i l e r i c o n o s c i m e n 
t o d i v a l i d i t à da l l a C o m m i s 
s i o n e i n t e r n a z i o n a l e deg l i 
s c i e n z i a t i , e d h a s o t t o l i n e a t o 
c o m e a d e s s e i l g o v e r n o a m e 
r i c a n o n o n a b b i a p o t u t o r i 
s p o n d e r e a l t ro c h e c o n s m e n 
t i t e g e n e r i c h e e insu l t i g r o s 
s o l a n i . 

I l p r o f o n d o e i l e t t o p r o d o t 
t o s u l l e d e l e g a z i o n i c o n v e n u t e 
a P e c h i n o d a l l a r e l a z i o n e ' d e l 
l a C o m m i s s i o n e d e g l i s c i e n 
z ia t i è s t a t o t e s t i m o n i a t o da l 
d i s corso de l P a n d i t M a l a v i y a , 
d e p u t a t o a l P a r l a m e n t o i n 

d iano per il p a r t i t o di N e h r u . 
M a l a v i y a è sa l i to su l la 

t r ibuna per d i c h i a r a r e c h e , 
d o p o a v e r asco l ta to i d e l e g a 
ti d e l l a Corea , d e l V i e t n a m 
e de l la M a l e s i a e a v e r e l e t to 
i r i sul tat i d e l l ' i n v e s t i g a z i o n e 
deg l i s c i enz ia t i e le c o n f e s 
s ioni deg l i av ia tor i a m e r i c a 
ni, n o n gl i r e s t a o r m a i p i ù 
; iubbio a l c u n o c irca le a t r o 
cità p e r p e t r a l e dagl i i m p e r i a 
listi in que i P a e s i e c irca lo 
i m p i e g o de l l ' arme b a t t e r i o l o 
gica da parte deg l i a m e r i c a n i . 

laregg ia te . 
N e l l e s e d u t e di ieri h a n n o 

par la to ancora i d e l e g a t i de l 
Pakis tan , de l C i l e ( l a p r e s i 
d e n t e s s a d e l l ' A l l e a n z a d e g l i 
in te l l e t tua l i c i l e n i ) , d e l l a C o 
rea, de l G i a p p o n e , d e l l a N u o 
va Ze landa , d e l l ' I n d o n e s i a , 
del Canada (la s i g n o r i n a L u 
ci l la B e r a c h , d e l e g a t a de i c a t 
tolici di l i n g u a f r a n c e s e d e l 
la prov inc ia di Quebec ) . 

La pres idenza e f fe t t iva d e l 
la g iornata è s ta ta t enuta dal 
r e v e r e n d o N a r a w i l a D h a m -

« Gl i Stat i Un i t i si v a n t a - - m a r a t a n a , s a c e r d o t e budd i s ta 
no m o l t o del loro m o d o di 
vita — h a de t to il d e p u t a t o 
ind iano — m a l'uso de l «. n a 
pa lm >• e de l lo b o m b e b a t t e 
r io log iche m o s t r a u n m o d o 
ài v i ta c h e è s o l o barbar ie e 
insu l to a l la d ign i tà u m a n a ». 

La c o n f e r e n z a ha t e n u t o a n 
che u n a s e d u t a not turna , c o 
si da c o n s e n t i r e a tutti i d e 
legat i iscritt i a par lare di 
p r o n u n c i a r e i loro d i scors i . 
Intanto , le C o m m i s s i o n i for 
m a t e per r e d i g e r e le r i s o l u 
zioni si a v v i a n o alla s te sura 
def in i t iva dei d o c u m e n t i , a t 
traverso d i scuss ion i p a r t i c o -

e capo d e l l a d e l e g a z i o n e di 
C e y l o n , e q u in d i da l lo s c e i c 
co M o h a m e d C a h a A h m a r , 
sacerdote m u s s u l m a n o di D a 
masco . 

Al t e r m i n e de l la s e d u t a 
mat tu t ina , b a n d i e r e e doni 
sono stat i offerti a l la c o n f e 
renza da una ra p p resen tanza 
de l l e ch i e se cr i s t iane p r o t e 
stanti de l la Cina e da una d e 
l egaz ione del c l ero buddis ta 
di P e c h i n o , gu idata dai g r a n 
di bonzi a v v o l t i in mant i di 
porpora, che c o s t i t u i s c o n o le 
insonne de l loro grado . 

FltAJVG'O CAIiAAIAMlKKI 

UNA DENUNCIA DEI SINDACATI TEDESCHI 

Il governo di Bonn 
proteggeva i terroristi 

D U E S S E L D O R F , 12 — Il 
C o m i t a t o d i r e t t i v o d e i S i n d a 
cati t edesch i , de l la R e n o -
wes t fa l i a ha a n n u n c i a t o ogg i 
c h e l'Unione de l lo gioventù 
tedesca « non g o d e s o l a m e n t e 
d e l l a pro tez ione deg l i a m e r i 
cani , m a a n c h e di una a l t i s s i 
m a pro tez ione tedesca ». 

L ' U n i o n e de l la g i o v e n t ù t e 
desca è s ta ta d e n u n c i a t a ne i 
g iorni scorsi c o m e o r g a n i z z a 
t r i c e di un v e r o e p r o p r i o 
e serc i to naz i s ta c l a n d e s t i n o , 
a r m a t o e finanziato dag l i a -
m e r i c a n i , il cui o b i e t t i v o era 
q u e l l o di c o m p i e r e a t tacch i e 
a t tentat i c o n t r o le p e r s o n a l i 
tà e l e organ izzaz ion i c o m u 
nis te , s o c i a l d e m o c r a t i c h e e. in 
g e n e r a l e , f a v o r e v o l i a una 
po l i t i ca di p a c e . 

C o m e ora h a n n o r ivo la to l e 
organizzaz ion i s indaca l i de l la 
R e n o - w e s t f a l i a , nel s e t t e m b r e 
de l 1951, l'Unione offrì i suoi 
serv iz i ad important i d i t t e i n 
dustr ia l i . a l lo s copo di a s s i 
c u r a r e •« u n a pro tez ione ef
ficace d e l l e imp rese c o n t r o i 
s indacat i ». 

I n discorso del Papa 
agli uomini di A. e. 

Presentì, oltre a 100 vescovi, i ministri democristiani 

P i o X I I h a p r o n u n c i a t o ieri 
u n n u o v o d i s c o r s o in p iazza 
S . P i e t r o , a l l a p r e s e n z a di o l 
t r e c e n t o m i l a p e r s o n e c o n v e 
n u t e con g r a n traff ico da 
o g n i p a r t e d'Ital ia in o c c a s i o 
n e di u n a n n i v e r s a r i o d e l l a 
A z i o n e ca t to l i ca . A l l a m a n i 
f e s t a z i o n e e r a n o p r e s e n t i c i r 
ca 100 v e s c o v i i t a l i an i e s tra 
n i e r i , D e G a s p e r i n u m e r o s i 
m i n i s t r i e d e p u t a t i d e m o c r i 
s t ian i , 

Il d i s c o r s o ha a v u t o u n t o 
n o a b b a s t a n z a a c c e s o e p o l e 
m i c o e una i m p o s t a z i o n e da 
croc ia ta , in q u a n t o ha p o s t o 
l ' a c c e n t o s u l l e « ba t tag l i e )• 
c h e la C h i e s a d e v e ogg i c o n 
d u r r e in d i re t ta c o n t r a p p o s i 
z i o n e a d a l t r e forze . D a p p r i 
m a i l pontef ice ha d e t t o c h e 
g l i u o m i n i ca t to l i c i s o n o s t a 
t i i « pr inc ipa l i artef ic i d e l l a 
r e s i s t e n z a c h e l ' I tal ia ha o p 
p o s t o a l l e f o r z e d e l m a t e r i a 
l i s m o e d e l l a t i r a n n i a », f rase 
u n p o ' o s c u r a e s s e n d o not i ì 
b u o n i r a p p o r t i c h e s o n o i n 
t e r c o r s i tra l e g e r a r c h i e v a t i 
c a n e e l a d i t t a t u r a fascista e 
c h e tu t tora in t ercorrono t r a 
l 'A . C . e i fa sc i s t i . Poi il papa 
h a r i c o r d a t o i t e m p i d e l l e i n 
v a s i o n i b a r b a r i c h e e li ha 
c o n f r o n t a t i a i t e m p i m o d e r 
n i , a f f e r m a n d o c h e « oggi il 
p e r i c o l o n o n è s o l t a n t o per i 
l ' I ta l ia , m a p e r tu t to il m o n 
d o , p e r c h è i l n e m i c o è in 
m e z z o a t u t t i e t en ta di d i s o r 
g a n i z z a r e i l m i s t i c o corpo di 
C r i s t o », c i o è t e n t a di i n s t a u 
r a r e u n a s o c i e t à senza D i o . 
S i c c h é o g g i i l p a p a , se n o n 
h a d a m u o v e r s i c o n t r o At t i l a , 
h a p e r ò d a « p r o d i g a r s i p e r 
c h è i l l u p o n o n e n t r i n e l l ' o v i 
l e p e r r a p i r e o d i s p e r d e r e i l 
g r e g g e ». A f f e r m a n d o infine 
c h e tut t i i ca t to l i c i d e v o n o 
c o l l a b o r a r e n e l l a d i f e sa d e l l a 
c i v i l t à , i l p a p a h a r a c c o m a n 
d a t o c h e i ca t to l i c i s i a n o u n i 
t i e sacr i f i ch ino e v e n t u a l m e n 
t e a l l a c a u s a d e l l ' u n i t à «< a n 
c h e q u a l c h e c o s a d e i p r o p r i 
p r o g r a m m i ». L a p r e s e n z a in 
p i a z z a S . P i e t r o di t u t t o il 
g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o h a v o 
l u t o s o t t o l i n e a r e la c o r r e 
s p o n s a b i l i t à d e l l e g e r a r c h i e 
v a t i c a n e p e r l 'az ione po l i t i ca 
c h e i g o v e r n i c a t t o l i c i c o n d u 
c o n o c o n t r o i l o r o popo l i . 

nillelnmcnte alle proiezioni si è 
svolto un interessante convegno 
sul!;i cinematografìa in sedici 
millimetri, rilevandone Uli scopi 
e studiandone i problemi. La 
manifestazione conclusiva de! fe
stival si è svolta nel teatro Co
munale Augustco. ove sono stati 
consegnati il Trofeo Golfo dii , .„ r:„i .„ 
Salerno attribuito al film primo! , ' l '"" 
assoluto e gli alt'rl premi s tab i - '" e I 

liti dalia Riuria de} festival. 

In tale o c c a s i o n e , specif ica 
il c o m u n i c a t o , g l i e m i s s a r i 
d e l l ' U n i o n e p r e s e n t a r o n o c r e 
denz ia l i a v a l l a t e da l Min i s t ro 
deg l i In tern i di B o n n . C o m e 
è noto , il g o v e r n o di A d e -
n a u e r h a e s p l i c i t a m e n t e a m 
m e s s o di a v e r s o v v e n z i o n a t o , 
a t t r a v e r s o il s u o « Min i s t ero 
deg l i affari t edesch i », — d e 
s t i n a t o a finanziare le a t t iv i tà 
d e l l e organ izzaz ion i terror i 
s t i c h e a n t i c o m u n i s t e d e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e — la 
U n i o n e de l l o rjiovnutù, ma 
i g n o r a n d o n e la cr iminosa a t 
t iv i tà . 

Movimenti nella Magistratura 
Nel prossimo mese di novem

bre andrà a riposo per raggiunti 
I limiti di età il Primo Presidente 
della Corte di Cassazione. S. E. 
Andrea Ferrara. Nel mese di di
cembre cadrà l'identico termine 
per il Presidente del Consiglio 
di Stato S. E. Leonardo Severi. 

Nel semestre successivo an
dranno a riposo il Presidente del 
Tribunale delle acque S. E. Pel
legrini. il Procuratore generale 
della Cassazione. S. E. Azara ed 
11 Presidente della Corte dei Con 
ti S. E. Ortona. 

MENTRE CERCAVA ROTTAMI NELL'ACQUA 

Un ragazzo rapito 
dai gorghi d'un torrente 

Un fanciullo di 13 anni. Ser
gio Favola, abitante a Vellctri, 
è annegato in un corso d'acqua 
in località Ponte Regina Mar
gherita. Il ragazzo verso le 16.30 
si era recato con altri tre coeta
nei a cercare rottami di ferro 
nel torrente, ed era stato im-

rowisamentc trascinato via da.-
corrente- I tre compagni no

no riusciti a sottrarsi al pericolo 
ed hanno immediatamente avver
tito la polizia di Veleltri. Poco 
dopo i primi soccorsi giungeva
no sul luogo della sciagura, ma 
nonostante le lunghe ricerche, il 
corpo dello sventurato fanciullo 
non è stato ripescato. 

fj 

Concluso il festival 
del «passo ridotto» 

SALERNO, 12. — Si è conclu
so a Salerno ii VII Festival in-
temazionale deJ Cinema a for
mato ridotto, indetto e organiz
sato dal locale Cine Club. P a -

Cerimonia funebre 
per i morti di Hanow 

LONDRA. 12. — Un cappellano 
delle Ferrovie ha celebrato sta
rnane u n *ervi7io religioso nella 
stazione di Harrow. a r.ord di 
Londra, in memoria delle perso
ne perite nel tragico scontro di 
mercoledì. 

Da tonte ufficiale viene intan
to comunicato che I morti nel 
d&astro di H&rrow aumentano 
a 109, tre del quali non sono 
stati ancora identificati. 

I lavori di Bgomtero e di riat
tamento, già ultimati , consenti-

degli indipendenti 
(Continuazione dalla l. pag.) 

so de l C o n v e g n o t e s t i m o n i a 
la neces s i tà s tor ica d i u n m o 
v i m e n t o di i n d i p e n d e n t i , i l 
par lamentare l u c a n o h a p r o 
posto c h e in tutt i i centr i s i a 
no f o r m a t i circoli c o s t i t u z i o 
nali , su l l ' e sempio di que l l i 
che al t e m p o d e i B o r b o n i 
svo l sero un'eff icace az ione d e 
mocrat ica nel l 'I tal ia m e r i d i o 
nale . 

U succes s ivo oratore , l ' a v 
vocato Del la G i u s t a , ha n o 
tato che la s i t u a z i o n e p o l i 
tica ital iana è carat ter izzata 
da una s tagnaz ione le cu i 
cause r isa lgono e s s e n z i a l m e n 
te alla mancata a t t u a z i o n e 
de l l e r i forme c h e la C o s t i t u 
z ione ha vo luto per t r a s f o r 
mare in .senso d e m o c r a t i c o la 
soc ie tà naz ionale . A l m o v i 
m e n t o d e g l i i n d i p e n d e n t i 
spetta appunto il c o m p i t o di 
modif icare l 'attuale s i t u a z i o n e 
pol i t ica agi tando di fronte al 
paese grandi prob lemi . T r a 
quest i l 'avv. D e l l a Gius ta ha 
indicato in pr imo luogo i 
problemi dei g i o v a n i , de l la 
burocrazia , del la m a g i s t r a t u 
ra, del l 'IRI, degl i s c a m b i 
commerc ia l i con tutti i paes i 
del mondo . 

A l t r e voci rii mer id iona l i s i 
sono l evate s u c c e s s i v a m e n t e 
da l l 'assemblea . L'avv . V e l i a , 
d i r e t t o l e del « Progres so I r -
pino » di A v e l l i n o ini e s p o s t o 
il programma dogli i n d i p e n 
dent i del la sua prov inc ia , i 
qual i si sono organizzat i s i n 
eia quando- la D. C. ha c o n 
quis ta to la magg ioranza a s s o 
luta e si presentano sul la s c e 
na polit ica con u n p r o g r a m 
ma di difesa de l la r e p u b b l i 
ca, del la l ibertà, del l a v o r o 
e del la pace. Pur r a p p r e s e n 
tando gli ind ipendent i di A -
lessandria , l 'avv. P u n z o è a n -
ch'egli mer id iona le e con o r a 
toria colorita ed e f f i cac i s s ima 
ha posto al m o v i m e n t o deg l i 
ind ipendent i un o b i e t t i v o p r e 
c iso; impedire c h e la D . C . 
c o n q u i s t i il 5l0 /o de i v o t i o 
dei seggi in più n e l l e p r o s s i 
me e lez ioni . 

Con mol to in teres se s o n o 
stati seguit i gl i i n t e r v e n t i d i 
due rappresentant i d e l m o v i 
m e n t o cr i s t iano per la pace , 
l'ing. Montes i e la prof. A d a 
Ales sandr in i . 

S u u n aspe t to p a r t i c o l a r 
m e n t e g r a v e de l la a t t iv i tà 
ant icos t i tuz iona le de l g o v e r n o 
ha f ermato l 'a t tenz ione i l 
prof. Ingrosso , l eader , i n s i e 
m e con l'oti. Labr io la , deg l i 
ind ipendent i di N a p o l i : i l g o 
v e r n o legifera in m a t e r i a di 
prezzi s enza il c o n t r o l l o d e l 
P a r l a m e n t o ; il g o v e r n o n o n 
ha p r e s e n t a t o i b i l a n c i c o n 
sunt iv i d e l l e s p e s e ; il g o v e r n o 
si s e r v e de i fond i di t e sorer ia 
e del d e b i t o fluttuante p e r 
e s e g u i r e s p e s e s e n z a c o n t r o l 
lo a l c u n o . 

N u m e r o s i altri orator i h a n 
n o d e d i c a t o i l oro i n t e r v e n t i 
a l l ' e s a m e de i p r o b l e m i o r g a 
n izzat iv i de l m o v i m e n t o 
Tra ques t i r i c o r d i a m o la p r o 
f e s sores sa B e r g a m a s c h i d i 
M i l a n o , i l prof. M a r i o S a n s o 
ne di B a r i , il s ig . Ruf l in i d i 
Napo l i , il dott . S a n t o r o di 
B a r i , il s ig . S trot i di Massa , i l 
do t t . Obert i di G e n o v a ( i l 
q u a l e h a p r e s e n t a t o u n a m o 
z i o n e su i dir i t t i c o s t i t u z i o n a 
l i ) , jl s ig . R i ta ld i d i R o m a , 
il s ig . P a r r a b b i di T e r n i , l o 
a v v . C a m e r i n i di A q u i l a . P e r 
u l t i m o ha p r e s o la parola 
l 'on. G i u s e p p e N i t t i . Eg l i h a 
r i cordato c h e a l m o v i m e n t o 
spe t ta il c o m p i t o di c o l m a r e 
la l a c u n a aper ta n e l l a v i t a 
po l i t i ca i ta l iana d a l l a i n c a p a 
c i tà d i m o s t r a t a d a i part i t i d i 
terza forza ne l la lotta p e r 
l 'alTermazione d e l l a d e m o 
crazia . 

A q u e s t o p u n t o — s i d i s c u 
teva o r m a i da o l t r e se i ore 
con una b r e v e i n t e r r u z i o n e ! 
pomer id iana — il p r e s i d e n t e ! 
C e v o l o t t o ha racco l to l e fila 

procederà alla e lezione de l le del d ibat t i to e ha l e t to la 
tra le quali q u e l l e ! m o z i o n e c o n c l u s i v a preparata 

da u n c o m i t a t o r a p p r e s e n t a 
t ivo di tu t te l e t e n d e n z e . D o 
p o c h e a l c u n i c o n v e n u t i h a n 
no e s p r e s s o il l o r o v o t o e 
a v a n z a t o d e l l e p r o p o s t e d i 
modi f iche , il d o c u m e n t o è s t a 
to a p p r o v a t o n e l t e s t o c h e 
a b b i a m o r i f er i to a l l ' in i z io . L a 
a s s e m b l e a h a q u i n d i e l e t t o i l 
c o m i t a t o di c o o r d i n a m e n t o I 
s c e g l i e n d o p e r a c c l a m a z i o n e 
l 'on. F . S . N i t t i c o m e p r e s i 
d e n t e o n o r a r i o . 
• E c c o l ' e l enco c o m p l e t o d e i 
m e m b r i d e l c o m i t a t o c h e d a 
rà v i t a a l n u o v o m o v i m e n t o : 

A v v . A m a r i c c i ( R o m a ) , 
a v v . D e M e o ( F o g g i a ) , a v v . 
R o m a n o ( B e n e v e n t o ) , a w . 
C a m p a g n o l i ( M a r c h e ) , a w . 
L o n g h i ( F e r r a r a ) , a v v . D e 
Barb ier i ( G e n o v a ) , a w . D e l 
la G i u s t a ( M i l a n o ) , a w . C a 
m e r i n i ( A q u i l a ) , a w . N a n n i 
( P e s c a r a ) , a v v . F a s u l o ( N a 
poi») , s i g . C a r l o S c a r f o g l i o 
( R o m a ) , s e n . M o l ò , o n . C e v o 
lo t to , o n . B e r t a z z o n i , o n . D o 
nat i , o n . C e r a b o n a , s e n . S i n -
for iani , a v v . L o r d i , o n . T e d e 
s c o , prof. I n g r o s s o ( N a p o l i ) , 
prof. S e g r e , o n . B e l l u s c i ( N a 
p o l i ) , o n . G i u s e p p e N i t t i . o n . 
S m i t h , s i g . D'InniKrenzo ( F r e 
s i n o n e ) , a w . G i o v a n n i S e l 
v a g g i , sen, M a s t i n o , s e n . O g 
gi a n o , a w . V e l i a ( A v e l l i n o ) , 
o n . R a m i r e z ( P a l e r m o ) , prof. 
S a n s o n e ( B a r i ) , prof, A d a A -
Iessandr in i , s e n . S a p o r i ( F i 
r e n z e ) , prof . B i o n e ( B o l o g n a ) , 
prof. P i e r a V e n t u r e l l i ( T o r i 
n o ) , a w . D ì g i a n i ( M a t e r a ) , 
prof. M o n t e s i , G i o v a n n i R i t a l 
di ( R o m a ) , prof . N o o e r a ( P e 
r u g i a ) , P a r r a b b i ( T e r n i ) , o n . 
A n t o n i n o V a r v a r o ( P a l e r m o ) , 
o n . F i n o c c h i a r o A p r i l e , o n . 
Labr io la ( N a p o l i ) , a w . P i -
ronti ( R o m a ) , o n . M a r i n a r o 
( R o m a ) , a w . S i g i s m o n d i 
( R o m a ) , c o l . C r i s t i a n o ( R o -

I m a ) , on- M a r i o R o v e d a ( P a r 
m a ) , o n . Azz i ( T o r i n o ) , prof . 
Moddo lo ( V e n e z i a G i u l i a ) , 
V i n c e n z o Ruff in i ( N a p o l i ) , 
S torch i ( M a s s a C a r r a r a ) , R i -
bert i ( T o s c a n a ) , G a s p a r e L o r 
di ( B o l o g n a ) , prof . O l i v o 
( B o l o g n a ) , dott . M a l i n c o n i c o , 
prof. Macchia , r a g . Sar tor i s , 
dott . S i lorata , prof. D ' A b a t e . 

Domani si inaugura 
l'Assemblea tfell'ONU 

NEW YORK, 12. • - Stanno 
aff luendo a N e w York i m e m 
bri d e l l e delegazioni che, a 
partire da martedì, partecipe
ranno ai lavori del la settima 
Assemblea genera le dol l 'ONU, 
nella nuova s e d e dell'Orga
nizzazione. 

I! Segretario di Stato a m e 
ricano Dean Acheson è già 
arrivato a N e w York. Domani , 
ti bordo d e l transatlantico 
« Queen Elizabeth » g iungeran
no i rappresentanti di molti 
paesi tra i quali quel l i della 
U.R.S.S., capeggiati da l Mini 
s i to degl i Èsteri Soviet ico , 
Andrei Viscinski. 

I Ministri degl i Esteri bri
tannico e francese, Eden e 
Schuman, g iungeranno invece a 
N e w York solo ai primi d e l 
mese prossimo, e cioè dopo la 
elezione de l Pres idente degli 
Stati Uniti . 

La seduta di apertura indet 
ta per le 17 (ora italiana) di 
martelli, sarà dedicata essen
zialmente alla cerimonia inau
gurale dell'edifìcio. 

Nella serata. l 'Assemblea 

Presidente del l 'Assemblea 
generale e dei presidenti dei 
principali comitati . 

I l laburista Shawcross 
difenderà l'Angle Iranian 
LONDRA. 12. — Sir Hartley 

Shiiwcross. che fu ministro del
la giustizia nell'ultimo governo 
laborista. rappresenterà la « An-
glo-Iranlan Oli company » nella 
vertenza i>er il petrolio caricato 
a bordo della petroliera «Rose 
Mary ». attualmente trattenuta 
ad Aden per ordine della locale 
Corte Suprema, la quale dovrà 
pronunciarsi in merito-nel mese 
di dicembre. 

ranno da domani di riprendere 
il normale pcrvizio per e da'.Ic 
due località Harrow e Wald-
fitone. 

Un motoveliero affonda 
in seguito a collisione 

GENOVA, 12 — 11 motoveliero 
« Spes » del compartimento di Sa
vona di 69 tonnellate di stazza 
lorda, è afTondato stamane a cir
ca quattro miglia a sud del por
to di Genova, in seguito a colli
sione con la motonave norvege
se «Sardinia» che alle 21.30 era 
partita da Genova per Marsiglia. 
I sei uomini d'equipaggio sono 
stati immediatamente tratti in 
salvo dalla € Sardinia >. 

Spara a fidiate 
sul padre e snl fratello 

CH1ETI. 12. — Il 39enne Bo
schetti Nicola, da Cupello : per 
motivi di interesse, esplodeva 
contro il padre Decoroso, di an
ni 71. è contro il fratello Vitto
rio. due colpi di fucile colpendo 
il primo alla testa e il secondo 
alla mano destra. I feriti sono 
stati subito trasportati all'ospe
dale di Vasto, mentre il feritore 
è etato arrestato dai carabinieri 

Ut MONDO 
' T 

I n t e r m i n a h i l l a u t o c o l o n n e di g i g a n t e s c h i autocarr i , v a n t o d e l l e officine s o v i e t i c h e , s o l c a n o l ' in fuocato d e s e r t o d e l K a r a K u m p e r r i fornire i grandi 
cant ier i ad ib i t i a l l a cos truz ione d e l s i s t e m a i d r a u l i c o c h e m u t e r à l 'a t tua le f i s ionomia d e l d e s e r t o 

Repart i de l la c o s i d d e t t a po l i z ia conf inar ia di B o n n d u r a n t e l e m a n o v r e s v o l t e s i i n q u e s t i II r e g i s t a A l b e r t o L a t t u a d a e S i l v a n a M a n g a n o s i r e c a n o 
g iorn i n e l l a G e r m a n i a O c c i d e n t a l e so t to l a d i r e z i o n e d e l g e n e r a l e G r a s s e r e x c o m a n - a l l ' i n a u g u r a z i o n e d e l l a s e t t i m a n a d e l film i ta l iano s v o l t a s i 

d a n t e d e l l ' e s e r c i t o naz i s ta i n q u e s t i g i o r n i a N e w Y o r k 

PltTKO INCRAO - «Irettnf* 
Piero Clementi - vice « r a t i . 
Stabilimento Tlpogr. Q J . S I f l . a . 

Via IV Novembre ! « • 

U n par t i co lare d e l l a g r a n d e l i n e a f errov iar ia di 1.746 K m . I l a v o r a t o r i d i C h i a v a r i of frono d o n i a l c o m p a g n o Maffi d u r a n t e l a m a n i f e s t a z i o n e s v o l t a s i 
c h e u n i r à l e p r o v i n c e c i n e s i d e l l o S c i a n t u n g e de l K a n s u a l t e a t r o « C a n t a r o » p e r c e l e b r a r e I'84~ c o m p l e a n n o d e l c o m p a g n o F a b b r i z i o Maffi 

I l b a n d i t o P i sc io t ta h a r i c e 
v u t o s a b a t o u n a n u o v a 
c o n d a n n a a 30 a n n i d a l 

L'attrice Elvi Lissiak che interpreterà una parte di primo pi ano in «Madre Coraggio», il dramma di Brecht che andrà fl sequestro de?possidente 
in scena prossimamente al Teatro dei Satiri a Roma per te regìa del nostro critico Luciano Lucignani Cartella avvenuto nel 1»4« 


